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Presidenza del presidente F A N F A N I

:p RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

P A L A, segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta del 31 luglio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo i senatori: Bombardieri per giorni 1,
De Giuseppe per giorni 1, Mancino per gior-
ni 1, Romei per giorni 1 e Sarti per giorni 3.

Svolgimento di interrogazioni sull'eccidio
avvenuto alla stazione ferroviaria di Bo-
logna

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi
e con lui tutta l'Assemblea). Onorevoli colle-
ghi, era già tristissima la serie delle insidie
terroristiche alla convivenza, libera, operosa
serena, tra gli italiani. Sabato mattina una
spaventosa strage l'ha allungata, imponendo-
ne ormai l'interruzione.

Dei sentimenti e delle preoccupazioni subi-
to diffusisi in Senato il vostro Presidente,
onorevoli colleghi, ha dato pubb]jca parteci-
pazione con messaggi avant'ieri e ieri con
personale visita a Bologna sul luogo dell'eca-
tombe e negli asili ospedalieri.

Il Governo ha prontamente accolto la ri-
chiesta rivoltagli di riferire. Ed ora ci accin-
giamo ad ascoltare in quest' Aula informazio-
ni e valutazioni sulla natura e i distruttivi
effetti dell'orrendo evento, sulle cause e i
moventi che possono averlo prodotto, sugli
uomini o gruppi che possono averlo voluto,
organizzato, attuato.

I nostri governanti possono facilmente in-

i tendere con quale animo il Senato si accinge
I ad ascoltare le notizie richieste. Tale consape-

I

volezza attinge al testo delle interrogazioni

i per oltre diecI anni presentate in quest'Aula,

I

al senso delle replIche fatte dai senatori, al-
i le risposte dei ministri, alle indicazioni con.
I elusive dei diversi dIbattiti, sempre direttI

I

ad assicurare al Governo piena solidariet$.

I per ogni atto che, nel rispetto della Costi-
I tuzione e delle leggi da essa derivate, po-

tesse prevenire, fronteggiare, interrompere
la catena delle violenze terroristiche. La con-
danna di esse è stata in quest' AUl1asempre.
fermissima. Tale più che mai continua ad
essere, per fedele eco delle ansie degli ita-
liani, per rispetto della Costituzione, per
strenua difesa della riconquistata demo-

I crazia.
Il rispetto per i compiti riservati aHa ma-

gistratura non consente qui anticipati giudi-

I zi; ma ciò non impedisce di confermare la
I

più precisa condanna contro tutti i promo-
I tori ed operatori di violenza. E quanto è so-
I
I pravvenuto a turbarci tutti in modo gravissi-

mo mi porta qui a rinnovare un invito affin-
chè si provveda, in modo più producente, a
riparare inadeguatezze passate, a fronteggia-
re persistenti e magari ~ come net! caso
odierno ~ accresciuti pericoli. Il primo e il
più importante dei problemi resta la difesa
dell'ordine pubblico, quale contributo alla
difesa della democrazia e testimonianza del
rispetto del,la vita dei cittadini. È giusto ga-
rantire libertà al paese, anzi è un dovere.
Ma bisogna fare in modo che nessuno ap-
profitti della libertà di cui ciascuno deve
godere per insidiare la libertà e la vita al-
trui.

In segno di omaggio alle troppe vittime
della strage di sabato, per associarci alile sof.
ferenze dei superstiti, per solidarizzare col
dolore delle loro famiglie italiane e stra-
niere, per tributare elogio e gratitudine alle
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forze dell'ordine, ai vigili del fuoco e ai vi-
gili urbani, ai reparti dell'esercito, ai sani-
tari, ai cittadini, alle autorità che hanno pre-
stato validi aiuti di ogni genere, ora, cari
colleghi, resteremo raccolti per alcuni istan-
ti in silenzio. (L'Assemblea osserva un minu-
to di szlenzio).

Anche questi istanti di solenne ri£lessione
aiutino i governantI a formulare le risposte
che g1i italiani attendono, nel contempo sug-
gerendo a quanti replicheranno di far conver-
gere giudizi, consigli, asskurazioni nella giu-
sta direzIOne Ne risldterà sottolineata l'esi-
,stenza di un solidale impegno, di quanti cre-
dono nella democrazia, a difenderne uniti i
valori che la ispirano e le conquiste che ha
realizzato e può continuare a far godere a
tutti gli italiani.

Avverto che è presente il Presidente del
Consiglio dei ministri per rispondere alle
interrogazioni sull' eccidio avvenuto alla sta-
zione ferroviaria di B()Ilogna presentate ri-
spettivamente dai senatori Spano, Novellini
e Ferralasco; Stanzani Ghedini e Spadaccia;
Perna, Boldrini ed altri; Spadolini, Gualtie-
ri ed altri; Schietroma, Buzio ed altri; Crol-
lalanza, Marchio ed altri; Malagodi e Fassi-
no; Riccardelli; Bartolomei, De Giuseppe ed
altri; Gozzini.

Faccio altresì presente che la Presidenza,
nelle attuali circostanze, non applicherà rigi-
damente l'articolo 149 del Regolamento per
i tempi previsti per le repliche.

Avverto, infine, che il senatore Gozzini ha
dichiarato di rinunciare alla repJica.

Si dia lettura delle iJ;lterrogazioni.

P A L A, segretario:

SPANO, NOVELLINI, FERRALASCO
Al P(3sldente del Consiglio dei ministri ed
al lV1U1i5tridei trasportt e dell'interno.
In relazione all'esplosione che ha investito
Il fabbncato della stazione di Bologna, con
gravissime conseguenze per le persone e per
le strutture, gli interroganti chiedono di co-
nJscere:

le cause che hanno determinato l'esplo-
sione e le responsabilità accertate;

qualI mIsure dI prevenzione erano state
aJotiate dalle autorità competenti;

4 AGOSTO 1980

quali sono i provvedimenti presi dal
Governo per assicurare la doverosa solida-
netà, anche economica, alle famiglie delle
vittime ed ai feriti e per riportare urgente-
mente a condizIOni dI efficienza e sicurezza
gli impIanti dell'importante scalo ferroviario.

(3 - 00845)

STANZANI GHEDINI, SPADACCIA. ~ Al

PresIdente del ConsigllO dei ministri ed al
Muustro dell'mterno. ~ Per conoscere tutte
le mformazionI in loro possesso sull'eccidio
avvenuto alla stazione ferroviaria di Bolo-
gna sabato 2 agosto 1980.

In particolare, gli mterroganti chiedono
di conoscere quali siano al riguardo le fun-
zioni e gli intendimentl del Governo, con
nferimento a quanto affermato dal Capo
dello Stato in merito a protezioni di cui
godrebbero l terroristi.

(3 -00846)

PERNA, BOLDRINI, BACICCHI, BOLLI-
NI, BONAZZI, CALICE, CHIAROMONTE,
COLAJANNI, DE SABBATA, FERRUCCI,
FLAIvUGNJ, GRANZOTTO, LUCCHI GIOvan-
na, MARSELLI, MIANA, MILANI Giorgio,
MORANDI, POLLASTRELLI, POLLIDORO,
ROMEO, SEGA, STEFANI, TALASSI GIOR-
GI Renata, TEDESCO TATÙ Giglia, TOLO-
MELLI, VECCHIETTI, VITALE Giuseppe.
~ Al Presidel1te del Consiglio dei ministri
ed at Mmistn dell'interno e dei trasporti. ~
Per conoscere:

ogni informazIOne disponibile sulla disa-
strosa esplosione avvenuta oggi, sabato
2 agosto 1980, nella stazIOne di Bologna;

III particolare, qualI ne siano, allo stato
degli accertamenti, le probabì1ì cause e re-
sponsabilità e se, in relazione a queste, non
SI ritenga che la tragedia possa essere colle-
gata 2H'anniversario della strage dell'« Ita-
Lcus »,

quali SIano stati gli effetti dell'esplo-
SIOne e quali le misure adottate o che si
intendano adottare per soccorrere le vittime,
le loro famiglie e tutte le persone colpite e
per soppenre ai danni provocatI agli im-
pianti.

(3 - 00847)



SCHato della Repubblic.a VIII Legislatura

1S9a SEDUTA

~ 8467 ~

4 AGOSTO 1980ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFIca

SPADOLINI, GUALTIERI, VISENTINI,
VALlANI, MONTALE, PINTO, MINEO. ~
Al Presldente del Consiglio dei ministri. ~
Per conoscere:

tutte le informazioni in possesso del Go-
verno in merito alla dinamica dell'eccidio
avvenuto alla stazione di Bologna, la cui
gravità è senza precedenti nella storia, non
solo d'Italia, ma anche dei maggiori Paesi
evoluti in tempo di pace;

lo stato delle indagini avviate nella « pro-
spettiva» di un immane attentato, con evi-
denti fini di destabilizzazione delle strutture
pubbliche e civili in Italia, secondo una lo-
gica folle di distruzione e di Siterminio di
massa che evoca l'ombra dei genocidi nazisti;

ogni possibile valutazione utile a chiarire
il capitolo dei possibili collegamenti fra il
terrorismo italiano ed il terrorismo inter-
nazionale, in particolare per quanto riguar-
da finanziamenti, coperture, appoggi logi-
stici.

I
I

I

i
(3 -(0848)

\

SCHIETROMA, BUZIO, CIOCE, CONTI I
lPERSINI, MARTONI, PARRINO, RIVA,

ROCCAMONTE, ARIOSTO. ~ Al Ministro
I

dell'interno. ~ Apprendendo con vivo dolore i

'
ed indignazione profonda della spaventosa Istrage accaduta a Bologna, che ha causato I
la morte ed il ferimento di tanto numerosi i
cittadini, con coincidenze agghiaccianti che

i

denunciano il medesimo disegno criminoso,
gli interroganti chiedono di avere notizie
sulle indagini in corso dirette ad individuare

I

i responsabili e di conoscere quali misure I
i

il Ministro abbia già preso ed intenda pren- i
Idere al riguardo. I

(3 -00849)
I

I
I

I
I
!

CROLLALANZA, MARCHIO, FILETTI, FI-
NESTRA, FRANCO, LA RUSSA, MITROTTI,
MONACO, PECORINO, PISANO, PISTOLE-
SE, POZZO, RASTRELLI. ~ Al Presidente
del Consiglio~ dei ministri ed ai Ministri del-
l'mterno e dei trasporti. ~ Per conoscere
tutti i particolari relativi alla strage della
stazione di Bologna e, in modo specifico:

se siano state individuate le cause che
hanno provocato le esplosioni con da conse-
guenza del massacro;

quali misure di va}ida prevenzione siano
state adottate dal Governo al fine di scon-
giurare il peI1petuarsi delle attivhà terrori-
stiche sul territorio nazionale e di indivi-
duarne le fonti;

se le informazioni raccolte dai servizi di
sicurezza e forndte al Presidente del Consi-
glio lasciavano prevedere l'evolversi di azio-
ni delittuose contro la popolazi.one 'Ìnerme;

se non r.itengano che, in caso di accertato
disastro doloso, debba essere, come ripetu-
tamente richiesto dagli interrogantd, procla-
mato lo stato di emeIìgenza allo scopo di
accertare, circoscrivere e reprimere defini~
tivamente ogni centrale dd eversione e di
terrOr1Slffio.

(3 - 00850)

MALAGODI, FASSINO. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro del-
l'interno. ~ Premessa l'eccezionalle gravità

ed efferatezza del criminale atto di terrori~
smo che ha ,insanguinato la città dì Bologna,
in un periodo già filll troppo segnato da
episodi di criminale follia politioa, gli inter-
roganti chdedono di conoscere se, allo stato
aHuale delle indagini, esi,stono elementi in
grado di far luce sulla consi,stenza e la por-
tata del di'segno criminoso e, inoltre, quali
misure si intendano prendere per impedire
il verHìcarsi di s,imili barbari atti di ter-
rorismo.

(3 - 00851)

RICCARDELLI. ~ Al Presidente del Con-
sigllO dei ministri ed ai Ministri dell'interno
e di grazia e glustizia. ~ Per sapere quale
valutazione dia il Governo della strage- avve-
nuta alla stazione ferroviaria di Bologna in
relazione agli altri atti di terrodsmo, dalle
identiche caratteristiche, a cud appare obiet-
tivamente collegata (stragi di piazza Fonta-
na, di piazza della Loggia, dell'« ltaUcus »
ed altre).

In particolare, si chiede di sapere se il
Governo non consideri, ,in relazione a tali
eventi, molto gra'Vii le responsabilità di co-
loro che, per più di dieci anni, hanno sotto-
valutato il terrorismo nero, hanno tollerato
!'inquinamento di alouni settori dei servizi
di sicurezza, hanno sostituito all'accertamen-
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to della verità l'affermazione di tesi p'reco~
stiotuite ed hanno impedito l'accertamento
delle strumentalizzazioni, delle jnoapadtà e
delle inefficienze che hanno reso inadeguata
la reazione dello Stato contro il terror;ismo.

(3 - 00852)

BARTOLOMEI, DE GIUSEPPE, DE VITO,
BUZZI, CACCHIOLI, DEGOLA, MELANDRI,
SPEZIA, COLOMBO Ambrogio, CODAZZI
Aless.andra, JERVOLINO RUSSO Rosa,
SCARDACCIONE,CAROLLO,COLELLA,PE-
TRILLI, REBECCHINI, STAMMATI, FER-
RARI-AGGRADI, RIPAMONTI, ROSA, VIN-
CELLI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed al Mmistro dell'mterno. ~ Per esse-
re informati sulle dl'costanze, sutle v1ittime,
sui danni, nonohè sulle cause presunte o ac-
certate, e sugli interventi immediatamente
disposti in relazione alla tragica esplosione
verificatasi nella mattinata di sabato 2 agosto
1980 nella stazione centrale di Bologna, che
ha provocato strage di 'peI1sone e danni in-
gentisSlimi alle strutture ed agli impianti, ta-
li da configurare un evento della massima
gravità che suscita il più profondo sentimen~
to di solidanietà 'Con le vittime e la doverosa
e responsabile partecipazione delle istitu-
21ioni.

In particolare, gli interroganti chiedono
di conoscere:

in quale modo il Governo intenda soc-
correre le famiglie delle vittime ed i nume-
rosiS'simi feriti;

in quali sedi e con quali mezzi il Go.-
verno abbia disposto rigorose ed ialpprofon-
di te mdagini per accertare la natura delle
cause e le conseguenti responsabilità, spe-
cialmente se dalle indagini dovesse emer-
gere la matrice terroristica;

con quali interventJi straordinari i] Go-
verno intenda prontamente npri'Stinare la
piena funzionaHtà di quell'importante nodo
ferravi,ario.

(3 ~ 00853)

GOZZINI. ~ Al Presidente de11 Consiglw

dei ministn ed al Mmlstr'o dell'interno. ~

Per ,sapere se il Governo non ritenga di do-
ver proc1:amare una giornata di lutto naZlÌo-
naIe, affinchè la sospensione di ogni tipo di

intrattenimento e di spettacolo anche nei
luoghi di vacanza, unita all'intensificazione
del lavoro di ogni sede anche oltre gli omrl
normali, promuova la partecipazione .di tut-
to il popolo al dolore dei ci:ttadini diretta-
mente colpiti ed accresca, neI popolo stes-
so, la consapevolez~a dello sforzo collettivo
necessario perchè .jJ terrOr1SiffiOsia finalmen-
te e realmente ,stroncato.

(3 ~ 00854)

MALAGODI, FASSINO. ~ Al Ministro del-

1'l11terno. ~ Per conoscere:

1) le notizie di cui dispone sull'atroce
attentato di Bologna;

2) quale azione intende disporre al ri-
guardo;

3) se le insufficienze denunciare nell'ul-
timo rapporto governativo sui servizi -di si-
'Curezza siano state superate.

(3 . 00855)

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Presidente del Consiglio dei ministri.

* C ° S S I G A, presidente del Consiglio
dei ministri. Signor Presidente, onorevoli se-
natol1Ì,l'efferata strage perpetrata a Bologna

i con inumana ferocia costituisce un evento

I

di proporzioni e portata tali da rendere UT-
I gente e doveroso per 1i.r1Governo della Re-

I

pubblica, organo centrale del~'attività esecu-
! tiva del nostro Stato repubblicano, di rife-
I

rire sollecitamente al Senato.

I Il Governo si è associato e si associa al

I

profondo dolore di tutto il popalo per la

I

perdita di tante innocenti vite umane, vitti-
me di inaudita malvagità, ail dolore di tanti

I

feriti, alla sofferenza di tante famiglie. Ad
esso unisce lo sdegno più profondo per un
atto terroristico barbaro ed esecrando, che
ha colpito ]'intero paese e che vuoJe mirare
a sconvolgere la pace civile, l'ordinato pro-
gresso, le fondamenta delle istituziond dema-
cratiche repubb!licane che il popola si è con-
quistata con la lotta per la 'libertà e l'indi-
pendenza e con oltre 30 anni di operosa azio-

I

ne democratica, con il lavara ed il sacrifi-
cio dei suoi fjgli, con civili confronti, con
costruttive lotte democratiche.
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Con questi ,sentimenti i:l Presidente della
Repubblica, rappresentante dell'unità nazio-
nale, si è fatto come sempre interprete, au-
torevole ed umano insieme, dell'intera col-
lettività nazionale ed a lui va la riconoscen-
za non solo del Governo, ma credo anohe
del Parlamento e di tutto il popolo, che sa
eli poter a tui guardare e su di lui contare
sempre ed in partkO'lare nei momenti più
dolorosi della vita nazionale.

La ringrazio, signor Presidente del Sena-
to, per le parole che ha vO'luto pronunciare
anche nei confronti del Governo e che suo-
nmlO per noi di incitamento e eli sostegno
in questo dif£icile momento.

Pronta e compatta è stata la reazione delle
forze politiche e democratiche, deù.le forze
sociali, delle loro rappresentanze istituzio-
nali e della pubblica opinione; cO'mmossa e
generosa la partecipazione della civiiliissima
Bologna nei suoi cittadini e nelle sue istitu-
zioni rappresentative. Ad essa deve corri-
spO!l.1dere!'impegno delle istituzioni tutte del-
la Repubblica, un impegno senza limiti, sen-
za tentennamenti e senza esitazioni.

Questi, nella loro drammatica schematici-
tà, i fatti come potuti accertare nell'attuale
mO'mento: a!lle ore 10,25 del 2 agosto si è
verificata, nella staziO!l.1ecentrale di Bologna,
una violentissima esplosiO!l.1eche ha distrutto
parte del lato ovest degli edifici e del com-
plesso ferroviario. Il numero delle vittime,
in conseguenza deli'esplosione, risultava, al-
le ore 10 di questa mattina, di 75. Le salme
fino a .queH'ora Identificate erano 66. I fe-
riti ricoverati negli ospedali erano 109, 17
dei quali in gravi condi~10!1.1i.Le vi,ttime
dI nazionaHtà stTaniera emno 7 e 19 i re-
rilVI. Sub:ilto dopo l'esplosione sono scat-
tate con grande tempestività le operazioni di
socoorso coordinate dalla 'Prefettu~a, nelle
quali sono state impegnate tutte le forze di
polizia e dei vigili del fuoco di stanza nella
città, coadiuvate dalla polizia municipale di
Bologna e degli ailtri comuni vicini, da per-
sonale delle ferrovie, dei serW.zi tecnici del-
l'Enel, dei telefoni, dei servizi municipatiz-
zati, nonchè da numerosissimi volontari ap-
partenenti all'associazione di assistenza e an-
che da semplici privati cittadini.

Constatata la gravità delli disastro, sono
state fatte affluire sul posto squadre di di-
staccamenti di volontari, squadre di vigili del
fuoco della provincia di Bologna, personale
dei comandi provindaJa. di Modena, Reggio
EmilIa, Ravenna, Forlì, Fenara e Firenze e
reparti mirlitari.

L'opera dei soccorritori si è diretta im-
mediatamente a prestare assistenza ai feriti,
curandone il trasporto negili ospedali citta-
dini e a' rimuOvere le macerie secondo le
più appropriate modalità, al fine di tentare
il salvataggio delle persone in vita che po-
tessero essere sepolte sotto .eli esse.

Questi lavori si sono protratti fino a not.
te inoltrata e con preoisione fino alle ore
1,30 del giorno successivo, quando cioè è sta-
ta estratta dalle macerie l'ultima vittima del.
l'immane tragedia. Dopo quell' ora ,i lavori
sono continuati per altre esigenze tecniche.

Tra il giorno 2 ed il giorno 3, nelle opera-
zioni di soccorso sono stati impiegati, in
continuo avvicendamento, 500 carabinieri,
1.200 uomini della polizia, 1.276 militari dei
reparti dell'esercito, 260 vigili del fuoco.
Particolare menzione merita ]l personale del-
le ferrovie dello Stato, che si è prodigato
senza risparmio nell'opera di assistenza alle
vittime del sinistro. L'impiego di tanti uo-
mini e mezzi, unitamente, ripeto, a quelJlo
dei volontari accorsi in gran numero, ha fat-
to sÌ, che potessero essere salvate diverse
vite umane.

I feriti, trasportati negli ospedaLi cittadini
e in wcuni nosocomi della provincia, sono
stati oggetto delle sollecite cure del perso-
nale medico e paramedico, la cui efficienza
e tota1e disponibilità S0!l.10stati esemplari.
Un particolare servizio di informazione e di
assistenza per i familiari delle vittime è stato
istituito dalle autorità locali, in costante col.
Jaborazione con gli organi del Governo. Per
,soccorrere le vittime, le loro famiglie e tutte
le persone coinvolte nel sinistro, è stato ilsti-
tuito un centro di assistenza per i familiari
delle vittime presso la sede comunale, men-
tre H Ministero dell'interno ha provveduto
ad integrare i fondi disponibili da parte dell-
Ja prefettura per intefV'enti assistenziali a
favore dei colpiti.
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Il Ministero degli affari esteri ha provve-
duto a distaccare i propri funzionari con il
compito di tenere i contatti, per il tramite
di ambasciate e consolati, fra i cittadini stra-
nieri coinvolti nell'esplosione e i loro paesi
di origine.

Da parte del Ministero delJ'interno si è
già intervenuti chiedendo di considerare la
possibilità di prendere in esame Il disegno
dI legge n. 1415, già approvato dalla Com-
mi~sione affari interni della Camera in sede
legislativa, ill quale prevede la corresponsio-
né di speciali indennizzi a favore deWlefa-
miglie delle vittime e dei feruti in analoghe
circostanze.

Il Ministro dei trasporti si è recato imme-
diatamente a Bologna per coordinare il rista-
bilimento del:le attrezzature, talchè l'eserci-
zio ferroviario è stato ripristinato nella stes-
sa mattinata del giorno 2. Il personale delle
ferrovie è anche prontamente intervenuto
timpegnandosi nello sgombero delle macerie
e ha provveduto altresì alle operazj.oni di
prima urgenza volte a consentire l'agibilità
degli impianti della stazione non direttamen-
te danneggiati e a ricondurre alla normalità
il funzionamento delle attività sussidiarie e
del traffico.

Appena avuta notizia e prima ancora che
cominciasse a prendere corpo ~'ipotesi di
un attentato, è stato disposto l'invio nel
capoluogo emiliano del direttore del Mini-
stero dell'interno accompagnato da alouni
co.hlaboratori. Successivamente la direzione
generale della pubblica sicurezza ha disposto
l'invio a Bologna di numerosi funzionari, sot-
tufficiali e guardie di pubb.Lica sicurezza ap-
partenenti a varie questure, particolarmente
esperti nel campo investigativo.

L'Arma dei carabinieri, da parte sua, ha
provveduto ad inviare a Bologna per rinfor-
zo al nucleo di polizia giudiziaria e a:l re-
parto operativo del personale specializzato
del Comando generale e déi comandi opera-
tivi periferici. In proposito, sento il dovere
di comunicare al Parlamento il comporta-
mento esemplare degli ufficiali dell' Arma dei
carabinieri, di sottufficiali e militari deNa
stessa Arma, di UffiCIa1i e fUD.Zuonaridi pub-
blica sicurezza, del personale militare di tut-
te le forze di polizia, che sono anche rientra-

ti spontaneamente dalla licenm e dai conge-
di per riprendere il loro posto e dare il loro
apporto nella particolare, tragica circostan-
za, analogamente a quanto verificatosi per
il personale sanitario, civile e per quello del-
le ferrovie dello Stato.

Contemporaneamente alle operazioni di
soccorso delJe vittime, sono state miziate le
indagini sulle cause dell'esplosione. L'auto-
rità giudiziaria, intervenuta immediatamente
sul posto, provvedeva, di intesa con l'auto-
rità prefettizia, ad insediare, neUe prime ore
del pomeriggio di sabato 2 agosto, un col-
J~gio peritale e concordava con il comando
dei vigili del fuoco le modalità per assicura
re al collegio i reperti' s:igwicativi ai fini
dell'accertamento dell'inchiesta. Si stabiliva
inoltre che attraverso la sala operativa della
questura di Bologna si sarebbe provveduto
al coordinamento deLle indagini di polizia

I
giudiziaria e che i reperti per un ulteriore

: e più approfondito esame sarebbero stati
! inviati ai competenti uffici tecnici della Cri-
i minalpol.; I magistrati inquirenti, secondo quanto c'è

stato comunicato, nell'affidare fincarico al
collegio peritale, proponevano le varie ipo-
tesi astrattamente enunciate, cioè: quella do-
losa della collocazione di un ordigno, quel-

, la deW1'illecito trasporto di esplosivo acciden-
I talmente deflagrato ed infine quella acciden-
! tale di uno scoppio ad impianti ternIici ov-

vero di erogazione di gas. Già nello stesso
pomeriggio era possibile accertare che la
centrale dell'azienda municipale gas non ave-
va registrato alcuna perdita di pressione.

Sulla base degli accertamenti ohe via via
si effettuavano, si profilava quindi come
sempre più probabile l'ipotesi dello scoppio
di un ordigno e quindi sJ. accelerava, per
quanto possibile, l'opera di rimozione delle

, macerie per individuare tI focolaio presunto

i
dell'esplosione che sarebbe stato l'unico dato

I obiettivo suscettibile di dare sostegno ad una

I

dichiarazione di causa dolosa.
! In effetti soltanto verso le 23 la rimozio-

ne dei detriti, una volta estratti tutti i cor-

I pi, raggiungeva il livella del pavimento del-
l

i' aa sa1a di attesa di seconda classe ove veniva
evidenziato un cratere sul pavimento a mo-

I

SalCO con un avvallamento di circa due me-

I
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tri di asse maggiore, che per la sua confor-
mazione appariva come probabile punto del-
la col1ocazione dell'ordigno.

Nel corso della rimozione dei detriti ve-
nivano rinvenuti taluni frammenti di oggetti
ohe la procura della Repubblica di Bologna
ritiene di non dover più specificatamente
indicare per comprensibili ragiond di salva-
guardia dell'indagine. Gli acéertamenti tooni-
ci tendono comunque ad accertare: la natu-
ra chimica della sostanza esplosiva attraverso
l'esame dei residui e la relativa capacità di-
struttiva, elementi questi che potranno es-
sere chiariti solo con delicate indagini stru-
mentaild dI laboratorio non certo eseguibili
in brevissimo tempo; la natura del congegno

- di innesco e temporizzazione che può ipo-
tizmrsi sia stato impiegato ma sulla cui esi-
stenza e descrizione l'autorità giudìmarìa
comprensibilmente conserva il massimo ri-
serbo, essendo tale elemento sommamente
indicativo della preparazione tecnica del-
l'ignoto apprestatore dell'ordigno. È in corso
da parte del magistrati della procura, con
l'impiego degli investigatori delle forze del-
l'ordine, la raccolta di testimonianze rile-
vanti.

Da tutto ciò sì può comprendere la cau-
tela avuta dail'amnrinistrazione dell'ointerno
nel pronunciarsI, nella immediatezza del fat-
to, sulla configurabiHtà dell'ipotesi di causa
delittuosa fino al momento in cui l'autorità
giudiziaria nella sua autonoma competenza
non ha ritenuto di poter enunciare, sulla base
dei dati raccolti principalmente nel sopral-
luogo notturno del giorno 3, il prevalere di
tale ipotesi come da comunicato ufficiale
della mattina di tale giorno e come da me
dichiarato ndla mia visita a Bologna.

L'autorità giudiziaria ha disposto alttresÌ
una serie di delicati accertamenti medico-
legali di supporto alla perizia tecnica sullo
scoppio, pur cercando di contemperare i tem-
pi della complessa opera di descrizione del-
le salme con la sofferta premura delle fami.
glie di riavere le spogHe dei propri cari.

Organi dell'amministrazione dello Stato,
magistratura, organi degli enti locali hanno
co]laborato, come è sta1:o messo in rilievo
da parte della stessa autorità giudiziaria, in
piena annonia per affrontare le difficoltà

invero ingenti determinate daill'eccezionale
numero delle vittime e dei feriti. Gli accer-
tamenti finora compiuti dagli esperti non
lasciano dunque dubbi sul fatto che il disa.
stro di Bologna è stato provocato dallo scop-
pio di un ingente quantitativo di materiale
esplosivo raccolto in uno o più ordigni veri.
rificatosi a ridosso di una parte della sala
d'aspetto di seconda dasse. Non è ancora
tuttavia possibile precisare la quantità esat-
ta ed dI tipo di materiale che ha provocato
la deflagrazione. Le indagini non possono
ancora fornire una risposta certa, suffraga-
ta da elementi materiali di prove, anche sul

I

I più angoscioso degli interrogativi: chi ed

I
in quale modo abbia provocato un evento

I
~e da superare ogni capacità di compren.

, Slone.
I Ci sri chiede cioè se si sia trattato di una: o più persone che hanno deposto l'esplo-

sivo neHa sala d'aspetto, abbandonandolo

I dopo averne determinato il mO'mento di scop-

i pio in tempo per ~allontanarsi, oppure se si
; è trattato di una esplosione avvenuta per

I

l cause non calcolate durante il trasporto del-
l'esplosivo da parte di una o più persone

: da una base ad un'altra in funzione di altri
I progetti terroristici. Non può esdludersi in-

'

I
fine che dall'esito degli accertamenti che si

I stanno effettuando anche in collegamento

I

con gli esami necro&copici e radiologiÌci sui
corpi delle vittime possano emergere ancora
altre ipotesi.

D'altra parte, per comprendere la difficol-

I

tà delle indagini occorre tener presente che

I per la stazione ferroviaria di Bologna cen-

I

,
trale, che ha il rango di polmone del traffi-
co ferroviario europeo, transitano giornal-

I

mente circa 350 treni, cifra che aumenta in
i periodi come l'attuale. Al momento della ca-
I

i

tastrofe erano in sosta Ì!l1stazione 14 treni.
Nel complesso di detti convogli e nell'am.-

I
bito della stazione erano prese!l1ti circa 10
mila viaggiatori. Non si può dire, del resto,
che mancasse nell' ambito della stazione la
consueta attività di vigilanza e di preven-
zione da parte deLla polizia in collaborazione
con il personale di stazione. Alle ore 6,30,
come d'abitudine, la sala d'attesa di seconda
classe era stata totalmente sgomberata, sem.
pre per le operazioni di pulizia, mentre alle
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ore 7,30, sempre d'abitudine, nella stessa
sala era stata eseguita, da parte del perso-
nale della poHzia ferroviaria e dell'ammini-
strazione ferroviaria, !'ispezione con i suoi
molteplici fini di polizia giudiziaria, d'ordd-
ne e disciplinare. '

Al momento del fatto erano presenti gli
elementi della polizia ferroviaria, in parte
del posto Polfer e in parte deilila squadra di
polizià giudiziaria compartimentale.

Ci si chiede inoltre quale attendibHità sia
lecito attribuire alle rivendicaziorui e alle
smentite che numerose si sono sus'&eguli.tenel-
le giornate di sabato e di domenica. La pri-
ma delle comunicazioni si è avuta alle 13,40
di sabato, era diretta al quotidiano « La Re..
pubblica» e rivendicava ai NAR, i Nuclei
armati rivoluzionari, l'attentato di Bologna.
Nella tarda mattinata di sabato una telefo-
nata al « Secolo XIX» di Genova attribuiva
l'esplosione, per la quale peraLtro si indi-
cava un'ora sbagliata, alle Brigate rosse. Alle
17 dello stesso giorno una seconda rivendi-
cazione a nome dei NAR viene fatta con una
telefonata alla sede torinese deLl'agenzia Ita.
ilia. Alle 18,30, a Milano, un sedicente porta-
voce della colonna Walter Alasia smentisce
eon una telefonata a Radio popolare la ri-
vendicazione delJe Brigate rosse. Alle 20,15,
sempre alla sede torinese deJ.['agenzia Italia,
un'altra telefonata smentisce questa volta
la paternità dei NAR dell'esplosione di Bo-
!logna.

Nel pomeriggio di ieri, altre tre smentite
di sedicenti esponenti dei NAR circa la re-
sponsabiJità dell'organizzazione dell'attentato
sono pervenute con telefonate al quotidiano
«Il Tempo» e alle redazioni romane del
« Corriere della Sera» e dell'« Occhio ». Alle
17,50 di ieri, al centralino del «Messagge-
ro », una telefonata anonima rivendicava in-
vece la strage alla stazione di Bologna ad
esponenti dei Nuclei proletari. NeUo stesso
pomeriggio un' altra telefonata alla redazio-
ne di Venez~a dell'ANSA voleva allonta1J1are
ogni responsabilità dai movimenti comunisti
organizzati.

Ancora nella serata di ieri veniva segna-
lata una telefonata aHa « Gazzetta del popo-
lo» di Torino, che rivendicava alle Brigate
rosse l'attentato. A Napoli, infine, in seguito

ad una telefonata al quotidiano «Il Matti-
no », veniva rinvenuto alla VHla comunale,
avvolto in un foglio di giornale, un volano
tino di una ~ola pagina con l'intestazione dei
NAR, che nega ogni responsabilità sull'atten-
tato di Bologna e contiene minacce contro
giornaJ1isti e operatori radiotelevisivi.

Ciascuna di queste comunicazioni, anche
quel,le evidentemente meno attendibili e qui
non citate, viene vagliata dagli inquirenti e
dagli espertd per verificarne il grado di cre-
dibilità.

Al di là degLi elementi ohe potranno esse-
re ricavati da tale ridda di comunicazioni
e di smentite di gruppi terror,tstici, l'orribi-
le strage di BoJogna, per la disumanità deLla
sua esecuzione e per l'aberrante logica dello
sterminio che sembra aveI1la determinata,
richiama alJJa nostra memoria storica e aJlla
nostra coscienza di cittadini, ancora una vol-
ta offesi dall'ingiuria di una dissennata vio-
lenza, episodi, tragedie ed orrori con cui
nel['Italia deMa Resisrtenza prima e della Co-
stituzione repubbliicana poi si intese contra-

I

stare la condanna del nazifascismo e di ogni
tentativo di riportare in un paese Jibero e
civile dottrine e metodi di oppressione e ter-
rore.

L'orrore della tragedia di Bologna riclNama
i sentimenti di orrore di altre stragi che l'au-
torità g1udiziaria ha accertato ed attribuito
per prove certe al terrorismo dellila destra
eversiva: quella di praz~a Fontana del 1969,
quella di piazza deHa Loggia a Brescia dell
1974, quel<la del 'treno HaHcus del 4 agosto
1976, il treno che nel piano dei terroristi
sarebbe dovuto saltare proprio nelila stazio-
ne di Bologna.

Nelle vicende del nostro paese, da tutta
una serie di fatti, non da oggi si è delineata
la tecnica terrorista di timbro neofascista.
A differenza del terrorismo di sinistra, che
mira a colpire il cuore dello Stato nelle per-
sone dei suoi esponenti e dei rappresentanti
di quel:l'ordine democratico che si vuole sov-
vertire, il terrorismo nero ricorre essenzial-
mente al delitto di strage, perchè è la stra-
ge che provoca panico, allanne, reazioni emo-
tive ed impulsive, fattori tutti che possono
alimentare, nello sgomento dell'opinione pub-
blica, un'insidiosa sfiducia nei1la democrazia.
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Sono dunque proprio le reazioni conse-
guenti e co11egate aHa strage che possono
creare le premesse per una prospettiva di
rovesciamento folle dall'interno del sistema.

Ma la strage di Bologna, anche se porta
un timbro tipico, ci spinge a chiederci, al
di ,là di ogni attribuzione, perchè atti così
orribi1i vengono concepiti e se le nostre mi-
sure di prevenzione e di repressione bastino
ad allontanare daLla nostra conviÌvenza la tre-
menda minaccia del terrorismo.

Circa l'effettiva natura e i ,limiti di legami
jnternazionali del terrorismo, nessuna possi-
bilità può essere comunque esclusa e ogni
giorno di più 51 intensificano ,le attività di
vigilanza e di indagtne in questa direzione.

L'I talia è inserita in un sis,tema di rappor-
ti europei che prevedono la reciproca coLla-
borazione sui vari terreni dell'jnvestigazione,
della repressione, dell'informazione, dei ser-
vizi di sicurezza. Tra i paesi della Comuni-
tà ed altri che non vi appartengono si sta
creando ~ e si sa ~ uno spazio giuridico
europeo. Tutti i paesi europei, in quest'am-
bito di coHaborazione e di scambio recipro-
co di informazioni riguardanti la lotta con-
tro il terrodsmo e la criminalità in genere,
hanno uguali interessi ed un uguale gra-
do di conoscenza.

Di tanto ill tanto si ripropone l'mteI1roga-
tivo se le forze dell'ordinre considermo con
eguale attenzione l'area eversiva deH'est!rema
destra.

Devo affermare che l'amministrazione del-
lo Stato è sempre stata consapevole della
perkolosità di tale tipo di eversione, peri-
colosità tanto più temibile in quanto essa
per lo più si è mossa attraverso non una
costddetta selezione, in qualche modo preve-
dibile, dei propri obiettivi, ma co:tpendo in-
discriminatamente alla scopo di spargere
terrore.

Devo peraltro dire che dal 1976 a oggi i
gravi atti terroristici riportati a una matrice
di estrema destra sono stati inferiori di nu-
mero a quelJi attribuibili ad altre organiz-
zazioni eversive. Nei confronti dell'eversio-
ne di destra lo Stato ha conseguito significa-
tivj risultati. Anche tralasciando l'arresto
di Giovanni Ventura, avvenuto in Argentina
a seguito di indagini svolte da1la polizia

italiana, e l'arresto di Franco Freda, avve-
nuto in Costarica con le stesse modalità,
devo qui ricordare che dal 1976 a oggi sono
stati denunciati in stato di arresto 2.336 ap-
partenenti alla destra eversiva e che attual-
mente 154 sono i detenuti in attesa di giu-
dizio, 78 sono i detenuti in espiazione di
pena, 461 si trovano in libertà provvisoria,
mentre 50 sono i ricercati.

Negli ultimi anni le azioni criminose dei
movimenti terroristici di destra sono state
rivendicate con molteplici sigle. Tra queste,
che il più delle volte si richiamano all'ideo-
logia nazista, ricordo la « Nuova fenice », l
{{ Giustlzien d'ItaHa », il « mov1mento poli:ti-
co fronte nero» eccetera. Soltanto nel dicem-
bre 1977 appaiono sulla scena del terrori-
smo nero i NAR, nuclei armati rivoluzionari,
eredi du.rettidei disciolti movimenti « Ordine
nuovo» e {{Ava:nguarcLianazionale », che pro-
pugnano le Ideologie e i sistemi di lotta, si
definiscono nazionalrivoluzionari e si ritiene
che rappresentino il gruppo clandestino più
consistente del terrorismo nero. I NAR si so-
no resi responsabili di numerosi attentati,
alouni dei quali di particolare gravità ed
efferatezza, come l'omicidio di VozzÌn!Ì nel
1978, l'irruzione nella sede di «Radio città
futura» nel 1979 e l'attacco, sempre nel 1979,
aJ.:la sede del Partito comunista italiano di
via Cairoli.

Nell'aprile di quell'anno fa la sua appari-
zione un altro gruppo olandestino con la si-
gla {( Movimento rivoluzionario popolare », Il
quale rivendica alcune azioni terroristiche di
notevole rilievo, tutte concretatesi in amoni
dinamitarde (Campidoglio, Regina Coeli, Con-
siglio superiore deNa magistratura e Mind-
stero degli affari esteri). Dopo un breve pe-
riodo di stasi elementi di questi gruppi esco-
no allo scoperto assumendo ~ paternità di
delitti come l'omicidio deUa guardia di pub-
blica sicurezza Maurizio Artesano, del gio-
vane Va~erio Verbano e l'omicidio dell'ap-
puntato di pubblica sicurezza Francesco
Evangelisti. Anche per quesiti ultimi tre epi~
sodi non è mancata una pluralità di rivendi-
cazioni; quella avanzata dai due movimenti
terroristici di destra sopraindicati sembra
la più attendibile. In questi ultimi tempi
spiccano per attivismo e combattività anche
movimenti semklandestini in certo qual mo-
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do coUegati ai periodici « Costruire l'azione»
e « Terza posizione». Nei primi cinque mesi
del 1980 le forze deU'ordine hanno tratto in
arresto a Civitavecchia 6 giovani appartenen~
ti ai NAR, a Roma altri 12 elementi, anche
essi ritenuti appartenenti a movimenti ter~
roristici di estrema destra, e 3 a Bari. Nel
mese di giugno sono stati effettuati arresti
a Bologna e un altro ancora a Bari; nel
mese di luglio sono stati arrestati a Roma 4
,elementi presunti terroristi di destra ed uno
è stato estradato dalla Spagna. Sabato scor-
so è stato arrestato Piero Malentacchi in ese- '
cuzione del mandato di cattura del giudice
dstruttore di Bologna per la strage deWI ta-
licus.

Ebbene, se l'intento dei terroristi è quello
di diffondere un olima di tensione e di insi~
curezza scardinando la fiducia tra istituzio~
ni e popolo, tra società civile e responsabi~
Htà politica, pos~amo dire che ,H paese re~
spinge tale insidia e reagisce nel segno di
una grande e forte maturità democratica. A
Bologna non solo la presenza del Presidente
Pertini, simbolo e testimonianza deU'tmità
del paese, ma la commossa severa partecipa-
zione di tutta la popolazione e l'impegno c0-
sì sollecito e appassionato di chiunque po.
tesse prestare un aiuto hanno rappresenta-
to una ulteriore testimonianza viva e auten-
tica di consapevolezza e solidarietà. Se il ter~
rorismo vuole colpire l'efficienza e le resisten~
za morale dei corpi dello Stato e la coesio-
ne delle forze politiche, ebbene dobbiamo
dire che ha shagHato i suoi calcoli. I corpi
dello Stato rispondono alle minacce del ter~
rorismo senza alcun segno di cedimento; le
forze dell'ordine anche nei momenti più du-
ri non hanno mai affievolito iJ.loro impegno
fatto di - dedizione e di sacrifici e la loro
testimonianza umile ma esemplare di la-
voro, di fatica, di severa compostezza. Alle
forze polWche spetta oggti un compito parti-
colare. Se il terrorismo infatti vuole creare I
sfiducia e smarrimento nell'opinione pub~

I

b1ica devono essere le forze politiche e so- i
ciali con la loro presenza democratica, con
il loro sostegno alle istituzioni, con la loro
solidarietà ad adoperarsi affinchè tale insi-
dia non crei brecce in un corpo sociale che
dà, ha dato e sta dando esempi così confor-

tanti di resistenza, di maturità e di coscien-
za civica.

Lo Stato e gli istituti preposti alla tutela
della sicurezza e deU'ordine pubblico non
hanno allentato nè la vigilanza nè l'azione
contro il terrorismo qualunque sia Ja sua
matrice. Si tratta di una lotta lunga e diffi~
cile che viene condotta con tutti i mezzi di-
sponibili e ohe richiede ogni sforzo di ade-
guamento, di potenziameI1lto, di perfeziO'l1a~
mento dei metodi e delle capacità di inda-
gtine, di informazione, di prevenzione, di re-
pressione.

Gli onorevoli colleghi sanno, dalle periodi-
che informazioni del Governo e dagli stessi
clementi che il Governo ha avuto frequenti
occasioni di illustrare in Parlamento, come
tale opera di potenziamento proceda anche
attraverso l'applicazione di recenti misure
legtislative. Potenziamento dunque, coordina-
mento, sviLuppo ed affidamento nelle possi-
bilità operative dei servizi di informazione
e di sicurezza. Queste le direzioni essenziali
lungo le quali si esplicano l'iniziativa e la
attività dell'amministrazione.

Non voglio qui ricordare i risultati confor~
tanti e significativi conseguiti negli ultimi
mesi nella 10tJta contro il terrorismo. Vorrei
dire soltanto che essi sono il segno di una
azione costante, dura, difficile che non subi.
sce soste o allentamenti. L'orribile strage di
Bologna, di cui è ormai chiara la matrice
~ salva sempre quella che è J'aUitO'l1omiadi
giudizio finale della magistratura ~ anche
nei suoi aspetti di ferocia assurda, inconce-
pibile, propria di una delirante foIlia, costi-
tuisce un segno di allarme, una ragione in più
tremenda e angosciante per andare a fO'l1do
in quella conoscenza del terrorismo, deLle
sue radici e delle sue ramificazioni, della
sua forza e dei suoi sUiPPorti, della sua pe~
culiarità, dei suoi collegamenti interni ed
esterni che recenti operazioni hanno con-
sentito di approfondire in misura notevole
e singolare.

Onorevoli colleghi, il nostro cordoglio, la
nostra commossa solidarietà ai parenti e ai
familiari delle vittime, il nostro augurio ai
fer1iti, i nostri sentimenti di sgomento, di
dolore e di sdegno ci apparirebbero inade-
guati se non fossero accompagnati da un im-
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!pegno preciso, l'impegno di far luce ad ogni
costo in questa immane tragedia, di non la-
sciar nuMa di intentato per assicurare alla
giustizia gli assassini e i loro mandanti, di
esercitare tutto il rigore compatibile con
le leggi deUa democrazia per smascherare
fautori e sostenitori OCCUltIdi strategie ever-
sive, di lottare con determinazione e corag-
gio per non lasciare spaz.io alla violenza,
per sconfiggere le trame terroristiche che
da oltre un decennio insanguinano il nostro
paese.

Onorevoli colleghi, l'attacco al terrorismo,
vale a dire un'azione delle forze dello Stato
che superi il momento del.la difesa per col-
pire netle centrali organizzative ed operarti-
ve della violenza organizzata, rappresenta
una scelta prioritaria della nostra iniziativa
poldtica. una scelta dettata da quell'orienta-
mento politico costituzionale di solidarietà
democratica che collega e deve cOlllegare le
forze politiche e sociali al di là delle loro
col:locazioni parlaméntari. La difesa dello
Stato esige questa scelta e questa consape-
vOllecoesione. La difesa dello Stato non tol-
lera distinzioni e difformità di comporta-
menti nei confronti di chi, dall'una o dall'al-
tra parte, se parte si può chiamare, attenti
con la violenza e il terrore alla sicurezza del
paese che è la sdcurezza di tutti.

Pensiamo a questo nostro paese che la-
vora, che resiste a difficoltà tremende, che
affronta i momenti più duri con 1a volontà
di uscire dalla stretta di tanti problemi. Pen-
siamo a queSito paese che si è venuto co-
struendo la sua libertà, Ja sua democrazia
dai tempi della Resistenza attraverso la Co-
stituente con civili confronti e lotte democra-
tiche. Pensiamo alla gente che spera in un
domani diverso, che chiede solo di essere tu-
telata nel suo diritto di vivere in pace, ohe
tenacemente si ostina a credere nella possi-
bilità di un bene comune, ohe vuole giustizia
ed interpreta aspiraziom ed attese. Ad essa
il Governo assicura una presenza che inten-
de e deve essere sollecita e sicura. Fermez-
za nell'azione politica e sociale, determma-
zione e coraggio nella lotta contro l'eversio-
ne, nessuna paura della verità ma coscienza
di un serViÌzio che sia sempre sgombro da
ogni sospetto: questo dobbiamo ad un pae-
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se che ha anche diritto ad una meritata spe-
ranza.

Solenne è l'impegno del Governo nel pre-
stare alla magistratura l'ausilio di tutte le
strutture che da esso dipendono perchè pie-
na luce sia fatta su questo orrendo cnimine,
sui suoi esecutori, sui suoi mandanti, sui

.s;uoi scopi perversi di eversione e pronta ne
sia J'esemplare punizione.

Solenne e fermo è l'impegno del Governo
perchè esso operi a tutti li livelli e con tutti

'i mezzi, con la forza delJa legge e dell'attivi-
tà esecutiva che gli è propria, perchè siano
sventate le trame dell'eversiooe, perchè il
terrorismo sia abbattuto, perchè da questa
durissima prova non indebolita ma raffor-
zata esca l'autorità dello Stato nella difesa
e nel consolidamento deHa Repubblica e
delle libertà.

S P A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

i' S P A N O. Onorevole Presidente, onore-
vol.! senatori, nel replicare alle dichiarazioni
dei Governo e usando del1a cortesia del Pre-
sidente che ci consente un tempo superiore
a que.lJlo regolamentare, cercherò di espri-
mere alcune considwazioni che partono dai
graV1issimi fatti di Bologna ma per oercare di

I

risalire ad un itineraI1Ìo che ,sconv01ge ormai

I il nostro paese da più di dieci anni e 'l"i~tto

! al quale forze politiche, forze sociali e isti-

I

tuzioni in ogni occasione sono sOl1prese ~

I perchè di questo si tratta ~ dagli avveni-

'
I

menti, dalla reazione civile e democratica
deil nostro paese; ma devono da quest'O trar-
re sollecitazioni e impegno a fare di più e a
fare diversamente.

Non vog1io nascondere che quando p'l"e-
sentammo !'interrogazione a questo mguar-
do eravamo tra coloro

"'""7"
pensa molti ~ che

speravano (è il termine giusto che è stato
usato anche il giorno successivo da qualche
giornale: e non perchè questo faccia venir
meno la gravità dei danni alle persone e alle
cose) in una causa fortuita, incidentale,
e forse in ques.ta speranza c'era un
atteggiamento di rifiuto nei .riguardi di 'lID.
ennesimo fatto terroristico, ma c'era anche
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la ~ preoccupazione di chi S'a di vivere iÌmun
paese in cui sa aJlternano troppo rJ:1equente~
mente fatti delittuosi a fatti anche inciden~
tali. Una volta superaH il dubbio e la sor~
presa, il ragionamento naturaLmente V'a a
come si sono svolti i fatti, aNe responsahiH-
tà che devono essere Il'icercate, va ad un rie-
same obiettivo della funzione, dell'impegno
e del lavoro svolto da noi come ParLamento ,
dal Govemo nella srua responsabilità e d:aJgli
argani cui è affidata la poHtioa della Sliourez~
za nel nostro paese. Ebbene, credo che ci sia
da sottolineare che tutta una serie di droo-
stanze portano ~ senza avere con questo la
sicurezza ~ ad individuare in gruppi eversi-
vi di destra (per un'analogia con altri prrece-
denti fatti delittuosi) la responsabi1i1:à dei
gravissimi fatti di Bologna.

Una volta detto questo e una volta che
questo fosse 'anche dimostrrato con le iThda~
gini e le riceT'Che, non avremmo certo visol-
to il problema nè tanto meno l'arvremmo por~
tato nella giusta luce. Si è sèelta Bologna; e
perchè Bologna? Dico fmnoamente che mi
pare che non tanto nella data di ricorrenza
(anche se può avere un nesso) di un altro
tragico episodio che riguardò i,l treno I tali-
ous, ma soprattutto ,nella data del 2 -agosto,
grande momento di espansione del traffico
ferroviario e quindi di mowmento di tutte
quelle famiglie, italiane e non, che vogliono
concedersi un riposo, una vacan:lJa meritata,
Bologna è sicuramente, rispetto agli altri
punti in cui si snoda il traffico ferroviario del
nostro paese, un punto strategico, per qua-
lità e quantità di trasporto e affollamento di
passeggeri. È un punto strategico per la so~
sta in quella stazione di folle di passeggeri
che sono nella necessità di passare da un
treno aWaltro. .Anche nel corso dell'anno la
staziÌone ferroviaria di Bologna offre lo 8ipet-
tacolo di sale d''attesa aHollate ,da gente che
attende ulteriori trasporti. C'è qui.ndi una
scelta oculata, non casuale, di Bologna; è
una scelta non solo politka ma proprio f.un~
zionale a procurare il risultato del maggior
disastro possibile, qui.ndi una premecLitazio~
ne per raggiungere il masSlÌiIIioeffetto. Il pae-
se in questi casi deve fare i conti con se stes-
so, cioè con i ritardi e !'insufficienza della
propl1ia azione. E non pa'rlo solo delle isti~

tuzioni ma dei cittadini tutti. Sotto questo
profilo, l'Ospettaoolo che hanno dato i oitta-
dini in questi giorni a Bologna, se da una
parte può confortare, daWaltra pone dI pro.
blema: perchè questa .solidal'ietà, questo im-
pegno collegi aIe, colleHivo, senza nessun !ri-
sparmio per se stessi, ~splode come .reazione
civile e democratica in momenti drammatici,
ma non ha, e non riusciamo a far sì che ab-
bia, una sua oont'inuità al di là degli episodi
che destano l'emotività e ,la 'rea2Jione giusti-
ficata dei cit1Jadini? Perchè cioè, in sostanza,
queUo che lIe organizzazioni demoorati-
che e Siindacallie le forze politiche reclamano
non si ,riesce a produrlo, cioè J:a mobilita-
zione e la v-igilanza di massa? Anche di que-
sto si 'llratta: o si dimos-tm che le carenze
che ci sono nei servizi di sdcurezza possono
essere superate in tempi brevi (perchè il Par-
lamento la sua paTte l'ha fatta, le leggi le ha
approvate, i mezzi li ha destinati) o si prende
atto che un r:tS'anamento dei servizi di sicu~
rezza di questo paese non c'è stato.

Questo è un punto .su cui occorre ,riflettere
complessivamente. Forse c'è stata una sotto-
valutazione del fenomeno dell'erverSiione ne~
ra, mentre sii è concentrata ,giustamente una
tensione che ha dato anche l'isultati signifi-
cativi ed imp'0rtanti suH'evel's'Ìone di sini-
stra, cosa che doveva essere fatta con pun-
tualità, con efficacia e con risultati. Manca-
no aI:l'appe1lo b:rigatisti neri penthi. Un oorto
numero di episodi ci ha d1mostrato che la
politica della SiÌ!curezzaha dete:rminato delle
condizioni per colpire l'evel1sione di sinistra,
ma non è stata altrettanto efficace nei riguar-
di deH'eversione di destra.

Questa ri£lessione va fatta dal Govel'no e
dal Par-Iamento. In una parola, non vorrei
che nei nostri servizi di sicurezza vi fosse an.
cara una certa debolezza nei .rigual1di di
questa parte dell' eversione.

Vorrei con ciò richiamare l'aJtJtenzione del
Governo sulla necessità che leggi, strumenti
e mezzi siano finalizzati a colpire con effi-
cacia, rapidità e tempestività tutto il terro-
rismo.

Manca questa volontà politica? Non credo.
Ritengo che, con molta responsabi'lità e con~
cretezza, OCCOl'raunire in questa dd!rezione
anche lo sforzo che richiamavo prima: quel-



VIII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 8477 ~

4 AGOSTO1980159a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

lo di creare, per obiettivi e va:lori, una mobi-
Jitazione permamente, una tensione perma-
nente dei cittadini, non solo dei laIVOTator<1,
nei riguardi del fenomeno terroristico. Ogni
qual volta si passa da una fìase a quella suc-
cessiva si determina un allentamento della
vigilanza. etò dipende anche da noi. Non si
tratta cltiterrorizzare il cittadino e l'opinione
pubblica: si tratta, con molto equiLibrio ma
con molto senso di responsabilità, di aver
chiaro che il nostro paese si trova ormai da
un decennio in una situazione che ha mo-
menti di caduta e momenti di I11presa e ohe
quindi non è una situazione compiuta una
volta per tutte, in cui il terrorismo trova il
suo terreno dd ctùtura nella emergenza eco-
nomica e sociale, con il rischio che vi possa
affondare le sue radici e divenire un feno-
meno diffuso, di massa.

I rapporti internazionali, a questo propo-
<;ito, che vengono richiamati periodicamente
devono essere chiariti possibilmente fino in
fondo. Non può essere anche questo un ri-
chiamo a mo' di alibi per quel:le che sono
nostre responsabilità. In un paese in cui vi
è un grosso traff.ico turistico, con altrettanto
grande traffico di armi e di eSiplosdlVi,non
può es'sere considerato di scarso rilievo il
fatto che periodicamente si rilevino mOlITlen-
ti di contatto tra i terroristi nostrani e la
'Prod~j,one di armi e di esplosivi di altri
paesi.

Dobbiamo andare a fondo su questi pro-
blemi, cercando di farlo con equiHbrio, senza
strumentalizzazioni, ma senza neppure sca-
rico di responsabilità: ognuno deve assumer-
si le proprie.

Credo, onorevole Presidente, che vi sia in-
nanzirtutto un problema: quello della pre-
venzione del fenomeno terroristico. L'opera
di prevenzione va perseguito con un impegno
e una tensione maggiore di quelrli che finora
si sono sviluppati. È sireuramente più dif-
fidle, in questo caso, perseguire e ['icerca-
re la verità che non prevenire. Comunque è
una fase, quella della prevenzione, che non
può essere messa da parte, :ma che va eSall-
tata e perseguita con molta convinzione.

Sotto questo profilo, crediamo che la si-
tuazione di emergenza che attraversiamo da

tempo possa consentÌ're un 'rapporto con
l'opinione pubblica ,e con i cittadini che saldi
in tutt'uno l'azione deHe irstituzioni e le azio-
ni degli organi dello Stato preposti, per ire-
srponsabdJlità e per ddsponibilità di mezzi, a
ricercare la vC['ità, a smantellare gli appa-
rati terroristici, ad indivirduarne le basi al-
!'interno e all'estero e a richiedere poi, su
questa questione, la vera cdllaborazione de-
gli apparati statali di altri paesi; una col-
laborazione che vada al di là dell'incontro
periodico e quasi l'itua1e tra ministri degli
interni che si occupano della politica rdeHa
sicurezza; una collaborazione continua e per-
manente, non episodica, nella riceI1Ca delle
responsahilità dei fatti delittuosi che si de-
terminano.

Perciò, per concludere, credo che rIa strage
che si è verificata, che oi ha colpito e ci col-
pisce tutt'Ora non appena riandiamo con la
memoria aUe immagini dell'esplosione di Bo~
logna, debba richiedere, da parte nostra, un
impegno diverso, che si faccia carica di un~
bilancio di dieci anni di poLitica della sicu-
rezza e di dieci anni di poLitica di terrori-
smo: infatti c'è una pollitica del terroI'ismo
in questo paese; chi siano i cervelli., i man-
danti, possiamo chiedercelo, ma SiÌcuramenJte
una palitica del terrorismo vi è stata e ha
avuto momenti di forza e di debolezza. Non
credo che 'abbiamo saputo utilizzare a suffi~
denza ed ,ÌJnmodo adeguato i momenti di de-
bolezza del teI'rorismo, mentre creda che
questo abbia saputo collocare finora i.n mo-
do ingegnoso, dal suo punto di vista, ovvia-
mente, che va combattuto, le sue peddne,
i suoi attacchi.

Ecco che questo fatto temroristico avvdene
in piena estate, alla vigIlia di un autunno che
gli osserva toni economici e pdlitici prean-
nunciano difficile, delicato dal punto dd v,i'Sta
della nostra situazione economica e sociale.
ALlora, alcuni attribuiscono all'episodio di
questi giorni (che è l'ultima di una sede an-
che se, per le dimenSiÌoni, è partic01arrnente
grave, ma la qualità dell'episodio è solo par-
zialmente di'Versa da queJJ.i che l'hanno pre-
ceduta) un effetto di destahilizzazione del
nostro paese e non vi è dubbio che questa
motivazione, questa ragione può ,esservi e ri-
spetto a questa dobbiamo lavorare su dirversd
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terreni: su quello della politica dell'ordine
pubblico, su quello della politica economica,
su quello deHa politica sociale.

Mi pare che il Governo debba essere solle-
citato ad affrontare sui diverSli pia11JÌ,in tem-
pi rapidi, con maggior efficacia, con una vo-
lontà che si possa trasmettere sostanzialmen-
te alla generalità dei cittadini, la nostra si-
tuazione difficile perchè l'autunno non sia
quello che si prevede, ma sia un momento di
ripresa di oI'dine e di garanzia democratica
e di ripresa economica e sooiale.

Con questo auspicio concludo, rivolgendo
un pensdero rispettoso a tutte le v>ittime, ai
fer.riti di questa tragedia e soprattutto ,rivol-
gendo a noi stessi, a me che parIa in questo
momento, ,il monito a non sottovaLutare gli
effetti disgregatori che questa strategia della
tensione sta avendo nel nostro paese.

M A L A G O D I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A L A G O D I. Signor Presidente, ono-
revoli col1leghi, i sentimenti di sdegno e di
orrore che sono in noi tutti sono stati espres-
S>Ìcon sobrietà e quindi con tanta più effica-
cia dal nostro Presidente e dal nostro Pre-
sidente/ del ConsigMo: dko nostro 'perchè
è Presi,dente del Consiglio di tutti gli Halia-
ni e mai come in questo momento sentiamo
che questa non è solo una verità giuridica,
ma è anche una verità politica e morale.

Sdegno ed orrore di fronte agLi atti deHa
criminalità nera e della criminalità rossa, di
fronte alla loro mi'steriosa azione 'reciproca
e ~ pare anche ~ di fronte alla loro collabo-
razione.

Sentiamo ~ come già è stato detto dai no-
stri oratori ~ una profonda soLidarietà con
le vittime e con le loro faJmiglie: ci sentiamo
pronti ad appoggiare quanto si farà di posi-
tivo da parte del Governo o da parte di altri.
Non c'è in questo momento nessuna volontà
di polemica lin noi con nessuno, c'è piuttosto
un esame, che non è nuovo da parte nostra
anche in quest'Aula, delle nostre laoune. Di-
co nostre perchè le lacune e gli errori sono
certamente, ove più ove meno, di tutti. ro
ebbi occasione di dire già in questa Aula,

parlando di un al,tro e relativamente miij.ore
episodio di terrorismo, che ogni qual volta
il G~verno e la maggioranza trascurano
un problema essenziale e l'opposizione non
li incalza a sufficienza, ogni volta che dalla
maggioranza e dall'opposizione viene una ri-
sposta a parole e non a fatti ad un problema
importante, ogni volta che il rtitardo, coniu-
gandosi con la fretta, produce risposte di
dubbia costituzionaLità e di dubbia o nessu-
na validità, noi incoraggiamo il terrorismo.

L'attacco individuale o la strage, le sigle
d~He Brigate rosse o dei Nuclei 'armati ri-
voluzionari hanno un presupposto comu-
ne: l'odio e il disprezzo per le istituzioni
democra.tiche e libere. Hanno un obiettivo
comune: rendere a tali istituzioni la vita
impossibile; hanno un mezzo comune: scom-
pagioorle per Dbbatterle come è stata abbat-
tuta, quasi come tragico ,simbolo, una parte
della stazione di Bologna. L'unica risposta
etico~politica che noi abbiamo è la volontà
di libertà dei cittadini italiani e la nostra
volontà come cittadini e carne politici, volon-
tà di libertà e volontà e dovere di buon go-
verno. Sul buon governo la rÌ<sposta del Pre-
sidente del ConsigHo ha soltanto sfiorato,
ha iUustrato le conclus'ioni, ahimè, negative
e oggi di conCl'eto sui progressi non ci ha
detto nulla; si è limitato a formulare un au-
spicio che è quello dell' organizzazione delle
forze di sicurezza e in particolare dell'orga-
nizzazione dei servizi di sicurezza. Io ho pre-
sente l'ultima relazione semestrale, ho pre-
sente quello che il Presidente dell Consigldo
disse presentando il suo Governo in que-
st'Aula. Questa è, accanto alia preoccupazio-
ne generale di un'azione più lineare e canore-
ta, la preoccupazione specifica maggiorre, che
si allarga alla lotta contro la criminalità dei
sequestri e ddle rapine, sempre più violenta
e certamente, come 'si è constatato in a1cuniÌ
casi, alleata della criminalità politica. E pen-
so anche all'organizzazione della magil.stra-
tura È 'Su queste cose che vorremmo maggio--

l'i informazioni, vorremmo vedere un'artti;vi-
tà più rapida e più concreta.

Signor Presidente, nei termini usuali del
sindacato parlamentare jo dovrei, dopo la
risposta del Presidente dell C011sigHo (che, lo
ripeto, ha praticamente ignorato questi
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aspetti del problema), dirmi non soddisfa.tto;
ma in questo caso l'espressione di non soddi-
sfazione mi parrebbe .in certo modo meschi-
na Devo dirmi invece ansioso di ascoltare
dalle parole e riscontrare negli atti del Go-
verno ciò che a nostro giudizio occorre fare
CO'llgrande rapidità e concretezza di fronte
a questa guerra che è condotta contro la pa-
ce e la libertà del popolo ita1iano.

P E R N A. Domando di pMlaJre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E R N A. Signor Presidente, anche io,
come il collega Malagodi, assooiandomi, co~
me ha fatto tutta l'Assemblea, al lutto del
Senato da lei espresso, debbo ribadiJre che da
parte di questi banchi, dinan2ji alle vittime
straziate, alle famiglie disperse, ai feriti, ai
loro parenti, allutto di Bologna e delJ'Italia,
profferiamo i nostrii sentimenti di cordoglio
e di solidarietà; solidarietà che vuole essere
testimonianza di un impegno civile e politico
e prova della vitalità, a cui possiamo larga-
mente concorrere, delle iiStituzioni democra-
tiche in questo così grave frangente, dinanzi
ad un'offesa alla comunità nazionale che
non ha l'uguale nella nostra storia più re-
cente.

Il Presidente del Consiglio dei ministri,
pur dopo aver dato atto delle numerose e di-
verse ipotesi che ,si sono posti li magistrati
e gli mquirenti, ha riconosciuto che le moda-
lità del gravissimo attentato ed ,i suoi prece-
denti ben noti di piazza Fontana, di Bresoi'a,
dell'Italicus fanno pensare ~ e noi ne sia-

mo convinti ~ che si tratti di un atto di 'ter-
rorismo nero, un atto che tuttavia non corri-
sponde soltanto, a nostro giudi2jio, a un'idea
falle e disumana, a un':ideologia sorpassata,
ma si inserisce con un preciso p1ano in un
vasto disegno criminoso, che pone in discus-
sione le fondamenta e lo svolgimento dello
Stato demooratico, che tende a rendere im-
possibile non solo la normale dialettica poli-
tica e la civHe contesa socia.le, ma l'evoluzio-
ne di tutto il paese verso traguardi più a.van-
:>.:a:tidi J,ibertà e di progresso, secondo i prin-
cìpi della nostra Costituzione.

Nell'affermare questo abbiamo ben pre-
sente che queUe altre formazioni del terrori-
smo che si dichiarano a parole di sinistra
hanno certo altri metodi e~si muovono secon-
do altri piani; non per questo possono essere
assolte nè possono esserne attenuate le gravI
responsabilità, concorrendo anch'esse, in
un'alternanza di episodi che sconcertano an-
che per tale alternarsi, al tentativo di desta-
biHzzazione della vita democratica del paese.

Di fronte a questo, la richiesta che sorge
spontaneamenlte dal paese, da tutti gli ita-
Hani, di una pronta e piena riparazione, di
una punizione severa degli esecutori e dei
mandanti ~ che deve essere realizzata per
le vie della legge, con il pieno impegno dd co-
loro cui compete ripristinare la legalità vio-
lata ~~ va posta in primo piano. Se a questo
fine devono certamente essere affIDati e mi-
gliorati gli strumenti di cui dispone l'Esecuti.
vo e quelli a disposizione della magistratura,
essa non deve però essere posta in ,secondo
pi'ano in amore alla tesi che quegli ,strumenti
potranno essere affinat,i 'solo in un tempo ab-
bastanza lungo!

Il ripristino della legalità violata, l'affer-
mazione che lo Stato, con il concorso ed il
sostegno dei cittadini, è C<lipaceper le vie
della leggt' di individuare e colpke chi deve
essere colp1to, è la risposta più ferma ed effi-
cace che Siipuò dare 4inanzi all'enorme an'
sia di gius.tizia che 'sorge dal paese e dinanzi
ail pericolo, che noi ricusiamo fermamente,
che si apra una terribile logica di ritorsione.

In questo senso, ciò che è accaduto a Bolo-
gna da sabato mattina in poi ci incoraggia,
non solo nel chiedere che questa punizione
severa sia data, ma anche nel comprendere
Ja capacità del popolo itaHano di assimilare
la gravi,tà della ferita data aHa comunità na-
zionale e di interpretare, nel momooto stes-
so, l'esigenza di una sua permanente Ticuci-
tura. Le migliaia e migliaia di cittadini che,
per dovere d'ufficio come militari o come ci-
vili, oppure come i volontari di ogni condi-
zi.one sociale 'e di ogni età, donne e uomini,
che si sono prodigati tino all'ultimo in ogni
modo per soccorrere ciò che era possibile
soccorrere dinanzi a que1l'-imman~ disastro;
il responsabile ed efficace intervento della
magistratura; iJ pieno impegno del governo
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regionalle e delle amministrazioni elettive, co-
sì come degli uffici locali dello Stato; tutto
questo e mille 'e millle ep,1sodi, le stes'se an.
gasciate testimonianze di coloro che erano
stati partecipi della sciagUJra con il ilutto del~
le loro famiglie ci hanno dato la teSltimonian-
za di un popolo che sa e&sere, dinanzi alla di.
sgrazia, coraggioso, sobrio, leale.

Il presidente Pertini, con la sua presenza
a Bologna, con le sca>rne e dolenti parde da
lui pronunciate, è stato in quest'occasione il
simbolo di questa unità, ferita eppure ani-
mata dalla volontà di debellare l'eversione.

Siamo ora in Parlamento, c'eravamo anche
sabato. Abbiamo ascoltato le informaz[oni
del Presidente dell Consiglio. Non vogliamo
celebraa.-e i riti di una vana retorica, bensì
cercare di capire queHo che si poteva fare su-
bito e ciò che comunque ma si deve fare,
ciò che spetta a ciascuno nell'ambito delle
sue competenze e ciò che i pa>rtiti politici,
con la loro co~locazione e oon ciò che rap-
presentano, possono fare in queste dreo-
stanze.

Dobbiamo di,re che le dichiarazioni di oggi
del Presidente del Consiglio, come quelle del
Governo già diffuse da Bologna, se hanno
espresso con chiarezza }a volontà di agiiTe,
ci sembrano per di'VeI'si a>spetti ancora ina-
deguate. In pJ1Ìmo luogo, malgrado le cifre
che ci sono 'state fornirte poco fa, e come d"al-
tra parte V'iene generalmente consta>tato, noi
manteniamo la convinzione che, dinanzi a ri~
petuti e gravi epi'sodi terroTÌ<stid di marca
fasois,ta, tra i quali, almeno dalle notiZJie che
abbiamo sempre avuto, va incLuso anche J'as-
sassinio dell giudice Amato, non sia stalto col~
to abbastanza, nella &ua evoluzione, n feno-
meno del terrorismo nero; che non se ne s,ia
considerata tutta la serietà e non si sia va~
lutato, tra l'altro, che, se nei cOrWronti del
cosiddetto 'terrorismo ,di sinistra erano ,stati
colti quei parziali successi, ciò era arvvenuto
anche perchè le forze di sinistra, i partiti
della sinistra, i sindacati, ,i lavoratori in ge~
nere aV'evano rotto in ogni modo col terrori-
smo, lo avevano sconfessato e combattuto;
ma lo stesso atteggiamento non c'era stato
politicamente a destra. Del resto, quando foc~
ciamo questa osservazione, aoche sul piano
della prevenzione ~ in un certo senso l'ha

fatta poco fa anche il collega Malagodi ~ ci
dobbiamo domandare se acca:nto a:ll'indi-

'spensabille, immediata opera di concentrazio~
ne di forze realizzata a Bologna pelTsvo~gere
queHa complessa attività che ci è stata ora
ricordata non sarebbe stato possibile (quan~
do, come si è detto, già nel pomeriggio di sa~
bato si delineava quale delle ipotesi doveva
essere da considemre prevalente) compiere,
a Bologna e altrove, tempestive vedfiche di
comportamenti e di presenze di noti espo-
nenti e favoreg~iatori dei gruppi eVeQ'"sividi
destra.

Questa osservazione è stata fatta anche
questa mattina ~ così mi è paiTsa di capire ~

sul « Corriere d~la sera» .dal senatore Va~
liani. E vogliamo ricordare, non per fare
una particolare critica, ma 'pelTsottolineare
che c'è una continuità che può essere ripetu-
ta nel tempo, che i giudici di Catanza>ro, nel-
l'emettere la nota &entenza e quindi le rdati-
ve condanne, hanno pm dovuto dire e hanno
voluto d1re che nan tutta la verità da parte
loro 'si era potuta accertare perchè c'erana
sta1i i famosi impedimenti non ancora chia-
ri ti.

Lo 'steS'so vorremmo dire per quanto ri~
guarda la questione dei coMegamenJti esteri
del tel1rofi.smo. Certa>mente questa ipotesi è
possibile. Dobbiamo riba>dire, come già altre
volte abbi'amo fatto, che se questa Ìipotesi va
verificata ~ e il Governo è ,impegnato evi-
dentemente per farlo ~ non pare però 'ra-
gionevole che ogni tanto, nan dico in questa
seduta ma in altre aocasioni, si p~ti questo
argomento come fatto sempre da scoprire,
quasi che nan si tratti di un'ipotesi da veri-
ficare, ma di mero argomento propagandisti-
co e strumentale. L'abbiama già detto in al~
tre occa>sioni e lo ripetiamo: se il Governo
ha da dke, dica; se il Governo ha da fare,
faccia; se ha da fare e nan 'Può dÌire, faccia e
poi riiferisca quando potrà. Ma si rompa que~
stra stI'umentaIizzazione, che crediamo non
serva neanche a migliorare l'efficienza dei
corpi preposti a queste delicatissime man~
sioni.

Del resto il compito di coprire le insuffi-
cienze che ancora si Iregistrano e, se occm~
re, di correggere e cambiare dove sia neces~
sario è un compito proprio del Governo.
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Nei confronti dell'attuale compagiTIJe mmI-
steriale non cambia il nostro atteggiamento
generale, nè la persuasione ohe occorrerebbe
al paese un altro tipo di guida .politica. Ma in
questo terribile frangente 11'opposiz,ione co-
munista pone in primo luogo l'esigenza di
maggior decisione e chiarezza nella guida
della battaglia contro il terrorismo, avendo
la convinzione che una simi,le opera è possi-
bile anche perchè la t'enuta dell'Itta:lia in que-
sti diffidli anni è stata fondamentalmente as~
siCUirata da due fattori: la presenza di forti
organizzazioni di dttadini e di lavoratori che
hanno sposato senza ,riserve la causa della
demoorazia; la complessiva risposta positi~
va, al di là di singoli atteggiamenti negativi,
da parte della magi'stratura, delle fane del~
l'ordine ~ delle forze armate. La grandissima
maggIoranza del paese ,si 'riconosce dunque
nella Repubblica, chiede la piena attuazione
dei princìpi innovatori della sua Costituzione
e perciò reclama la punizione 'Più severa ed
esemplare, non per spkito di vendetta, ma
per assicurare la regola severa e giUiStadella
legge che regge il nostro ordine democratico.

Non ha .senso dire, come da qualche parte
si è detto in questa circosta!11za, ohe occorre
ancora una volta Imboccare la strada di un
inasprimento delle pene e in generale del si-
stema penale. Non si tratta di continuare a le-
giferare introducendo norme a caJratltere ,tem-
poraneo. Appare evidente in questa discus-
sione che i problemi sono diversi, di struttu-
ra, di preparazione professionale, di organiz-
zazione. E ciò che serve non è l'eccezionali-
tà degli ,strumenti, ma l'eccezionalità dell'im-
pegno politico.

Ri1nnovando, signor Presidente, la nostra
solidarietà, chiedi,amo che essa sia conore-
tamente ,realizzata nei confronti di tutti co~
loro i quali in un modo o nell'att,ro sono stati
vittime della tremenda sciagura di Bologna.
Nostro compito, de11'opposiZiione comuniS1ta,
è quello di schierare, consapevole e ferma,
quella gran parte del popolo che segue i no-
stri orientamenti, che conosce e pratica co-
me un valore permanente la risposta dvile e
pronta, che ripudia ogni arretramento e ogni
gesto velleitario. Nostro compito è quello di
pungolare il Governo, di stim01arlo perchè
faccia pienament'e il 'suo dovere.

S P A D O L I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D O L I N I. Signor Presidente, le
parole del Presidente del Consiglio, nella
loro sobdetà, nella loro scarna misura, con-
fermano che ci t'rovramo di fronte ad un dise-
gno di marre quale non si era mai deilineato,
così vasto e sp.ietato, nell'intera storia della
nostra Repubblica. I Itrentacinque anni di
storia repubblicana hanno conosciuto eccidi
gravi che hanno molto pesato nella nostra
storia nazionale; basti pensare a piazza Fon-
tana o alla strage del treno « ItaLicus » di cui
ricorre proprio oggi il 'sesto ann&versa:rio, '8ul~
,Jo sfondo di una città come Bologna, per la
seconda volta e ancora più atrocemente col-
pita, insanguinata e ferita.

E chi è stato, onorevole Presidente, a Bo-
logna, in questi giorni, in queste ore, ha mi~
surato la collera rattenuta tanto più pro~
fonda in quanto espressa ,in modo più civile,
più composto e più d1soreto, degno della tra~
dizione straordinaria di civismo di quella
città. Ma mai eravamo arrivati ad un piano
di strage che rievoca come questo l'ombra
dei genocidi nazisti, che ci obbliga a padare
di una nuova barbade incombente sul no~
stro paese; e noi da anni sentiamo avanzare
questa barbarie che lega, al di là delle sigle
diverse ed opposte, queste ore alle ore che
noi vivemmo nel marzo del 1978 e dopo le
quali dicemmo che nulla <sarebbe stato più
come prima.

E lei, onorevole Presidente del Consiglio,
che quella battaglia vis>sein prima persona e
nella .più difficHe responsabili!tà, ha serba-
to sempre il segno indelebile di quell'espe-
nienza.

E neanche paragoni si pos1sono fare con le
forme del terror.~smo moderno; il terrodsmo
basco o irlandese non ha mai attuato una
strategia di sterminio di massa quale si con-
figura dopo queUo che ormai appare l'at-
tentato di Bologna, con que:l piano efferato
di colpire una stazione ferrov,iaria, la più
grande d'Itallia, nel primo sabato di agosto,
uccidendo nel mucchio senza la minima di~
scriminazione, senza nessun riferimento alle
cariche ricoperte dalle vitJt1me: tutti, italia-
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ni e stranieri, madri e figli, uomini e donne,
unificati in questa follia distruggitrice, in
'questo assurdo e demoniaco {{ tdonfo della
morte »; ricordo un'espressione che carat~
terizzò l'irrazionalismo dei primi anni di
questo secolo.

In tale mostruoso attentato vediamo la
conferma di un piano di destabillizzazione
delle strutture pubbliche e civili in Italia,
con la confluenza, essa stessa insondabile, di
diversi e spes'so opposti estremlsmi legati da
fili invisibili ma tutti accomunati dal rifiuto
del patto costituzionale che sta alla base del-
la Repubblica, dal no alla 'solidarietà demo-
cratica e antifascista su cui si regge il no-
stro Stato, dalla fuga dalla ragione sopTat-
tutto e dal culto degli ,irrazionaJlismi devasta-
tori che hanno già tanto danneggiato il no-
st'r'o paese nel corsò di questo mezzo secolo
e oltre.

C'è ~ è stato ricordato da tutti gH oratori
intervenuti nel drbattito ~ nella storia della
Repubblica un terrorismo di matrice nera
che si lega alla tragedia di piazza Fontana,
di piazza della Loggia, dell'« Italicus », quasi
sempre volto alla strage di massa da parte
di quei gruppi ~ 10 ricordava Leo Valiani
nel « Corriere» di stamani, or ora citato dal
collega Perna ~ che sperano di mettere l'o-
pinione pubblica contro la democrazi1a, ren-
dendola responsabile dell'impotenza dello
Stato e determirnando una reazione isterica e
forsennata contro le insufficienze delle leg-
gi protettive deUa Repubblica: piano infer-
nale che sullo ,sgabello degli assassini ciechi
vorrebbe fondare le basi di una nuova tkan-
nide.

E c'è un terrorismo di matrice rossa che
punta a colpire le istituzioni, la magistratura,
il giornaHsmo, il potere politico fino alla so-
glia più alta attraverso le persone-simbolo,
i servi tori dello Stato e delle libertà, indivi-
duati e trasformati in bersag}.i di morte.
Guardie 'rosse e guardie nere, secondo una
cadenza che noi non ai stancammo di ribadi-
re in ogni occasione quando si cercava di
cancellare l'uno o l'altro colore. T!l"avasi e
scambi sono ,sempre avvenuti fin dalle ori-
g.ini ~ dalle origini milanesi che io ben IiÌcor-
do ~ fra i due moni del terrorismo. L'azione
dei poteri pubblici non è riuscita mai ad in-

dividuare fino in fondo, nonostante ogni mi-
gliore buona volontà, connessioni, collega-
menti, corresponsabiHtà. Non sara.'flno man-
cate neanche ~ lo diceva n collega Spano e
10 riprendeva il collega Perna ~ debolezze

o pavidità in taluni settori.
Ma fassalto delle centrali terrorilstiche o

della centrale terroristica (qualora do'Vessi~
ma ammettere una mente 's01a che tutto
coordina, che divide i 'Compiti: una volta
l'assassinio di Moro, una volta la strage di
Bologna), questo assalto è giunto con la
svolta bolognese a proporzioni tali da esigere
il più profondo esame di coscienza da 'Parte
di tutte le forze democratiClhe e non tanto,
per la verità, in \/lista di di,seutere della mag-
giore o minore efficienza di questo Governo
o di quello che c'è stato prima o di quello
che verrà dopo (perchè mi pare che tale ar-
gomento immiserirebbe un dibattito che do-
vremmo tenere, data la gravità del tema, su
un piano un po' più alto di quello di andare
a controllare, come faceva il mio amico Ma-
lagodi, se l'ultimo rapporto deUa sicurezza
pubblica del semestre veda interventi suffi-
ciente o adeguati). Io devo dare atto a ques,to
Governo e ai governi che l'onorevole Cossiga
ha presieduto, anche al precedente, di, essersi
battuti con senso di responsabHità sul piano
della lotta al terrorismo. E fu questa la po-
sizione che il nostro partito sempre adottò:
di non mescolare mai la lotta al terrorismo
con altri aspetti di \/lalutazioni politiche di
maggioranza e di opposi~ione perchè certo
il momento più alto nella storia della Repub-
blica fu raggiunto quando si creò quel fronte
comune di unità nazionale dopo il rapilIIlento
e l'assassinio di Aldo Moro, in cui determi-
nante fu la fusione di tutte le forze che ave.
vano contdbuito in modi diversi e distinti
all'edif.icazione della Repubblica, e forse non
saremmo usciti da quella tragedia senza
quello sforzo di solidarietà nazionale.

C'è il piano di voler fare dell'Italia una
terra di nessuno, una specie di nuovo Ubano,
perchè quello che avviene ha qualche asso-
nanza con quanto avviene nel Libano; c'è Ja
volontà, apparsa già con chiarezza nella tra-
gedia Moro, di spezzare le conquiste della
democrazia, di frenare l'ascesa faticata e tor-
mentata, ma costante, del mondo del lavoro
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contro le incognite ,del sottosviluppo e del~
l'avventura, di bloocare o soffocare quelle
indispensabili convergenze, quelle necessa~
rie soHda:r.ietà che proprio dal patto costitu~
zionale der.ivano, come espressione e conti-
nuazione del patto umano, più che mai lace-
rato da tragedie come questa.

Allora la coincidenza con un momento di
estrema difficoltà nella vita italiana non do-
vrebbe essere sottovalutata. L'emergenza
istituzionale, che iniziò H 16 marzo 1978, è
lungi dal potersi consilderare chiusa. L'indi-
viduazrone dei responsabili tocca all'autorità
giudiziar.ia. Il Presidente ci ha dato le noti-
zie che ha ed è giusto che il Governo si muo-
va con senso di compostezza e di severità in
questa materia: le forze dell'ordine non de-
vono essere influenzate da pressroni .di giu-
S'tizia sommaria. Abbiamo letto sUill'«Unità»
un monito, che facciamo nostro integral-
mente, del senatore Pecchioli, a non cedere
aHa tentazione pericolosa di Ì!nnescare una
spirale di ritorsioni violente (e di questo ho
trovato cenno anche nelle parole del presi-
dente dei senatori comunisti): 6arebbe ter-
ribile una sede di parti,ti di,strutta e un'altra
cOhtrodistrutta, una cOl1Jtabilità paurosa:
una volta l'attentato ultrarosso magari con~
tro la giunta comunale di Milano, che non è
riuscito per caso la sera della formazione del~
la nuova giunta, un'altra volta un attentato
ultranero! In questo caso en!reremmo pro-
prio in quella spiral'e, in qU€lHa stmda per
cui lavorano i terroristi, presumibili respon-
sabili della strage di Bologna.

L'estremi'smo terrorÌ!stÌICo, a qualunque ra-
dice di follia o di aberrazione ideologica si
richiami, è la negazione dell,a democrazia e
non è questo il momento di chiamare in cau-
sa la pena di morte, come da qualche parte
è stato fatto; è il momento di riaffermare
il diritto alla vita, che tocca aJla Repubblica
garan tire.

Lasciatemi ricordare su questo terreno le
parole che il 16 marzo 1978 nell'altro 'l'amo
del Parlamento ,l'allora presidente del no~
stro partito, onorevole Ugo Là Malva, pro-
nunciò dopo iJ rapimento di Moro: non toc-
ca ai politici essere protetti, disse, da scorte
e da altri strumenti; tocca a loro proteggere

la popolazione intera con le 'leggi e le misure
adeguate.

Questo è lo sforzo che tutti deve accomu-
nard: di proteggere i cittadini disinnescando
questa miccia del terrore, ma sapendo anche
che il terrorismo colpilsce le ,società indu-
striali più avanzate, che non esiste entro cero"
ti limiti, senatore Mala:godi, la prevenzione,
così come non esiste la prevenzione della fol-
lia; occorre muoversi con tutti gli accorgi~
menti, ma sapendo che c'è un margine in cui
si incarna l'irrazlOnale, quello che noi laici
chiamiamo il demonio. Tanto più è in atto il
piano di destabilizzare la nostra società e di
distruggere le fondamenta del nastro patto
sociale e costituzionale, tanto più dobbia-
mo sapere affrontare questo I1ischio, insepa-
rabille dalla nostra stessa missione, dalla
nostra Istessa vita. Di fronte alla mostruosa
sfida terrodstica, solo una più forte solida-
rietà nazionale potrà essere in grado di
bloccare la spirale che porta con sè la distru-
zione, 1a morte, la cancellazione di un Italia
libera e civiJe come noi l'abbiamo voluta, 3:t-
tuata e difesa secondo !'ispirazione ideale
che collega il primo e il secondo R~sorgimen-
to: l'Italia della ragione, insomma, contro
l'Italia della follia, del terrore e del delitto.

P A R R I N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A R R I N O. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, dunque ancora strage, an-
cora terrorismo, ancora una bomba! Lo ab-
biamo pensato tutti fin dal 'Primo annuncio
di morte, anche se 'tutti abbiamo sperato
disperatamente di essere smentiti dall'af-
fannosa ricerca di un qualsiasi pur tenue ele-
mento che ci avesse fatto pensare al sinistro,
alla d1sgrazia, aIJ'incidente, alla fatalità. Ma
ben presto, purtroppo, non abbiamo avuto
più la possibiHtà di Hluderei e questo è
già una delle tante date orribili che hanno
fatto con i morti la storia di questI 11 armi.

Questo, che è di certo ill più grave ed il
più angosciante attentato, potrebbe aprire,
attraverso la nostra abituale p1grizia, dopo i
riti, i fiori e le dolorose commemorazioni, le
prospettive peggiori e segnare !'inizio di un
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nuovo terribile ciclo: 2 agosto, ore 10,26,
giorno e minuti che potrebbero restare fissi
nella nostra stmia, segnati dalle lancette .im-
mobili di tutti gli orologi deUa staziane di
Bologna!

È per tale ragione, per evitare che il terro-
r1smo faccia un terribile passa di qualirtà non
più controllabile, che il Partito socialdemo-
cratico propone di adottare almeno le seguen-
ti misure: primo, utilIzzare, se necessario,
reparti specializzati dell'esercito a presidia
dei punti strategilci delle città e degli .impian-
ti più esposti a pericoli di alttentati; secondo,
rafforzamento e specializzaziane professio-
nale e tecnica delle forze di polizia; terzo,
concentrazione delle indagin.i i,n materia di
lotta al terrorismo;, quarto, potenziamento
effettivo dei servizi di sicurezza; quinto, rie-
same delle pene per i delitti di strage e per
quelli eli omilcid.io conseguent<Ì ad atti di ter-
rorismo o a sequestri di persona.

Ha ragione chi dice che nemmeno con le
bombe di piazza Fontana, di Brescia e del-
1'« Italicus» il terrorismo si era posto un
abiettivo tanto ambiziosamente faUe. Mai
però, in nessun caso, potremmo cavarcela
qualificandO' folle !'iniziativa terroristica.
Abbiamo potuto constatare che da una
parte del versante terroristico la strategia
si è fatta selettiva, alla ricerca dei
bersaglI per i quali fosse pos<sibi,le trova-
re qualche giustificazione palitica. Ora,
quando c'è qualche motivo per sperare che
la mano terroristica di questo versante (mi
riferisco aJlle Brigate rosse e a Pdma H-
nea) sia stata fermata, dall'altro fronte ter-
roris,irco c'è chi ha ragionato per porsi a
mente fredda un obiettivo ben preciso: semi-
nare il terrore di massa colpendo al cuore la
nazione.

Dallo stiJHddio degli attentati, dunque, si
passa alla grande strage che tutti coinvolge,
dalla quale tutti debbonO' sentirsi diretta-
mente colpiti. Per questo, come per 1'« Itali~
cus », e a celebrazione di quella strage ~ e le
coincidenze sono veramente agghiaccianti ~

si e scelta ancora una volta Bologna, il nodo
ferroviario più importante del paese. Per
questo si è scelta la grande calca dell' esodo
del sabato d'inizio del mese d'agosto, la gran-
de folla anonima, gli uomini e le donne qual-

siasi, che con i loro bambini inseguono l'il-
lusione di un periodo di riposa. Se questa è
l'ipotesi, doveva essere strage e chi l'ha deci-
sa e l'ha eseguita e studiata ha dunque, nei
minimi dettagli, pensalto a tutto, puntandO'
ad uccidere più gente possibile, in un proget-
to di annientamento il più cieco e sanguino-
so, nell'infamia di un massacro il più cini-
co e spIetato possibile.

A questo punto, è ,lecita chiedersi, con
animo sgomento, dove può arrivare in que-
sta nastra terrIbile epoca il fanatismo e la
predicazione dell' odio di chi ritiene di perse-
guire un ildeale poHtko, qualunque essa sia.
n selvaggio, il barbaro di oggi non ha più i1
pugnale e il coraggio di usarlo per le sue ne-
fandezze; la civiltà gli forni,sce ,il tritola e la
viltà di una borsa per nasconderlo Nell'odio,
dunque, i'l potere di creare e di produrre, che
ora sembra non abbia limiti, e il progresso,
anch'esso senza limiti, di sterminare e di di-
struggere.

Resta perciò djrmastraJto ancora una volta,
se fosse necessario, che il vero progresso non
può mai consistere solo nella conquista del-
la materia e nel perfezionamento e nel domi-
nio della 'stessa: esso non è tale se non è an-
che una conquista morale e sociale largamen-
te estesa a tutte le coscienze.

È un monito, questo, che non rIguarda
solo la classe politica. Coloro che si dedicano
all'athvità educativa, specie della gioventù,
e coloro che contribui'scono alla formazione
d~l1a pubblica opinione devonO' porre nella
massima considerazione questo loro dovere
fondamentale, quello cioè di inculcare negli
animi di tutti del sentimentI nuovi, isrpiratari
di virtÙ civi.Je e di rinno.vata ,solidarietà.

AI di sopTa della imprescindiibÌJle esigenza
della so.cietà di non lasciare nulla di intenta-
to per trovare i colpevoli e punirli, l'onore
più alto che possiamo rendere alle vittime
di quest'altra atro.ce carneficina è rappresen-
tato ~ io credo ~ daLla certezza che camun-
que il loro. sangue non è stato versato invano.
e così sarà se il loro martiriO', che non trova
giustificazione a:lcuna nell'animo nostro, ser-
virà a suscitare in noi una meditaziane pra-
fonda per quanto è accaduto. e riusCÌ'rà a far-
ei assumere sempre di pill e in concreto quel-
le risoluzioni che gli ÌJta!liani ansiosamente
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richiedono dopo il lutto, la compassione e
lo sdegno.

M A R C H I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R C H I O. Signor Presi1dente, signor
:Presidente del Consiglio, onorevoli colleghi,
H Gruppo del movimento sociale italiano-
destra nazionale deve innanzitutto 'ringra-
ziarla, s.ignor Pres.idente del Senato, per le
nobili: parole con le qua:l,i ha voluto dare ini-
zio a questa nostra s'eduta e per aver ella
espresso alla città di Bologna, con Ja sua pre-
senza, il cordoglio di tutti d Gruppi politici
qui rappresentati.

Il16 marzo 1978, poche ore dopo la strage
di via Fani, nell'altro ramo del Parlamento
due uomini politici chiesero sanzioni defini-
tive contro 11terrorismo: H segretario nazio-
nale del mio partito, onorevole Almirante,
che parlava a nome di tutto il Movill1:ento
sociale italiano, e l'onorevole La Malfa a ti-
tolo personale chiesero che contro i ter-
roristi venisse appHcata la pena di morte.

Oggi questo discorso comÌinoia a trovare
consensi anche in altre parti politiche, La
nostra posizione, la posizione dI tutto il Mo-
vimento sociale, rimane quella indicata quel
giorno alla Camera dei deputati dall'onorevo-
le Almirante. D'altra parte, di fronte a que-
sto atteggiamento preciso, determinato, del
Movimento sodale italiano, :assis.tiamo, si-
gnor Presidente, me lo consenta, alle iniziati-
ve autonome, ,sì, <di alcuni ministri del suo
Governo che si affrettano a firmare richieste
di referendum per l'abrogazione dell'erga-
1>toloe dei tribunali militari. Questa è una
posizione che vogliamo rappresentare nel
Parlamento italiano a nome del Movimento
sociale fra la destra che noi rappresentiamo
e gli uomini d'e! suo Governo, alouni uomini
del suo Governo: di fronte all'incalzare del
terrorismo, di fronte alla strage di Bologna,
alcuni mÌinistl1i del suo Governo si permetto-
no di firmare richieste di referendum abro-
-gativi come quelli indicati,. D'altra parte, si-
gnor PresÌidente, Qeiè venuto qua ad i1lustrare
la pianta del terrorismo di destra, cosiddetto

eversivo di destra, e noi, prendendone at-
to, dobbiamo dirle che soltanto oggi lei
informa il Parlamento dell'esistenza di que-
Sitapianta eversiva di destra. E quali misure
preventive il Governo che lei presiede, il Mi-
nistro dell'interno, gli uffici di sicurezza han-
no adottato verso l"estremismo eversivo di
destra? Allora, signor Presidente del Consi-
glio, onorevoli colleghi, ci appare molto stra-
no il discorso che viene svolto qui, sia pur
cautamente, dai rappresentanti di alcuni par-
titi politici, anzi dal rappresentante di un
partito politico il quale dice: noi abbiamo
preso le distanze ,dai terroristi rossi, c'è qual-
che altra forza polit1ca di destra che non ha
preso le distanze dai terroristi di destra. Noi
desideriamo confermare Jen maniera defini-
tilva nel Parlamento che se quaJlche Gruppo
politico rappresentato in quest'Aula e nel-
l'altro ramo del Parlamento ha ritenuto di
dover prendere le distanze dai gruppi terra-
ristioi di sinistra, evidentemente qualche pa-
rentela li legava a quei nuclei terroristici.
Noi non abbi/amo da prendere distanza da
nessuno perchè è fuori da noi, fuori dalla
nostra mentalità, fuori dal nostro rigore lo-
gico, fuori dalla nostra dottrina politica, fuo-
ri dal nostro comportamento di trentacinque
anni nella vita del paese aver a che fare con
i terroristi. Ecco, perchè con l'animo e la co-
scienza sereni, signor Presidente, noi possia-
mo affermare qui, come il segretario del no-
stro partito ha affermato aLtrove, che con-
tro i terroristi non bisogna usare le dimi-
nuenti ,dell'ergastolo con pochi anni di car-
cere, non bisogna usare il permissivismo che
si lascia pas>sare sotto la fadle propaganda
del terrorista pentito o del terrorista penti-
bUe. No, contro il terrorismo si us.ano, nei
momenti di emergenza, nei momenti di peri-
colo, le leggi volute dalla Carta costituziona-
le, le l'eggi in vigore nel nostro paese, le leg-
gi che nessuno ha mai ,abrogato. E l'esi-
stenza dello stato di emergenza e di pericolo
nel nostro paese non è affermata soJa da
noi: lo ha affermato il "Presidente della
Repubblica, lo ha affermato fuori di questa
Aula anche lei, signor Presidente del Consi-
glio. Questa sera abbiamo sentito qui altre
forze politiche parlare dell' esisteIlZ'a dello
stato di guerra. Ebbene biJsogna rispondere
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con atti di guerra, bisogna applicare le leggi
di guerra contro [ terroristi.

La pena di morte è 'indicata nelle leggi del
nostro paese, noi 'Vogliamo che la si applichi;
i tribunali militari devono agire in conto dei
tribunali civili.

Ecco come si conduce seriamente la lotta
ail terrorismo.

Se qualche Gruppo politico ha voluto poi
addentrare la sua analisi ricordando qui il
processo di Catanzaro e se assieme al pro-
cesso di Catanzaro tutti i Gruppi politici
hanno voluto ricordare qua la strage di Bre-
sda e la 'strage dell' « I>talicus», vog;lio ricor-
dare, signor Presidente del Consiglio, ancora
una volta che, per quanto riguarda la strage
di Brescia, abbiamo atteso cinque anni per-
chè venisse dimostrata con una sentenza di
un tr1bunale italiano l'estraneità della nostra
parte politica, come tale, neLla strage di Bre:.
sda. Abbiamo dovuto atteJ1Jdere sei anni si-
gnor Presildente del ConSliglio, dal famoso
agosto di sei anni fa, dalla strage dell' « Itali-
cus », per vedere riconfennata in una sen-
tenza istruttoria di un magistrato antifasci-
sta onesto e galantuomo qual è il consigliere
istruttore Vella 'l',estraneità a quella vicenda
-dell'avvocato Basile, millitante del nostro
partito, e dei giovani m:illirtanti del nostro
partito arrestati allom a Roma.

Anche allora innalzaste tutti quanti il co-
ro: dagli al fascista, all'iscrItto al Movi-
mento sociale italiano! Abbiamo dovuto at-
tendere sei anni perchè giustizia venisse fatta
nel nostro paese. Eçco perchè è peI1icoloso
intraprendere di,scorsi di queSito genere, così
come è pericoloso, senatore Perna, riportarsi
al processo di Catanzaro, perchè da quel pro-
cesso, signor Presidenrte del Consilglio, dopo
undici anni è emerso che il maggiore diri-
gente di una sedicente organizzazione eversi-
va ,di destra veniva stipendi'ato dalla questu-
ra di Roma (è scritto nella sentenza di Catan-
zaro e lei 10 ,sa bene)

Al processo di Catanzaro è venuta fuori ~

e sono sotto inchiesta ~ La responsabilità
per lo meno per mendacio di due presidenti
del Consiglio, onorevole Cossi'ga; e, guarda
caso, quei presidenti del ConsigJio non ap-
partengono di certo alla nostra parte poli-
tioa.

:t certo pericoloso, per chi lo fa, introdurre
argomenti di questo genere. Proprio per que-
sto noi diciamo che atiendiamo con serenità
che vengano svolte le ,indagini. Ma, signor
Presidente del Cons,iglio, lei poteva informar-
ci, anche perchè lo abbiamo chiesto, sul tipo
di fabbricazIOne delle bombe che sono esplo-
se a Bologna, se è vero che quelle bombe
hanno ustionato i feriti: è matedale cos,trui-
to in Italia? :t materiale costruiio fuori del
nostro paese? Poieva riferirci, ad esempio,
a che punto sono le indagini sune responsa-
bilità che senza dubbio incòmbono sul cit-
tadino giol'dano residente a Bologna (che fu
::rrrestato assieme a Pifano) dove esiste un'or-
ganizzazione terroristica di cittadini giorda-
ni, che si fanno passare per volenterosi stu-
denti.

Potremmo riportarle, signor Presidente
del Consiglio (avrebbe potuto e dovuto farlo
lei), glI indizi emersi in un al'tioolo del « Cor-
riere della sera» pubblicato, ahimè, il 2 ago-
sto, il giorno della strage, sulle responsabilità
di Gheddafi sull'addestramento dei terroristi
in Libi'a. Lei lo avrà letto certamente, anche
nell'affrettata lettura dei giomali che per i
suoi Impegni fa; avrà 'letto delle responsabi-
lità che vengono addebitate a Gheddafi da
parte dei leaders dell'opposizione al suo Go-
verno: «Nei campi libid terroristi italiani
rossi e neri ». Dopo aver detto che vengono
addestrati là (al riguardo potremmo ricor-
dare a tutta l'Assemblea le nostre ripetute
interrogazioni sui campi di addestramento
in Libia, a cui non ci è stata data ancO'ra ri-
spO'sta, signor M~i'stro degli esteri; non è
stata d:a:ta risposta all'interrogazione del no-
stro collega senatore Pozzo sui campi di ad-
destramento in Libia), ~lgiornaHs1ta del « Cor-
riere della Sera» riporta la frase di un lea-
der libico che dice testualmente: ({ Credo che
il sesto senso, l'istinto di conservazione pos-
sano mutare, ma fino ad un certo punto. De-
tenere il potere assoluto per undici anni in
un paese di alta importanza strategica ed eco-
Domica richiede aiutI di ogni genere. Da dove
arrivano questi aiuti, ohi ha interesse a man-
tenere al potere Gheddafi? Questo è un di-
scorso che porta lontano e- che riguarda le
clue superpotenze e nguarda un po' anche
voi italiani ».
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In Italia è permesso tutto: non lo diciamo
noi, signor Presidente del Consiglio; lo di~
cono gli esponenti dell'opposizione a Ghed~
dafi.

Sono state fatte indagini a proposho del
colloquio Sciascia-Berlinguer. Lei, onorevole
Cossiga, ha assolto, forse molto prematura~
mente, BerHnguer, in seguito a.Jla richiesta
fatta dal segretario del Partito socialdemo-
cratIco di inteuogarlo assieme all'onorevole
Sdascia sul famoco incontro e SUiicollega-
mentl tra ,il terrorismo iltaiHano e ,la Cecoslo-
vacchia. Lei ha emesso già la sentenza di as-
soluzione. Ma su che cosa? Sull'onestà po-
litica dell'onorevole Berlinguer? Ma non
era quello il discorso; il discorso riguardava
i collegamenti tra il terrorÌismo Iltal1ano e un
paese dell'Est europeo. Lei ha già provve~
duw a fare tutto. Hanno forse svolto Illldagini
in questo senso i servizi di sicurezza italiani
che sono stati, ahimè, affidati a un Russoman-
no qualunque, servizi che distribuiscono ve-
lme piuttosto che tutelare la sicurezza dello
Stato? Mi fermo qui e non vado oltre, altri-
menti la vergogna dovrebbe ancora coprire
chi ha messo a quel posto indivildui del ge-
nere Le responsabIlità sono affiorate e affio-
rano continuamente e ve ne uscite fuori con
la levtura, ahimè penosa, signor P-resl1dente
del Consiglio, della carta del terrorismo di
dest.ra.

Eh no! Le responsabilità vanno oltre, le
responsabilità vanno individuate, vanno con-
dannate da parte di tutti i Gruppi politici.

Signor Presidente del Consiglio, se vera-
mente si vuole, con onestà morale e politica,
condannare e conduI're la lotta al terrorismo,
io penso che non ci SI possa affidare a ciò
che le viene passato da qualche fuDZlionario
c!el Ministero dall'interno. Sulla lotta al ter~
rorismo non desidero fare, per amar di Dio,
analisi: le lascio agJi storici, ai poIiltologi. Ci
mancherebbe aI-tro! Qui non Siipossono indi-
viduare i colori delle bombe per fare una vol~
ta a destra e una volta a sinistra lo scarico
di responsabiJità.

Il presÌidente del mio partito, 'l'onorevole
Romualdi, ieri a Bologna ha dkhiarato che
il terrorismo non può avere colori, dopo
quella strage. E questa asserzione ha tro-
vato cOl1forte questa mattina anche in un

giornale, ahimè, antifasdsta. Infatti, sulla
« Stampa» di Torino c'era un corsivo in pri-
ma pagina, che diceva: le bombe non hanno
colore.

Non è decoroso per il Parlamento jtaliano
cercare di individuare il cOllare delle bom-
be. Sarebbe onesto, per coloro che sono mor~
ti, nel rkordo di coloro che sono morti, ma
soprattutto per le loro famiglie, che !'indagi-
ne fosse seria, che l'accertamento della veri-
tà fosse serio, prendendo dopo provvedimen-
ti nei confronti di coloro che muovono le fi~
le del terrorismo nel nostro paese e che por-
tano cLisgra:lJia,lutti e sangue.

Ecco perchè il Movimento sociale italiano
deve dichiarare la sua .insoddisfazione per la
risposta che il Governo ha voluto fornire alla
sua interrogazione. Signor Pres1dente del
Consig1io, la .invitiamo a rifedrci moIto pre~
sto sulle indagini seriamente svolte perchè
venga colpito in maniera definitiva il terro-
rismo in Italia.

S T A N Z A N I G H E D I N I. Domando
di parIare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJtà.

S T A N Z A N I G H E D I N I. Presi~
dente, col1eghi, signori del Governo, sono con-
vinto, profondamente e intimamente convin~
to, che ogni parola che voglia qui, in questa
sede e in questo momento, evocare il rituale
celebrativo al quale purtroppo già troppe
volte siamo stati costretti, suonerebbe stri-
dente e lacerante come la più ,inutile e feroce
offesa a quanti in questi giorni non rimane
che piangere, se pur vi riescono.

Già troppe volte si è ritenuto possibile e
accettabile il governare con le sole parole i
fatti tremendi e omicidi del terrorismo, ben
sapendo di subirli, ma cercando in effetti di
utiHzzarH e distrumentalizzarli.

Certo eccezionale appare il numero delle
vittime, la quantità, ma il dato vero e reale
che colpisce è la continuità della violenza
omicida e la qualità del delitto che non muta
di fronte all'uomo, aIIa donna, alla sua età,
al suo colore, sia che si tratH di un avversa-
rio o di un amico.
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Molti sono gli interragativi che si aggiun-
gono in questa circostanza ai tanti che più
e più volte vi abhiamo rivolto, m ocèasioni
anche recenti, sul vastro modo di condurre e
di gestire la tragica vicenda del terrorismo.

Certo è almeno sospetta la concomitanza
con gravi accadimenti internazionali e so-
spetto è il mutare repentino delle apparenti
e prababili provenienze, del colore, anche se
non ritemamo che ciò possa castituire di vol-
ta in volta motivo di « redenzione» da con-
clamarsi a grandi lettere, :a tutta pagina, og~
gi per noi della sinistra, come non lo era
ieri per voi, colleghi missinlÌ.

Ma anche questi interrogativi a me sembra
che qUliaggi, dinanzi all'enormità dell'evento
che ci calpisce, costituiscono, o potrebbero
costituire, un mO'do tortuoso e distorto di far
fronte alla s1tuazione: potrebbero essere pa-
role, parole non meno inutili e offensive.

Una sola risposta è aggi possibile e ade~
guata: quella dei fatti.

Prendere, arrestare e assicurare alla giusti-
zia gli esecutori e i mandanti. Non solo i se-
natori e tutti i parlamentari 'mdicali si augu~
rana, ma augurano sinceramente e lealmente
al Governo, di far luce rapidamente su que-
sta tragedia e di assicurare gli esecutori' ma-
teriali, gli organizzatori e ;i mandanti alla
giustizia; alla giustizia che tale deve essere
e tale sempre più davrà essere e non ~ come
chiedano in queste ore taluni, carne ad esem-
pio il segretario del PSDI, onorevole Longo,
e qui poco tempo fa il senatore Marchio, in
modo irresponsabile e demagagico ~ deve
trasformarsi in strumenta di vendetta e quin-
di a sua volta di assassdnio.

Un delirtto tanto efferatO' contiene proprio
nella sua efferatezza l'elemento di massima
debolezza e di totale isalamento per i suoi au-
tor,i e di incitamente a collaborare, perchè
verità e giustizia siano fatte, per ,tutti coloro
che agli autari sona vicini sia per ragioni fa-
miJiari che politiche, ddeologiche o 'CLilavoro.
Se casì non dovesse accadere, se ancora una
volta verità e giustizia non dovessero r.ilu-
cere e prevalere, vorrebbe dire che, come la
magistratura e le forze democratiche hanno
denunciato almeno fin dalla strage di piazza
Fontana e da quella di cui furono vittime i ca-
rabinieri di Peteano, l'apparato del noSJt:ro

Stato è condizionato e usato da individui
che sono conniventi e legati agli ambienti del
terrorismo ed dn particolare di ,quella nero
e che, come l'affare RussomannO' dimostra,
non hanno cessato dal vedersi promossi a po-
sti di responsabilità sempre più delicati ed
importanti anche nei servizi di sicurezza « ri-
formati ». In tal caso verrebbe dimostrato
ancora una volta che qualsiasi Governo o
uomo di governo della Democrazia cI'istiana
non è in condizioni, per orID.aJipluddecennali
torbide e tragiche vicende, di dare e garan-
tire la sicurezza deHo Stato, la vita .dei citta-
dini, la giustizia versa i peggiari criminali
che operano incredibilmente indisturbati e
impuniti, come risulta dalle stesse vicende
del terrorismo rosso. E quindi le dilmissioni,
quanto meno del Ministro dell'interno, di-
verrebbero inevitabili, di quel MinistrO' al
quale volentieri, nei due 'rami del Parlamen-
to, l'apposizione radicale aveva riconasciuto
il pieno diritto 'a veder valutata la propria
azione senza pregiudizi' e senza sospetti di
inidoneità personali.

Ma se protezioni vi sano, come ,il Presiden-
te della Repubblica afferma, questa è il mo-
mento, anche per lui, di cantribuire concre-
tamente, in virtù delle sue prerogative e dei
suoi poteI1i, affinchè i fatti sianO' la risposta
adeguata aHe sue parole, se no neppure di
parole si tmtta, ma di lamento.

Sono 'anni che chiedete e pretendete, signo-
ri del Governo, colleghi della maggioranza
e delle grandi unità nazionali, delle grosse
maggiaranze liberatnici e pratettrici del pae.
se, leggi speciali, organi speciali, poteri spe-
ciali.

Li avete avuti contro il nostra parere e le
nostre convinzioni. Adaperateli e dimostrate
al paese che non avete mentito, che nan era
tutta una manovra messa in atta per coprire
la vostra incapacità di gavernare, la va s'tra
inefficienza, la vostra inutilità. Avete le leggi
che avete voluto, avete la polizia che avete
voluto, i servizi ,segreti che :avete voluto, ave.
te il paese che avete voluto, la società poli-
tica che avete voluta: non avete dunque nes-
sun alibi.

Io ero e rimango convinto che non sono le
leggi specia1i, i poteri e gli argani speciali
che servonO' al paese per difendere la Repub-
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blica e le sue istituzioni, ma una volontà
poLitica diversa e un diverso modo di rispet-
tare le istituzioni e di far rispettare le legg,i;
un diverso modo di govemare il paese da
parte della maggioranza e da parte dell' op-
posizione.

Ed è col dovere dell'oppositore che V!Ìri-
chiamo al vostro, signori del Governo, ed dI
vostro è uno e uno solo: dovete prenderE,
dovete assicurarli alla giustizia.

Non vorrei tuttavia che della residua di-
sponibilità del paes<e facc~ate ancora una
volta un uso colpevole e truffaldino, come
già è avvenuto in troppe altre circostanze.
Sarebbe davvero, questo, un tragico e forse
Irreparabile errore. Ed è per questo che r.in-
novo sinceramente al Governo un augurio di
successo di verità e di giustizia, pronto ed
esaunente

R I C C A R D E L L I. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R I C C A R D E L L I. Signor Presidente
del Senato, signor Presidente del Consiglio,
in ottemperanza ad una prassi regolamen-
tare che prevede un solo intervento per
Gruppo, sarò io solo ad intervenire per la
Simstra indipendente. Questo però mi im-
pone di farmi carico innanzitutto dell'inter-
rogazione presentata dal senatore Gozzini
che tendeva a sollecitare il Governo a pro-
clamare una giornata di lutto nazionale pros-
simo (cenni dl assen50 dal Presidente del
Conslglio del ministri). Signor Presidente,
vedo che lei assente, ma non ha detto niente
nel suo intervento: forse per dime:nticanza?

P RES I D E N T E. Onorevole Presi-
dente del Consiglio, ha udito la domanda
che le ha rivolto il senatore Riccardelli?

C O S S I G A, presidente del Consiglio
del minlstri. La risposta è affermativa, si-
gnor PresIdente.

R I C C A R D E L L I. La ringrazio e
non posso che dichiararmi soddisfatto, a
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nome del mio Gruppo, della decisione del
Governo.

Per quanto riguarda !'interrogazione da
me presentata aggiungerò solo poche parole
di replica, perchè ritengo che un evento così
tragico come la strage di Bologna non si
presti ad introdurre nel discorso dei motivi
di polemica.

Tuttavia credo che mancherei di rispetto
alle vittime della strage di Bologna e a quel-
le degli altri attentati, che da più di dieci
anni funestano la vita di questo paese, se
non replIcassi brevemente al Presidente del
Consiglio. Il Presidente ci ha dato tutti i
chiarimenti possibili sulle indagini in corso.
Ma io credo di aver colto nelle sue parole
un disorientamento o, per essere più precisi,
una mancanza di orientamento delle stesse
forze dI polizia in ordine alle strade da
percorrere per individuare gli autori dell'at-
tentato. Intendiamoci, non è che abbia aspi-
razioni così Irreali da pretendere che i ser-
vizi di sicurezza e la polizia di sicurezza sia-
no III grado di prevenire qualsiasi evento
criminoso. Ritengo però che uno stato di
soddisfacente efficienza di questi apparati
debba consentire, non appena è avvenuto un
evento della gravità di quello del 2 agosto,
alle forze di polizia destinate ad indagare
di dIsporre almeno di precise ipotesi di la-
voro, che possono derivare solo da una at-
tività di osservazione ben organizzata e da
una adeguata penetrazione negli ambienti
che possono produrre quel tipo di fatto cri-
minoso Ciò che però nel caso concreto crea
fondati timori sulla possibilità di individua-
re gli autori e, soprattutto, i mandanti della
strage è non tanto l'inadeguatezza organiz-
zativa e tecnica dei servizi e delle forze di
polizia, quanto la mancanza di capacità po-
litIca dell'attuale Governo a far luce su
qualunque responsabilità possa celarsi die-
tro i tremendi fatti di Bologna.

La strage di Bologna, quale attt:lltato ri-
volto indiscriminatamente contro la vita e
!'integrità fisica di una moltitudine di per-
sone, nessuna delle quali viene in conside-
razione nella sua individualità, si inserisce
obiettivamente ~ mi sembra che questo sia
stato da tutti riconosciuto ~ nella stessa
strategia che ha trovato l~ sue cadenze più
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rilevanti nelle stragi di piazza Fontana, di
piazza della Loggia e dell'« ltalicus ».

Ì!. una strategia che ha espresso le sue
azioni più eolatanti a partire dal 1969, con
le bombe alla Fiera di Milano, nei momenti
in cui spinta progressista e domanda di rin-
novamento salivano con particolare forza
dal paese. Il 1969 è infatti non solo l'anno
in CUI la contestazione studentesca precisa
la sua portata di contestazione politica ge~
nerale, ma in cui la stessa classe operaia,
che ha raggiunto per la prima volta livelli
retributivi paragonabili a quelli medi del-
l'Europa occidentale, impegna il proprio pe~
so e la propria organizzazione in una ri-
chIesta non di salario ma di potere: la pre-
tesa di inserirsi nella gestione dell'impresa
o, quanto meno, di essere informata sulle
vicende dell'imprèsa e sulle scelte che con-
dizionano la sorte anche di chi lavora.

E quasi a costituire una contro spinta a
queste spinte molto forti nel paese si orga-
nizzano attentati alla Fiera di Milano, a
piazza Fontana, in vari istituti bancari a
Roma e a Milano, su linee ferroviarie, da~
vanti a!lla questura di Milano, -m una piazza
a Brescia. Obiettivamente è un terrorismo
che accompagna la svolta moderata del pae-
se e che si placa solo di fronte agli incon-
tesiabili successi della sinistra degli anni
1975~76, quasi che avesse preso coscienza
di una raggiunta sua improduttività, perlo-
meno in termini elettorali. Sostituito per
cinque anni nelle imprese di maggior rilie-
vo dal terrorismo cosiddetto rosso, caratte-
rizzato quest'ultimo dall'attentato persona-
lizzato, che si presta a un suo particolare
discorso in positivo, capace indubbiamente
di creare una certa aggregazione, rivive oggi
improvvisamente, come strategia dell'atten-
tato indiscriminato (non dobbiamo dimen-
ticare anche quello di palazzo Marino a Mi-
lano, che solo per caso non ha avuto con-
seguenze disastrose in termini di vite uma-
ne) o di quello politico-mafioso (come l'as-
sassinio di Mario Amato). Risorge improlVVi-
samente senza che appaiano con chiarezza
le cause che dovrebbero giustificare questa
sua nuova vitalità, in un momento in cui
il terrorismo in generale come soggetto poli-
tico sembra essere caduto in una crisi ir-

reversibile, senza che emerga una scelta po-
litica moderata o reazionaria a cui potrebbe
essere collegato con funzioni di supporto.

Sembra insomma un terrorismo deciso a
« tavolino» che istintivamente richiama piaz-
za Fontana e i vincoli che la tormentata
istruttoria su quella strage ha rivelato tra
esecutori della strage, quadri intermediari e
importanti settori degli apparati dello Stato.

Tutto questo, più che spingermi a dichia-
rarmi insoddisfatto delle risposte del Presi-
dente del Consiglio, mi crea uno stato di
profonda preoccupazione. Non ho verità da
avanzare, convinzioni di cui sia già certo.
Ho però delle ipotesi, dei sospetti da espri-
mere, e su cui obiettivamente e fermamente
credo che sarebbe necessario indagare con
la massima fermezza e autorità. Ma nello
stesso tempo mi sembra che, in un momento
in cui non si ha la capacità, da parte delle
forze di maggioranza, di indagare neppure
111situazioni in cui !'indagine potrebbe por-
tare addirittura a far sfumare la responsa-
bilità di un esponente del Governo, o in cui,
per coprire responsabilità più alte, si scel-
gono agnelli sacrificali, anche se rivestono
il rango di ministro, non si possa nutrire
alcuna fiducia, alcuna speranza, nei1la capa-
cità e nella forza di questo Governo di inci-
dere, tagliare gli eventuali veli, sconfiggere
le eventuali protezioni, rivelare gli eventuali
legami interni ed internazionali, che possono
essere alla base di un episodio così grave.

BAR T O L O M E I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR T O L O M E I. Signor Presidente
del Senato, signor Presidente del Consiglio,
onorevoli colleghi, prendo atto con speran-
za delle dichiarazioni del Presidente del Con-
siglio, anche in relazione ai quesiti posti dal-
l'illterrogazione della Democrazia cristiana:
in primo 'luogo, sul tipo di indagini che il
Governo ha disposto per accertare cause e
responsabilità dell'accaduto, soprattutto se,
come pare, sono collegate al terrorismo; poi,
sul modo e sui mezzi con i quali esso si
propone di soccorrere le famiglie delle vit-
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time ed i fel1iti; infine, sugli interventi
straordinari per ripristinare il funzionamen-
to del nodo ferroviario emiliano e assicurare
la sicurezza della rete nazionale dei tra-
sporti.

Vorrei aggiungere che, per quanto ci ri-
guarda, anche durante il periodo feriale ci
consideriamo a disposizione per seguire il
corso delle indagini, anche attraverso la con-
vocazione dell'Assemblea, se necessario, o
quella delle Commissioni interessate.

Ripetuto qui il cordoglio per le vittime e
la solidarietà per i colpiti e per la città di
Bologna, autorevolmente espressi dal Presi-
dente del Senato, mi sono chiesto per un
momento se valeva la pena di aggiungere
altro: di parlare. Se cioè, davanti a questo
nuovo, orrendo crimine, non servisse di più
la compostezza accorata del silenzio. Un si-
lenzio che si macera attorno all'angoscia dl
una domanda: perchè? Perchè è avvenuto
questo? Come può esistere un essere capace
di farsi strumento dl tanto cinica barbarie?
È un interrogativo sospeso sui confini del-
l'assurdo: certo del disumano.

Questa strage ha superato il tragico bilan-
cio di piazza Fontana e la stessa intenzione
omicida di piazza della Loggia, perchè pare
voglia ricordarcl che la bomba dell' « Itali-
cus », se non Cl fosse stato un ritardo, avreb-
be dovuto esplodere sotto la pensilina della
stessa stazione di Bologna.

È un unico tragico filo nero che collega
questi avvenimenti? Non è ancora dato dir-
lo, ma in un momento ugualmente grave
come nell'agosto di sei anni fa, si colpisce
ancora un nodo ferroviario dove, alla faci-
htà della strage, si aggiunge la paralisi di
un sistema nevralgièo di collegamenti e il
diffondersi del senso della precarietà della
vita di una nazione, in modo da dare al
mondo ~ a quel mondo di cui abbiamo
estremo bisogno per sopravvivere ~ un'im-

magine torbida dell'Italia: come di una zona
da evitare.

Ma non sono questi gli argomenti che
commuovono il terrorismo, sia quello delle
P-38 o quello delle bombe ad alto poten-
ziale. Con la P-38 o con la Skorpion si pren-
de la mira e si spara su un obiettivo che

è sempre un'innervatura del sistema, come
notava l'onorevole Cossiga: magistrati, po-
litici, uomini del sindacato o dell'impresa,
giornalisti. Con il plastico o con la dinamite,
ci si getta nel mucchio, contro gente iner-
me, senza discriminanti, perchè quello che
conta è seminare il panico, una paura che,
dimenticate le vittime, racchiuda ciascuno
nell'egoismo del proprio « particulare» alla
ricerca di un protettore: che magari si deli-
nea, consapevolmente o meno, nel mito il-
lusorio dello Stato forte. Ma nell'uno e nel-
l'altro caso il risultato è lo stesso: è quello
di favorire l'involuzione autoritaria dell'esito
della nostra crisi.

Ecco perchè, superando alcune riserve, ab-
biamo ritenuto che una riflessione comune
in Parlamento non fosse un fatto rituale,
ma fosse piuttosto un modo per dare
peso e lucidità ad una coscienza di massa,
che pure ha prontamente reagito, come con-
fermano le manifestazioni odierne, ma che,
davanti all'indifferenza vera o presunta dei
politici, potrebbe essere travolta dalla insi-
dia di suggestioni pericolose.

Non basta dire che la democrazia è più
forte del terrorismo; anche se questo è mo-
ralmente vero, troppe volte la violenza in
politica ha sopraffatto la democrazia e la
democrazia è stata sopraffatta quando è sta-
ta incerta nella decisione, forse illusa di po-
ter distinguere circa una differente qualità
della violenza. Una distinzione che non ha
alcun senso perchè la realtà umana non po-
trà guarire dall'antica inclinazione se questa
non sarà condannata in tutte le sue forme
e perfino negli atti e nelle omissioni ante-
riori (omissioni prossime e remote).

Noi quindi incoraggiamo il Governo ad
essere fermo, mentre gli ripetiamo il soste-
gno di sempre della Democrazia cristiana
in questa dura battaglia che non consente
soste o allentamenti. Con questo non voglio
dire che basti una terapia di tipo poliziesco.
Io convengo con coloro che 10 negano, ma
presumere l'efficacia di una rÌJsposta po-
litica, senza l'efficienza dei necessari stru-
menti tecnici (magistratura, polizia, servizi
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di informazione), potrebbe essere una illu-
sione irresponsabile, quando non fosse addi-
rittura colpevole. Far sentire l'autorità dello
Stato significa ricostituire il rispetto della
legge, non come fatto formale, ma come
rifiuto di farci giustizia da soli, come ri-
fiuto della prepotenza e della sopraffazione.
Far sentire l'autorità dello Stato vuoI dire
frugare senza pietà nel groviglio delle trame,
cercando non solo i gregari, ma i mandanti;
vuoI dire rinunciare alle mitologie illusorie
delle parole che diventano spesso alibi dei
nostri ritardi, della nostra inerzia, quando
non nascondono disegni diversi.

La solidale unità che il paese --chiede ai
politici non è la fuga in un facile abbraccio
collettivo: è la mobilitazione, come avvenne
nella Resistenza, di tutte le risorse verso un
unico fine di difesa e riaffermazione di quei
valori costituzionali che consentono a cia-
scuno di noi di essere nella nostra identità;
è recare, ognuno, il proprio contributo ori-
ginale, ma non esclusivo, alla crescita dello
Stato democratIco, e cioè i'unità delle isti-
tuzioni che si arricchisce nella diversifica-
zione delle responsabilità, attraverso la co-
stante colleganza con i ceti popolari.

Solo così, attraverso un rigore autentico,
si potrà sottrarre la vita politica e quella
del Parlamento all'usura della routine e del
gioco di potere, ma anche da quel sospetto
sistematico che, nel massacro dei singoli o
di interi settori, conduce all'inefficienza e al-
la deresponsabilizzazione delle istituzioni e
produce l'offuscarsi dell'immagine dell'in-
tera classe politica, favorendo implicitamen-
te gli obiettivi dell' eversione.

Davanti a quei sacchi a pelo dispersi dal-
l'esplosione, che la TV ci ha mostrato, ho
pensato alla sorte di quei nuovi pellegrini
del mondo assetati di conoscere, il cui iti-
nerario è stato improvvisamente stroncato
da un agguato mortale. Sono il simbolo di
tanti altri giovani che si muovono sulle vie
della speranza. Ed ho ricordato che Sartre,
in uno degli ultimi scritti, ha affermato, co-
me Peguy alcuni decenni prima, che ogni
autentico cambiamento può fondarsi solo su

una rivoluzione morale che investa ciascuno
di noi.

Sono soprattutto quei giovani, che, se pla-
giati dall'estremismo, possono diventare un
detonatore pericoloso, a chiederci di poter
credere in qualcì1e cosa. Ed è davanti a
loro che il nostro carico politico diventa
qualcosa di più impegnativo, in questo mo-
mento, perchè esso non può essere una pre-
dica, nè l'atteggiamento del gran sacerdote
che si straccia le vesti per rifuggire dalle
proprie responsabilità; esso può consistere
solo nel dare prova di essere fedeli al no-
stro ruolo, qualunque esso sia, in modo da
testImoniare la capacità dI ciascuno, Gover-
no o opposizione, di incarnare i propri va-
Ion nella realtà del quotidiano.

Solo in questo modo avremo tratto dalla
immane tragedia di Bologna un ammoni-
mento non effimero.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento del-
le interrogazioni è esaurito.

Annunzio di dimissioni di membro dell'As-
semblea consultiva del Consiglio d'Europa

P RES I D E N T E. Il senatore Mara-
valle, con lettera in data 31 luglio 1980, ha
rassegnato le dimissioni da membro sup-
pl~nte dell'Assemblea consultiva del Consi-
glio d'Europa.

Annunzio di disegno di legge trasmesso dalla
Camera dei deputati e di deferimento a
Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. In data 10 ago-
sto 1980, il Presidente della Camera dei de-
putati ha trasmesso il seguente disegno di
legge:

c. 1844. ~ «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 1U luglio
1980, n. 286, concernente proroga del ter-
mine concesso ai datori di lavoro per la
regolarizzazione delle posizioni debitorie nei
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confronti dell'Istituto nazionale della pre-
videnza sociale» (1054) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

Detto disegno di legge è stato deferito in
sede referente alla 11a Commissione perma-
nente (Lavoro, emigrazione, previdenza so~
ciale), previ pareri della la, della sa e della
6a Commissione.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. In data 10 agosto
1980, il Presidente della Camera dei deputati
ha trasmesso i seguenti disegni di legge:

C. 1749. ~ « Assunzione a carico dello
Stato deHe 'spese per i flmerali del vice pre~
sidente del Consiglio superiore della magi-
stratura professor Vittorio Bachelet» (757~
B) (Approvato dalla 6a Commissione perma-
nente del Senato e modificato 'dalla 6a Com~
missione permanente della Camera dei depu~
tati) ;

C. 530 - 635 - 709 - 884 - 1133 - 1139 - 1299 -
1322 - 1365 - 1448 - 1472 - 1476 - 1497 - 787 -
954 - 1033 - 1072 - 1438. ~ « Unificazione e
riordinamento dei ruoli normali, speciali e di
complemento degli ufficiali dell'esercito, del~
la marina e dell'aeronautica)} (Testo risul-
tante dall'unificazione di tre disegni di legge
governativi e del disegni di legge d'iniziativa
dei deputati Perrone ed altri; Stegagnini ed
altri; Trantino ed altri; Costamagna e Fede-
rico; Bandiera; Costamagna; Accame ed al-
tri; Tassone; Stegagnini ed altri; Gargano;
Bandiera; Bandiera; Stegagnini ed altri;
Gargano; Stegagnini ed altri) (1053) (Appro-
vato dalla 7a Commissione permanente del~
la Camera dei deputati);

C. 1462. ~ « Abrogazione della legge 4 di~
cernbre 1956, n. 1428, reLativa all'esenzione
dai vincoli di inedificabilità nelle zone di
rispetto dei oimiteri. rniHtari di guerra»
(1055) (Approvato dalla 14a Commissione
permanente della Camera dei deputati);

C. 1777. ~ « Modifiche alla legge 31 mar~
zo 1980, n. 126, recante indirizzo alle Regio-

ni in materia di provvidenze a favore degli
hanseniani e loro familiari» (1056) (Appro-
vato dalla 14a Commissione permanente del-
la Camera dei deputati).

In data 2 agosto 1980, il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguenti
disegni di legge:

C. 1567; 37-395-713. ~ « Norme in favore
dei militari di leva e di carriera appartenen-
ti alle forze armate, ai corpi armati ed ai
corpi militarmente ordinati, infortunati o
caduti in servizio e dei loro superstiti)}
(SOl-B) (Approvato dalla 4a Commissione
permanente del Senato e modificato dalla 7a
Commissione permanente della Camera dei
deputati in un testo unificato con i disegm
di legge d'iniziativa dei deputati Accame ed
altri; Tassone ed altri; Alberini ed altYl);

C. 1795. ~ « Stanziamenti aggiuntivi per

l'aiuto pubblico a favore dei paesi in via
di sviluppo» (1057) (Approvato dalla 3a Com-
missione permanente della Camera dei de~
putati) ;

C. 663. ~ Deputati DE CINQUE ed altri. ~

« Modifica all'articolo 7 della legge 19 lu-
glio 1957, n. 588, sugli archivi notarili»
(1058) (Approvato dalla 4a Commissione per-
manente della Camera dei deputatl).

Annunzio di presentazione di disegno di
legge e di deferimento a Commissione per-
manente in sede referente

P RES I D E N T E. ~ stato presen~
tato il seguente disegno di legge:

dal Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale:

« Istituzione del Fondo di solidarietà per
interventi finalizzati allo sviluppo dell'oc-
cupazione» (1066).

Detto disegno di legge è stato deferito in
sede referente alla Il a Commissione perma-
nente (Lavoro, emigrazione, previdenza so-
ciale), previ pareri della la, della 5a e della
6a Commissione.
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Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro della difesa:

«Delega legislativa al Governo della Re-
pubblica per l'emanazione del codice penale
militare di pace» (1059);

«Affidamento in prova del condannato
militare» (1060);

« Integrazione alla legge 3 novembre 1952,
n. 1789, e successive modificazioni, concer-
nente la posizione di ufficiali che rivestono
determinate cariche» (1061);

dal Ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste:

«Disposizioni integrative per il pagamen-
to dell'indennità di esproprio e per la disci-
plina del rapporto di assegnazione in mate-
ria di riforma fondiaria nonchè per il patro~
cinio e l'assistenza dell'Avvocatura dello Sta-
to agli enti regionali di sviluppo agricolo»
(1067).

Sono stati inoltre presentati i seguenti di-
segni di legge di iniziativa dei senatori:

SCHIETROMA, PARRINO, CIOCE, CONTI PERSI-

NI e ARIOSTO. ~ « Norme in materia di ricer-

ca di base, operativa ed applicata nel settore
minerario» (1062);

FERRALASCO,PETRONIO, DA ROIT e BARSAC-
CHI. ~ « Provvedimenti per accelerare la de-
finizione delle domande di pensione presen-
tate all'INPS» (1063);

LAPENTA.~ « Riconoscimento del servizio
prestato dai magistrati presso altre Ammi-
nistrazioni dello Stato» (1064);

LAPENTA.~ «Estensione della facoltà di
riscatto prevista dall'articolo 13 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 dicem-
bre 1973, n. 1092, al personale inquadrato

nei ruoli delle carriere direttive ai sensi del~
l'articolo 147 del decreto del Presidente del~
la Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, e
delle disposizioni contenute nel decreto del
Presidente della Repubblica 10 giugno 1972,
n. 319» (1065);

MEZZAPESA. ~ « Validità del diploma rila~
sciato dagli istituti superiori di educazione
fisica e dalle ex accademie di educazione fi-
sica ai fini del riscatto del periodo degli stu~
di universitari in materia di pensioni» (1068).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede de-
liberante

P RES I D E N T E, In data 10agosto
1980, il seguente disegno di legge è stato
deferito in sede deliberante'

alla l1a C0f1~Hnissi011e permanente (Lavo-
ro, emigrazione, pl'evidenza sociale):

Depmati CABRASed altri; ICHINO ed altri.
~ «Modifica della disciplina dell 'in tJegra-

zione "alariale straordinarIa relativa alle
categorie operaie e impiegatizie » (1030) (Ap-
provato dalla 13a Commissione permanente
della Camera del deputati), previo parere del~
la sa Commissione.

Il seguente disegno di legge è stato defe-
rito ~n sede deliberante:

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

« Assegnazione di ufficiali 'inferiori agli uf-
fici giudiziari militari per l'espletamento, in
via ecceZJ:ionalee temporanea, delle funzioni
di cancelliere militare» (1001), previo parere
della 1d Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E , I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede refe-
rente:
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alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

{{ Stanziamenti aggiuntivi per l'aiuto pub~
blico a favore dei paesi in via di sviluppo»
(1057) (Approvato dalla 3a Commissione per-
manente della Camera dei deputati), previo
parere della sa Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):
{{ Modificazioni al decreto del Presidente

della Repubblica 18 novembre 1965, n. 1478,
concernente rio:rganizzazi,one degli Uffioi oen-
trali del Ministero della difesa» (1002), pre-
vi pareri della la e della sa Commissione;

alla sa Commlssione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni);

LIBERTINI ed altri. ~ «Rifinanziamento
della legge 5 agosto 1978, n. 457, recante
norme per l'edIlizia residenziale» (907), pre~
vi pareri delJa la, della sa e della 6a Commis-
sione;

LIBERTINI ed altri. ~ {{ Riforma degli IACP
e norme sulla cessione in proprietà di al-
loggI pubblici» (908), previ pareri della la,
della 2a, della sa e della 6a Commissione;

SCAMARCIOed altn. ~ « Estensione dei be-
nehcI della legge 2 febbraio 1962, n. 37, ai
ferrovieri combattenti della guerra 1915-
1918» (1013), previ pareri della la e della sa
Commissione;

alla jja Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

CROLLALANZAed altri ~ «Modificazioni
agli articoli 76 e 218 del decreto del Presi~
dente della Repubblica 30 giugno 1965, nu-
mero 1124, recante il testo unico delle di-
SposizIOni per l'assicurazione obbligatoria
contro gli infortuni IsullaIVoro e le malattie
professionali» (971), previ pareri della la e
della sa Commissione.

JERVOLINORusso Rosa ed altri. ~ «Modi-

fiche ed integrazioni, a favore dei genitori
di portatori dI handicaps, alla legge 30 di~
cembre 1971, n. 1204, relativa alla tutela del-
le .lavoratricI madri, e alla legge 9 dicembre
1977, n. 903, sulla parità di trattamento fra

uomini e donne in materia di lavoro»
(1003), previ pareri della la, delLa sa e della
12a Commissione.

Nella seduta del 31 luglio 1980, il Senato
ha deliberato lo stralcio dell'articolo 4 dal
testo proposto dalla 11" Commissi()[le per-
manente (Lavoro, emigrazione, previdenza
sooiale) per il disegno di legge: ROMEI ed
altri. ~ « Agevolazioni previdenziali a favo-
re dei lavoratori agricoli occupati nelle zone
colpite da calamità atmosferiche» (617).

L'articolo stJ1alciato viene a costituire il
disegno di legge: :ROMEIed altri. ~ « Istitu-
zione del gettone di presenza per i membri
delle commissioni locali di collocamento»
(617~bis), che è deferito in sede referente
alla 11a Commissione permanente, previo pa-
rere della sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissl.one permanente in sede redi-
gente

P RES I D E N T E. Il seguente disegno
di legge è stato deferito in sede redigente:

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

«Unificazione e riordinamento dei ruoli
normali, speciali e di complemento degli uf-
ficiali dell'esercito, della marina e dell'aenr
nautica» (1053) (Testo risultante dall'unifi-
cazione di tre disegni di legge governativi
e dei dlsegni di legge d'iniziativa dei deputa-
ti Perrone ed altri; Stegagnini ed altri; Tran-
tino ed altri; Costamagna e Federico; Ban-
dlera; Costamagna; Accame ed altri; Tasso-
ne; Stegagnini ed altri; Gargano; Bandiera;
Bandiera; Stegagnini ed altri; Gargano; Ste-
gagnini ed altri) (Approvato dalla 7a Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati), previ pareri della 1Il e della sa Com-
missione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A nome delle Com-
missioni permanenti riunite 5" (Programma-
zione economica, bilancio, partecipazioni
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statali) e 6a (Finanze e tesoro), in data 2 ago-
sto 1980, il senatore Berlanda ha presentato
la relazione sul seguente disegno di legge:

« Conversione in legge del decreto-Iegge 3
luglio 1980, n. 288, concernente disposizioni
in materia tdbutaria» (988).

A nome delle Commissioni permanenti
riunite sa (Programmazione economica, bi-
lancio, partecipazioni statali) e 6a (Finanze e
tesoro), il senatore Carollo ha presentato la
relazione sul seguente disegno di legge:

« Conversione in legge del decreto-legge 9
luglio 1980, n. 301, concernente misure di-
rette a frenare l'inflazione, a sostenere la
competitività del sistema indusmale e ad in-
centivare l'occupazione e lo sviluppo del
Mezzogiorno}) (999).

Annunzio di relazione trasmessa
dal Ministro di grazia e giustizia

P RES I D E N T E. Il Ministro di gra-
zia e giustizia ha trasmesso, ai sensi del-
l'articolo 16 della legge 22 maggio 1978,
n. 194, la relazione sull'attuazione delle nor-
me per la tutela sociale della maternità e
sull'mterruzione della gravidanza (Doc.
LVIII, n. 1).

Tale documentazione sarà inviata alle
Commissioni permanenti 2a e 12a.

Annunzio di documento
trasmesso dal Ministro dell'interno

P RES I D E N T E. Il Ministro dell'in-
terno ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 3
della legge 24 dicembre 1979, n. 651, i piani
relativi alle opere, alle infrastrutture ed ai
mez:zJitecnico-Iogistici da realizzare, nel qua.
dro delle misure finanzi ade straordinarie de--
stinate, per l'anno finanziario 1980, all'am-
moclernamento tecnologico, al potenziamen-
to ed all'adeguamento dei servizi per la tu-
tela dell'ordine e della sicurezza pubblica.

Tale documento sarà inviato alla la Com-
missione permanente.

Annunzio di elenchi di dipendenti dello
Stato entrati o cessati da impieghi presso
enti od organismi internazionali o Stati
esteri

P RES I D E N T E. Nello scorso mese
di luglio, i Ministri competenti hanno dato
comunicazione, ai sensi dell'articolo 7 della
legge 27 luglio 1962, n. 1114, delle autoriz-
zazioni revocate o concesse a dipendenti del-
lo Stato per assumere impieghi o esercitare
funzioni presso enti od organismi interna-
zionali o Stati esteri.

Detti elenchi sono depositati in Segreteria
a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionati per il giudizio di legittimi-
tà della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Nello scorso mese
di luglio sono pervenute ordinanze emesse
da autorità giurisdizionali per la trasmissio-
ne alla Corte costituzionale di atti relativi a
giudizi di legittimità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate negli uffi.
ci del Senato a disposizione degli onorevoli
senatori.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 1000

C A R O L L O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R O L L O. A nome della sa e della
6a Commissione pennanenti, chiedo, a norma

dell'articolo 77, secondo comma, del Rego-
lamento, l'autorizzazione alla rellazione orale
per il disegno di legge: « Conversione in leg-
ge del decreto-legge 9 luglio 1980, n. 302,
concernente istituzione del Fondo di soli.
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darietà per interventi finanziari finalizzati
aHa sVIluppo dell'occupazione)} (l000).

P RES I D E N T E. Non facendosi
osservazioni, la richiesta avanzata dal sena-
t01e Carollo si intende accolta.

Discussione e approvazione del disegno di
ìegge:

{( Ass.:gnazione di fondi alla Regione auto-
noma della Sardegna per l'avvio del risa-
namento delle imprese chi.'11ichedel Tirso »

(455) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: {( As~
segnazione di fondi alla Regione autonoma
della Sardegna per l'avvìo del risanamento
delle imprese chimiche del Tirso », già appro--
vato dalla Camera dei deputati.

I Dichiaro aperta la discussione generale.

I

l È iscritto a parlare il senatore Romeo. Ne
ha facoltà.

Yresidenza del vice presidente O S S I C I N I

R O M E O. Signor Presidente, signor Mi~
nistro, onorevoli colleghi, ancora una volta ci
trov,iamo di fronte ad un provvedimento che
ci induce a sollevare in quest'Aula il prob1e-
ma della cosiddetta decretazione e ad elevare
la nostra protesta per l'uso indiscriminato
dei decreti-legge in contrasto con quanto è
previsto dalla nostra Costituzione. Si tratta
di un modo di governare che, se permette al
Governo dI superare le proprie difficoltà,
svuota le istituzioni, genera la paralisi del-
J'amministrazione pubblica e complica seria~
mente l'attività economica del paese.

La vicenda del disegno di legge del quale
discutiamo è esemplare sotto questo aspet~
to. Il Governo emana un primo decreto il 5
aprile 1979 con il quale assegna alla regione
Sardegna la somma di 33.200 milioni per de-
stinarla al risanamento delle imprese chimi-
che del Tirso, e cioè della SIR. Il Parlamen-
to non approva questo decreto ed il Governo
,lo rinnova con un altro decreto del 26 maggio
1979, ma anche -questo secondo decreto deca~
de per decorrenza dei termini per cui il Gò-
verno solo in ~ta 2 agosto 1979 si decide a
presentare un disegno di legge, cioè quel-
lo che stiamo discutendo, che dopo essere sta-
to approvato dalla Camera dei deputati 1'8
novembre 1979 viene oggi proposto alla no~
stra approvazione.

Tutto ciò si verifica nel momento in cui il
Parlamento affronta il problema del finan~
ziamento alla SIR in termini radicalmente
diversi con un altro decreto che prevede altri
finanziamenti. Mi riferisco, come è noto, ad
uno dei decreti che discuteremo nei pros-
simi giorni in quest'Aula.

Questo non è governare, secondo noi: que-
sto è sperperare denaro pubblico. Ma, fatta
questa premessa, bisogna osservare che H
problema del risanamento delle imprese chi~
miche della SIR si può dire ormai che sia an-
tico; e Il provvedimento a suo tempo adotta~
to, del quale discutiamo ora, è abbastanza
significativo del modo di operare del Gover-
no, non solo sul piano legislativo, ma anche
sul piano economico.

Basta considerare che la questione delle
imprese SIR, nonostante tutti i contributi
versati dallo Stato in vari momenti e con va~
rie motivazioni, costituisce uno dei punti di
~aggiore rilievo ma anche di maggiore preoc~
cupazione fra gli interventi previsti dalla ma-
novra congiunturale promossa dal Governo.

Ho detto che N problema è antico e che il
modo di intervenire del Governo è quanto
mai significativo. E ciò perchè :il disegno di
legge del quale ci occupiamo praticamente
non è altro che una sanatoria di un provve-
dimento a suo tempo adottato: mi riferisco
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cioè ai decreti che risalgono appunto al mag~
gio e all'aprile del 1979. Concretamente si
tratta di finanziamenti già consumati, già in~
goiati e scomparsi nel pozzo di San Patrizia
della SIR. Nello stesso pozzo, se non faccia~
ma attenzione, potrebbero finire gli ulteriori
stanziamenti previsti dal già ricordato decre-
to che discuteremo nei prossimi giorni, se
non si addiverrà ad un sistema di garanzie
nella soluzione più trasparente dell'operazio~
ne proposta dal Governo. Ma di questo avre~
ma modo di discutere appunto nei prossimi
giorni.

Il richiamo al decreto mi pareva necessario,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, per~
chè, se qualche considerazione è da farsi, bi~
sogna dire che questo dIsegno di legge si
muove nell'ottica di interventi assistenziali
che, come i fatti stanno a dimostrare, tende~
vano a tenere in piedi una situazione lllsoste-
nibIle che proprio in quanto tale si trasfor-
mava in un enorme spreco del denaro pub~
blico. Proprio per questo, infatti, avevamo
proposto nell'altro ramo del Parlamento che
la somma stanziata non tosse versata alla
Tirso ma all'ENI, il quale a sua volta l'avreb- I

be messa a disposizione della società tramite
un mutuo non oneroso da concedere per un
vero risanamento dell'azienda. Con questa im-
postazIOne intendevamo evitare che i 3.200
milioni si trasformassero sul piano assisten-
ziale in un contributo inutile e quindi in uno
spreco, come poi i fatti si sono incaricati di
dimostrare e di contermare.

Poichè il Governo ha insistito nella sua im-
postazione del provvedimento, voglio antici.
pare che noi voteremo contro.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

R O SA, relatore. Signor Presidente, in-
terverrò molto brevemente per rispetto al se-
natore Romeo che ha espresso alcune riserve
sul modo come questo intervento è stato
affrontato nel suo contenuto dal Governo,
che ha fatto ricorso al decreto~legge. Lo stesso
collega Romeo ha ricordato le vicende trava-
gliate: due decreti~legge che poi sono stati
ritirati. Questo a sottolineare, credo, l'urgen-

za dell'intervento al tempo: e ci riferiamo al-
la metà del 1979, quando più acuta si faceva
la crisi del settore delle fibre, in una regione
come quella della Sardegna che sappiamo es-
sere più direttamente e pericolosamente in-
teressata a tale crisi. E se è vero, come è ve-
ro, che essa è di ordine europeo e mondiale
(mi riferisco al settore delle fìibre sintetiche),
è ancora più vero che essa ha accentuazioni
particolari nel nostro paese, tant'è che, cre~
do lodevolmente, il Governo, sia in quell'oc-
casione sia successivamente, è intervenuto,
come noi sappiamo, per sostenere il settore
stesso con provvedimenti di finanziamento
di fondi di dotazione all'ENI per il rilev4.~
mento del pacchetto azionario deHe società
chimica del TIrso e fibre del Tirso, proprio
per razionalizzare, unificando lo, tutto il set~
tore, oltre a sostenerlo in queHa parte di
indebitamento che riteniamo sia la causa
la più fondamentale e la pIÙ importante del-
la sua crisi.

È di ogni evidenza che la petrolchimica è
entrata in crisi in Italia, anche per degli erro~
ri di valutazione degli imprenditori, special~
mente privati, se è vero che all'inizio degli an~
ni '70, proprio quando 11 mercato tirava
dal momento che la domanda era molto so-
stenuta, la nostra produzione aveva una sot-
to capacità di far fronte alla domanda stessa,
mentre gli investimenti si sono fatti eccessivi
dalla seconda metà del 1975 in poi, proprio
quando il mercato era in una fase calante e
in crisi, sicchè abbiamo avuto una sovraca~
pacità, un eccesso di produzione di fronte a
una domanda che andava man mano riducen-
dosi. Se questo è vero e se è vero che abbia~
ma una distribuzione geografica squilibrata,
per quanto riguarda la petrolchimica, per
non coordinamento di ubicazioni delle pro-
duzioni interessate, e se è vero che non vi è
stata una politica di programmazione nel set~
tore, dobbiamo però dire che, facendosi cari.
co di tutte queste carenze, il Governo ha pre-
sentato altri provvedimenti, oltre a quelli che
andremo a discutere proprio in questi giorni,
e precisamente il disegno di legge n. 999,
che converte il decreto~legge n. 301. Il capi-
tolo quarto, che riguarda proprio il risa~
namento della SIR, indica gli obiettivi pre-
cisi del Governo che possiamo condensa~
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re in tre punti specifici. Possdamo dire
che gli obiettivi da raggiungere sono: in-
nanzitutto ridimensionare la capacità produt-
tiva delle fibre sintetiche, in particolare; in
secondo luogo riqualificare i prodotti che
portiamo sul mercato con la tecnologia
più avanzata e adeguata; infine, trovare una
valida soluzione a una politica scoordinata,
facendo quindi rientrare tutto in un qua-
dro di coordinamento e dI programmazione.

Sono questi i motivi che mi portano ad es-
sere consenziente con il Governo e a richie-
dere il favore dell'Assemblea sul disegno di
legge in esame, il cui importo complessivo è
limitato a 33.200 milioni da assegnare alla
regione Sardegna a sostegno proprio dell'at-
tività delle fIbre. Quindi è un provvedi-
mento che va incomro particolarmente alle
esigenze sociali di quella regione, che ha do-
vuto necessariamente essere adottato dal Go-
verno per bloccare ill pericoloso fenomeno
di un'eventuale aggravata disoccupazione.

Per questi motivi sarei grato all'Aula se vo-
lesse dare il conforto del suo consenso al di-
segno di legge in esame.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parla-
re il Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato.

BIS A G L I A, ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. Signor Pre-
sidente, onorevoli senatori, quanto è stato
detto un minuto fa dal relatore sottolinea
che l'urgenza dell'approvazIOne di questo di-
segno di legge si coìlega ,fortunatamente eon
le altre misure che il Governo ha predispo-
sto proprio per fare del caso SIR un' opera-
zione non di sa'lvataggio, ma un'operazione
che si colloca nell'ambito dI una politica
industriale. Questo proposito del Governo
non è detto che sia garantito, però questa
volontà c'è e l'impegno sul quale il Parla-
Inento dovrà pronunciarsi è proprio la pro-
va di questa logica nella quale ci siamo
posti.

I 33 miliardi previsti dal disegno di legge
da conferire a1la regione sarda erano stati,
durante il periodo del passato Governo, sol-
lecitati e richiesti da tutte le forze politiche
della Sardegna; per questo mi risulta un po'

strano, per la verità, l'intervento che ho sen-
tito po~o fa, ma mi rendo conto che le opinio-
ni possono mutare.

Quindi, data questa assicurazione, ritengo
che oggi più che ieri si possa tranquillamente
dare un voto favorevole, collocandosi questo
intervento in quella prospettiva; per questo
non ho che da chiedere con insistenza al Se-
na,to di volerlo approvare.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli. Se ne dia lettura.

P A L A, segl'etario:

Art. 1.

Per l'anno fmanzlarIo 19]9 è attribuita alla
Regione Sardegna la somma Ò 11re 33.200
-mIliom, chç la ;{eglone destmerà, quale COD-
tributo ~trRordmario da VC>l'saLe 111 unica
soluzione, per lIre 9.660 milIoni aHa SOCIetà
chimica del Tirso pe;:, azioni e per hre 23.')40
milioni alla SocIetà £Ibra del 1'i1'50 per
a?ioni.

GE approvato).

Art. 2

A11'0nere derivante dall'appÌ1cazlOLle del~
la presente legge SI provvede Iì1eciiani~ ";01-
rispondente riduzione dello 5tallLlamento
l~cntto al capItolo n. 9001 dello 5t:1tO di pre.
vIsione del 1\/1Ìllls1e1'o del tesof'O per l'an11o
fmanziario 1979.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decren, le occorrentI
variazionj di bilancio.

CE approvato).

Art. 3

Restano validi gli atti c i pro'-',-'edimel1Il
compre3i gli impegni di spesa e i pagame-r ti,
adcttati in applicazione dej decreti~legge 5
8prile 1979, n. 114. e 26 maggIO 1979, n 153,
il c'..'j o;:-,ere re::;ta irr:putato SUJl'2.LtOF..Z'>
?,;ow; cl: ::;1~'es2prevJs1G d::l!la presente leg:::e.

CP appro'vato).
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Art. 4

La presente legge entra III vIgore Il glOrno
!>Ltcces~ivo n q1lello della ~ua pubol1cazione
ileila Gùzzette. u ftlclùle ddla Hepuoblica 1t2.-
hana.

(;È approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vota-
zione del disegno di legge nel suo compil.esso.

M I T R O T T I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I T R O T T I. Signor Presidente, ono-
revole Mmistro, onorevoli colleghi, preme al-
la mia parte politica cluanficare la propria
posizIOne dI rigetto del provvedimento. I ter-
mini della chiarificazione risiedono in una va-
lutazione politica dell'intervento di cui al di-
segno di legge n. 455 che segue il filone di pre-
gl'essi interventi nel settore della ch.irnica. È
ovvio il richiamo indiretto, contenuto nel
provvedimento in esame, a1le carenze generi-
che che il settore denota; carenze che risal-
gono ad una politica poco accorta, una poli-
tica che ha mostrato nel tempo di essere no-
tevolmente attardata rispetto alle fasi di evo-
l:uzione del settore stesso.

Il settore della chimica, intravisto anni ed
anni addietro come uno sbocco POSItiVOper
una fase di sviluppo avanzata, ha subìto l'im-
patto di una realtà in movimento rispetto al-
le possibilità d1 azione governativa e ha do-
vuto subire altresì l'impatto di un diverso
livello tecnologico che ha fatto ristagnare le
previsioni e gli mterventi di investimento su
livelli insufficienti a reggere il confronto con
situazioni di mercato allargato. Questa, alla
base, la valutazione che noi diamo al caso spe.-
cifico cui si riferisce il disegno di legge n. 455;
una valutazione che &i inserisce come tes-
sera nel mosaico più vasto della devastazione
ormai operata nel settore da anni di polI-
tica incapace e disaccorta.

P.arlando di polItIca incapace facciamo eh-
scendere questa aggettivazione essenzialmen-
te dell'assenza perdurante dI una program-
mazione chiara. Gli interventi che oggi SiIill-
dirizzano al settore in funzione di una ricon-

versione o in funzione prospettica di attese
risolutive, non preordillate attraverso la con-
cretezza di interventi legislativi, lascia la mia
parte seriamente perplessa sul futuro del set-
tore ill Italia; un futuro che è già presente
nel destino degli operai coinvoltI da questo
provvedimento.

Questa chiarificazione, pertanto, vuoI es-
sere la contropi'ova che ia mia parte poHtica
scinde il problema della valutazione: c'è un
problema di « valutazione tecnica» e non può
essere che di concianna nei confrontI di un
Governo che ormaI assolve solo funzioni as-
sistenziali ~ tale è la veste di questo provve.-
dimento che tende a coprire e a mascherare
realtà paurose del settore della chimica ~ ma
c'è anche un « risvolto umano» verso cui la
mIa parte politica guarda con occhio com-
prensivo; ed è proprio guardando a questo
risvolto umano che la mia parte politica,
pur rigettando itlprovvedimento in sè stesso,
sollecita il Governo a far sì che per il settore
vengano orientamenti chiari, supportati, pa-

I rallelamente al pronunciamento di program-

I

mi, d~ una ade~ata azione legislativa che
I consolIdi le basI per quel salto qualitativo
I che stenta a venire e che è ormai necessità

I

imprescindibile se di questo settore chimico
si vuole che almeno parte delle sue attività
sopravvivano a se stesse, dopo questo mo-
mento di crisi, per avviarsi verso soluzioll1
tecnologiche avanzate, remunerative, che of-
frano comunque uno spiraglio nell'orizzonte
dello sviluppo futuro.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Cm l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

È approvato.

UiS;::~ls~ione e approvazione del disegno di
legge:

« I;m;; l app.;)yti al capitale sociale della So-
~i:,;là per le gestioni e partecipazioni in-
dustriali ~ GEPI, società per azioni})
(n8) ~1Ìpprovato dalia Camera dei depu-
1att)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
{{ NUOVI apportI ai capitale socIale della
Società per le gestioni e partecipazioni indu-
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striali ~ GEPI, società per azioni }),già appro~
vato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Calice. Ne

ha facoltà.

C A L I C E. Signor Presidente, della GE~
PI discuteremo anche nei prossimi giorni in
sede di conversione del decreto n. 301. Per
questo credo che per organicità di discorso
rnJisarà anche CC)llsentito fare qualche rapido
cenno alile dotazioni finanziarie a cui si fa ri-
fenmento nel decreto n. 301.

Voglio fare prima qualche riflessione. Che
sia necessario un ripensamento sulla struttu~
ra e sulla operatività della GEPI credo che
è testimoniato da una sola cifra: dalla sua
Istituzione al 19'/8 la GEPI ha perso 530 mI-
liardi di lire, pari al 72 per cento delle eroga-
zioni nette da parte dello Stato. Le cifre sono
state offerte dalla relazione del Ministro del~
!'industria alla fine del 1979 -inizio 1980.

In secondo luogo che SIa necessaria, alme-
no dal nostro punto di vista e al di là delle de-

I

fmizioni legIslative ~ parlo della 675 ~ una
mendionalizzazione dell'attività della GEPI,
non piagnona, non municipale (non c'interes~
sa questo) è mostrato almeno da due fatti:
;ti primo è che nel Sud la GEPI ha in carico
soltanto il 34 per cento delle aziende e solo
:ill. 23 per cento degli occupati rispetto alle 128
UnItà complessive e al più di 40.000 addettI.

Inoltre, a proposito di perdite, non è nel
Sud che la GEPI perde di più. Qui Je perdite
sono meno elevate: nel settore alimentare
del 37 per cento (sono sempre dati ufficiali),
nelle materie plastiche del 37 per cento, .nei
tessili del 54 per cento r~spetto alla media ge~
nerale del 72 per cento.

In terzo luogo che sia necessario un inseri-
mento ,in una politica pro grammatica è mo-
strato dal fatto che le perdite non sono nei
settori tradizionaii soltanto, ma sono più ele-
vate in settori che abbisognano di una pro~
grammazione, di un coordinamento della po~
limca statale: nell'elettronica]J. 126 per cen-
to, nel meccanico il 65 per cento.

Sono queste le ragioni, a nostro parere, che,
al di là dei provvedimenti che volta per volta
'con maIm ritardi, come dirò fra poco, votia-

mo, esigono una riflessione sulla struttura e
sulla operatività della GEPI.

A proposito di questo disegno di legge e
a proposito della discussione sulla dotazio-
ne finanziaria che faremo, che il Parlamento
farà, nei prossimi giorni in sede di conversio-
ne dei decreti, chiedo scusa ai colleghi se H
annoierò can qualche cifra, ma il succo del
mio ragionamento lo anticipo: alla luce di
questo finanziamento e di quello che verrà,
se sarà convertito, dal decreto n. 301, ce n'è
più che a sufficienza per coprire le richieste
dI intervento sollecItate dalla stessa GEPI.
Su queste rIchieste che rIguardano 84 azien-
de abbiamo fatto una dIScussione in Commis-
SIOne. Intanto vorrei dire che 11 sono di li-
vello artigianale, con 279 addetti; per 3 è la
stessa GEPI a dire che è possibile una auto-
soluiione della crisi aZIendale (1.561 addet-
ti); per 7 (1.176 addetti) la soluzione può
essere extra GEF'I. Nei lmguaggio proprio
della GE?I, ciò significa che i proble-
mI occupazionalI dI queste 7 aziende pos-
seno essere nsolti nel grappa di ap-
panenenza. SI nana su 84, quindi, di >

21 aZIende pel un totale di 3.016 addet-
ti, il che vuoI dire che la denuncia degli ope-
rai qui messi avanti per chiedere, diciamo an-
che in maniera legittima, soldi per iniziare a
ffitervenire; va ridotta di 21 aziende e di qual-
cosa come 3.100-3.200 addetti. Gli operai re-
stereboero quindI dal 10.000 agli 11.000 e,
prendendo per buone ,le cifre offerte dalla
GEPI di una spesa di 60 milioni per addetto,
la GEPI avrebbe bisogno di una dotazione
£inanziaria complessiva di 600 miliardi di li-
re. Questo è il punto; badate, 600 miliardi di
lire se la GEPI volesse intervenire su tutto,
sulla base di un parametro che fra l'altro è
molto discutibile: 60 milioni per addetto, a
regime, non inizialmente, per cui avrebbe ap-
punto bisogno di 600 miliardi per nuovi in-
terventi, più gli 810 miliardi. richiesti dalla
GEPI stessa per intervenire nelle aziende at-
\tualmente in carica, per cui arriveremmo ad
una somma di 1.410 mHiardi. Questo è il fab-

I
bisogno complessivo nel triennio, proiettato

! al 1982, che accampa .la GEPI, non solo per
I nuovi interventi nel Mezzogiorno. Prego il se-
I natore Rebecchini di seguirmi, perchè quando
I

Iparliamo di pozzo di San Patrizia non è una
I
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affermazione avventata; questo Parlamento
qualche voha deve pu.ce essere messo in
condizIOni di capire che casa succede den-
tro la GEPI.

Stando alle richieste della GEPI, occorro-
no 1.410 miliardi sia per nuovi interventi nel
Mezzogiorno, sia per le sofferenze relative
alle aziende in carico. Quali sono le somme
disponibili oggi da parte della GEPI se il de-
creto n. 301 ~arà convertito? Per il 1979, 360
miliardi di questo disegno di legge più 132
miliardi rivenienti da1la n. 675; sano 492 mi-
liardi. Per il 1980: nel decreto ci sano 336
mi!,iardi, nel bilancio 1980 ci sono 360 miliar-
di, nel bilancio di assestamento 140 miliardi,
per un totale di 836 miliardi che, sommati ai
492 del 1979, fanno esattamente 1.328 miliar-
di su 1.410 di fabbisogno richiesto dalla GE-
PI; ma con una differenza che va a vantaggio
della GEPI. In due anni, se il decreto si con-
verte (lo sottoHneo sempre), il Parlamento
dà più del 90 per cento di quanto la GEPI
stessa richIeda non in due, ma in 4 anni.

Perchè questo naiaso aggirars,i tra le cifre?
Perchè alla luce di quello che ha chiesto la
GEPI e di quello che emerge dalla relazione
del Mmistro dell'industria (le cifre di que-
st'ultima sono assai più basse, 770 miliardi;
[Oho preso le più elevate) diamo il doppio co-
me Parlamento alla GEPI. Quindi non avrà
più scuse ~ e a nostro parere non ne ha mai
avute ~ per dire che i finanziamenti non sono
tali da coprire anche il tetto delle' richieste
così come emergono allo stato degli atti, og-
gi che discutiamo, in agosto, di questo dise-
gna di legge di rifinanziamento 1979. Caso
mai il problema è dei tempi, è di capire la
natura di queste perd1te, operazione difficilis-
sima, almeno per me, alla stato della doou-
menta~ione ed io voglio dire che esercitere-
mo un'opera di vigile attenzione a prapasito
di questo progetto di finanziamenti, per ve-
rificare in Parlamento le affermaziom mini-
steriali circa la meridionalizzazione di fatto
dell'interventO', perchè ci sono delle situazioni
che si trascinano da tempo. Vorrei citarne
due, dal punto di vista di un meridionalismo
non« piagnone », almeno ai nostri occhi: una
fabbrica a Licata, la Aloso tessile: 300 donne
vi sono occupate. Voi, nel decreto, non ave-

te considerato il problema per sciatteria
(chiedo scusa, signor Presidente, se mi per-
metto di usare questo termine). Si è abbas-
sato il differenziale della fiscaJizzazione fem-
minile rispetto a quella maschile. Si dice sol-
tanto, a parole, dI guard",re con particolare
attenzIOne ai fatti straordinari che avvengo-
nO' nel mondo femminile, ma si tlascura nei
fattI una fabbrica tessIle a LIcata, con 300
donne occupate; ~ono due anni che la vicen-
da SI trascina mspiegabIlmente. Per non par-
lare della vicenda della caria in BasHicata,
ignorata, senatore D'Amelio, in un momento
in cui si discute dI fattI molto complessi a
Hvello nazionale nel settore cartario.

Eserciteremo quindi una vigile attenzione
su questa vicenda, perchè la scusa (ci augu-
riamo di averlo documentato; se c'è da smen-
tire qualcosa lo si faccia in questa sede) di
non avere fandi a disposizione per interveni-
re su tutte le realtà e su tutte le domande non
reggerebbe più alla prova dei fatti.

Sono questi sostanzialmente i motivi per j

quali, came abbiamo fatto in Cammissione,
esprimeremo un vato di astensione, voto le-
gato, in fondo, a tre considerazioni che deb-
bono essere tenute presenti [n una necessa-
ria apera di ristrutturazione dell'intervento
GEPI.

In primo luogo riteniamo utile e necessaria
un'agile struttura imprenditoriale pubblica
nel Mezzogiorno, quale doveva essere la GE-
PI e non è, ma anche una politica di salva-
taggio ha bisogno di linee direttive, ha biso-
gno di unificare Q di coordinare (quante vol-
te lo abbiamO' sentita ripetere anche in tanti
documenti ufficiali!) almeno le varie finanzia-
rie meridionali, dando concreta attuazione
agli appelli e alle delibere in proposito e con-
centrando gli tinterventi in settori che ritenia-
mo importanti per il Mezzogiorno (l'agro-ali-
mentare per esempio).

È dubbio però che ,J'attuale struttura azio-
naria sia persino interessata allo sviluppo di

I questa imprenditorialità della GEPL

La seconda questione è di trasparenza nella
destinazione dei fondi. Ad ogni rifinam.iamen-
to è difficile comprendere quale quota parte
del fando di dataziane è destinata a ripiana-
re perdite e quale quata è destinata a inter-
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venti di salvataggio e di recupero di occasio-
ni produttive di lavoro. Tale quèstione an-
drebbe affrontata ad ogni rifinanziamento,
ma non con le generiche cifre ohe accompa-
gnano la relazione degU uffici della GEPI ogni,
anno, in occasione dei finanziamenti annuald.

In terzo luogo, c'è la questione dei tempi.
:È dall'agosto 1979, in verità, con ~ decreti del
marzo, che si trascina la vicenda di questo
fondo al nostro esame questa sera. Il rela~
tore in Commissione oi ha invitato a leggere
gli atti della Camera per valutare se non ci
fossero anche nostre responsabilità nei ritar-
di su queste questioni. Mi dispiace per dI se-
natore Rebecchini (ho seguito il suo !invito
con diligenza), ma tracce di queste nostre
resistenze non ne vediamo. Abbiamo espres-
so grosso modo le stesse cose, salvo i calcoli
aggiornati che stiamo faoendo questa sera.

Non so se ci si rende conto della fonte di
inflazione che si alimenta con i ritardI negli
interventi. C'è da chiedersi se non vii sia il de-
liberato disegno, oggettivo se volete, di au~
mentare i passivi e dI portare i tlavoratori
molte volte all' esasperazione. Sta di fatto che
il Ministero dell'rndustria non ha mostrato
molta solerzia, non ha seguito il provvedi-
mento in Commissione nemmeno tramite un
Sottosegretario. Lo abbiamo dovuto rimanda-
re di 15 giorni in una circostanza e la stessa
dotazione su1la finanziaria '80 aspetta la sua
utilizzazione di circa 360 miUardi di lire, con
un apposito disegno di legge (oltre ai fondi
del decreto n. 301 di cUi ho parlato prima).

È chiaro e comprensibile questo compor-
tamento che, al di là dei limiti anche ogget-
tivi manageriali, chiama in causa le pesanti
responsabilità della direzione politica della
GEPI? Per queste ragioni ci asteniamo riba-
dendo che seguiremo con es.trema attenzio-
ne qui m Parlamento l'intento manifestato
nei titoli dei decreti e dei disegni di legge di
meridionalizzare di fatto per nuovi interven-
tie globalmente la struttura e l'operatività
della GEPI. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore D'Arneho. Ne ha facoltà.

D'A M E L I O. Signor Presidente, ono~
revoli Ministri, finalmente viene all'esame

un .provvedimento che era atteso da tempo.
Ne] febbraio del 1980, discutendosi un di-
segno di legge che riguardava la costitu-
zione dei consorzi per le aziende m crisi e
Ja rkapitalizzazione di alcune banche, e1bi
illodo di rilevare, intervenendo, che la GEFI
veniva chiamata in causa, per far parte di~
rettamente di una società per il salvataggio
delle aziende della SIR, mentre giaceva un
piano di risanamento e di intervento della
GEPl III un settore precipuamente rispon-
dente alle finalità di istituto della GEPI
stessa.

In quell'occasione ritenni opportuno, a
conclusione, presentare un ordine del gior~
no con il quale si sollecitava la discussione,
in Parlamento, del piano GEPla risanamen~
to e a sostegno delle mdustrie meridionali.

Sono passati diversi mesi; è vero che la
vita italiana è stata travagliata da molti fe~
nomeni e sono noti gli eventi che hanno di
fatto ritardato l'iter di approvazione di que-
sto disegno di legge. Fina:lmente la GEPI è qui
in Parlamento, ma la legge, non il piano di
antervento. Ad una lettura attenta del provve-
dimento gran parte delle attese nostre sem~
brerebbero vanificate. Uso il condizionale
perchè mi auguro che, poichè altri apporti
finanziari arriveranno alla GEPI dal decre-
to n. 301 (che spero il Parlamento vorrà tra~
mutare in legge), eon detto nuovo afflusso
Si arriv,I a dare alla GEPI una dotazione ad-
dirittura superiore alle richieste fino ad og~
gi presentate alla GEPI. Ciò fa sperare in
un sollecito esame e nell'accoglimento delle
nchie1>te di intervento della GEPI a sostegno
delle iniziative industriali del Sud.

Pure ad una attenta lettura, questo dise-
gno di legge pare tradire in qualche modo
le aspettative dei parlamentari del Mezzogior-
no d'Italia. L'articolo 3 dell presente disegno
dI legge dice testualmente: «La GEPI deve
defmire i programmI di dIsimpegno, anche
prevedendo IpotesI di nconversione produt~
tiva delle aziende, nelle regioni dell'Italia
settentrionale e centrale ».

Questa indicazione è molto preoccupan-
te, a mio avviso, perchè surrettiziamente si
consente alla GEPI di riconvertire iniziative
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operanti nel Nord laddove il CIPI, in attua-
zione deU'artlcolo 15 della 675, ha emanato
queste diretti ve, le quali impongono alla
GEPI di presentare l programmi di disimpe~
gno nelle mdusirie de] Nord non più riattiva-
bili o che comunque non hanno una prospet-
tIva di svIluppo l!1 secondo luogo queste
direttive Jn1pegnano la GEPI ad intervenire
esclusivamente nelle aree del Sud e nelle
aree depresse del Centro Invece con l'arti-
colo 3 sUrreUIZIamente, non solo si conti~
nua ad aUargare la sfera di influenza della
GEPI, lTIH ~~~ quel che è peggio ~ si consen-
te, calpestando 1a 675, alla GEPI di presen~
tare pian.~ di riconversione produttiva anche
pe,' qFellc aziende del Nord che O'rmai non
potrebbero avere un futuro.

In tal mO'do a me sembra che si tradi-
sca lo spirito della 675 che credo sia quello
di eliminare l'intervento di cO'nversione nel
Nord, proprio perchè nelle aree de] Nord è
;')~ù facile l'attuazione dello strumento del~
la mobilità

Questo è un fatto grave soprattutto per
noi che viviamO' le ansie del Mezzogiorno
d'Italia, forti del diritta del Sud a rag-
gIUngere livelli pari a quelli delle altre re-
gioni d'Ital.ia. È questa una esigenza mora~
le, oltre che politica. Perciò, con dignità, ma
con fermezza, desideriamo ribadire che il
MezzoglOillo d'Italia non può essere sotto~
"aiutato fino al punto che si vede negati
non solo gli interventi straordinari, ma an-
che quelli ordinari e, quel che è peggio,

questo bluff viene fatto con il paravento di
provvedimenti che nel titolo parlano del
Sud, ma nella sostanza sono a favore del
Nord, come nel caso del presente disegno
di legge. 'Tant'è che sono stato tentato di
presentare un emendamento all'articolo 3.
M~ sono astenuto soltanto perchè ho ritenu-
to nan O'pportuno ritardare ulteriormente
l'lter già t2111.0travagliato di questo dise-
gno di legge, al punto da danneggiare di più
le stesse aziende del Sud, che attendono da
2nni !'intervento della GEPI.

Ho poi una speranza: che cioè con la
converSIOne del decreto~legge n. 301, arrive~
rà alla GEPI un apporto finanziario superio~
re alle necessità delle pratiche presentate

alla GEPI. Colgo l'occasione per sollecitare
il Parlamento a fare la sua parte, nO'n solo
approvando questo disegno .di legge ma an-
che convertendO' i decreti~legge che inizie~
ranno in Aula domani il loro iter, che mi
augura possa essere meno tormentato e me-
no travagliato di quanto non sia stato già
nelle competenti Commissioni riunite sa e 6\
praprio per dotare la GEPI di nuovi awor-
ti fmanziari per potere così evadere con pa-
rere favorevole tutte le domande presentate
alla GEPI alla data odierna.

Mi auguro che il Governo, facendosi ca~
rico una volta per tutte delle effettive ne-
cessità del Mezzogiorno d'Italia, possa inter-
venire a sostegno delle aziende meridionali
in crisi, guardando soprattutto alle esigen-
ze del MezzogiornO' con un occhio più me~
ridionallstico, senza le prevenzioni, ma an-
che con la capacità di saper guardare favo-
revolmente a quelle regioni del Mezzogior-
no che con dignità hanno sHiputo aspettare,
ma che non è giusto far aspettare ulterior-
mente; a quelle regioni che non hanno pe-
santemente gravato sui bilanci dello Stato;
a quelle regioni che hanno avuto malto po-
co nel passato e che si aspettanO' invece dai
governi democraticI attenzione, riguardo e
sostegno.

Mi riferisco in modo particolare alla Ba-
siIicata, la cui economia è tra le più depres-
s'C, il cui apparato produttivo è tra i più
deboli. In Basilicata nan è come in altre
regioni dove la crisi .di una azienda anche
con qualche migliaio di accupati non pro~
duce effetti immediatI e sconvolgenti sul-
l'eco110mia. Siamo in Basil:icata, dove le
aziende presenti sui territorio si contano
sul palmo di una mano e le aziende in crisi
sono quasi tutte. Cito per tutti il caso del-
la Liquichimica, per la quale, ancora una
volta, chiedo che il Governo compia solle-
citamente uno sforzo concreto per rimettere
in marcia lo stabilimento di Ferrandina. Cal-
go l'occasione per ringraziare il Ministro
delle partecipazioni statali e quello dell'in-
dustria per le assicurazioni datemi, due
giorni fa, in Commissione bilancio. Per ri-
tornare alla GEPI: facciamo in modo che
la GEPI ottenga i fondi necessari; ma cu~
riamo che i piani di intervento siano pron-
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tamente esaminati e approvati in Parlamen-
to e che si privilegino soprattutto le azien-
de in crisi del Sud come la IMPEX-EURO di
Pomarico e !'industna cartana del Melfese,
due aziende i cui piani sono stati verificati
dalla GEPI con buona prospettiva di recu-
pero industriale e dI lavoro.

Rinnovo la fiducia nella capacità di pro-
grammazione della GEPI, dei funzionari e
soprattutto del Governo. Chiedo interventi
solleciti soprattutto per le regioni del Mez-
zogiorno d'Italia ed in modo particolare per
la mia povera, derelitta Basilicata. (Applau-
si dal centro).

Presidenza del vice presidente V A L O R I

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

R E B E C C H I N I, relatore. Molto
brevemente, sIgnor Presidente, per risponde-
re a qualche osservazione che è stata fatta
daI due colleghi. intervenutI, che desidero
ringraziare per l'mdubbio apporto recato,
quale contributo dI nflessione e di osser-
vazione anche critica.

Innanzitutto devo far presente al senato-
re Calice, che ha voluto far riferimento alla
situazione della GEPI, che, come abbiamo
visto in Commissione III sede referente du-
rante l'esame del provvedimento, la finan-
ziaria ha attualmente 146 aziende per 40.000
2.ddetti Il bilancio del 1979 si è chiuso con
lina perdita pari a 155 miliardi, leggermen-
te inferiore a queJla dell' esercizio preceden-
te che fu di 169 miliardi.

La GEPI, come è noto, ha il compito isti-
tuzionale di assumere aziende in crisi e di
riequihbrmle Pertanto certe perdite sono,
in mIsura anche notevole, da considerarsi
istituzIOnali; sono costi di riavvmmento. Uti-
le risulterà sapere quante aziende sono sta-
te riavv:;ate negli ultimi anni. Le perdite di-
ventano extraistituzionali, se così possiamo
dire, qusndo si forza la GEPI ad assume-
re, come talvolta è accaduto e come non do-
vrebbe accadere, gli impianti assolutamente
non risanabiJi

Prendendo in considerazione gli ultimi
due anni si rileva che, nel 1979, le aziende
cedute sono state W, per un complesso di
1.224 addetti; nel 1980, sono state ancora

lO, per un complesso di 1.302 addetti. Quin-
di non è esatto che questa sorta dI ospeda-
le non restituisca mai al mercato, dopo il
risanamento aZLendale.

Per quanto riguarda il discorso relativo
alla provvista finanziaria, c'è da far pre-
sente ~ e lo si può documentare ~ che i
fabbisogni della GEPI sono superiori alle
cIfre che stanzia il dIsegno di legge in esa-
me: mdubbiamente, superiori se vogliamo
ridurre l'impegno al Nord e se vogliamo
far fronte ane emergenze del Sud, notevo-
lIssime. Infatti, risultano pervenute alla
GEPI, da aziende meridionali, esattamente
84 domande di interventi per complessivi
16.8d6 addetti.

È vero, senatore Calice, che in ordine alla
provvista finanziana, il decreto-legge n. 301 ..

C A L I C E. Sulle aziende gli stessi cal-
coH della GEPI (che hanno un frasario di
que:;to tipo: IFG) ne escludono 21 o rperchè
(:1 livello artigian8Je o per altri motivi. Quin-

':Ìl non sono 84.

R E B E C C H I N I, relatore. Difatti
ci arriveremo.. (Interruzione del senatore
Calice).

P RES I D E N T E Senatore Calice,
leI ha già parlato, quindi un'interruzione
è sempre a:mmessa, ma un mtervento no.

R E B E C C H I N I relatore. Per 84
nuove domande di interventi, e quindi per
circa 17.000 addetti o quasi, non basterebbe,
sul piane della provvista finanziaria, questo
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provvedimento nè quanto è previsto nella
legge finanziaria per il 1980, e nemmeno i
336 miliardi del cosiddetto decretone, se si
volessero fronteggiare tutte le situazioni
emergentI. CIÒ si desume da un esame ap-
profondito che si è svolto presso il Mini-
stero dell'industria il 31 scorso in un in-
contro, che segue un precedente incontro del
2 luglio, svoltosi tra la GEPI e le organiz-
zazioni sindacali, dato che, come è noto,
le .destinazioni di investimento sono stabi-
lite, punto per punto, sempre in accordo con
le orgamzzazioni sindacalI.

Ebbene, in quest'ultimo incontro si è po-
tuto rilevare che questa provvista finanzia~
ria, così complessa ed anche notevole come
entità dI cifra, consentirà di poter fronteg-
giare domande di intervento per circa 13
mila addetti. Ciò, comunque, sembra suffi-
ciente, stante la preistruttoria compiuta dal~
la GEPI e che dovrà essere poi oggetto di
una più approfondita istruttoria, dopo che
~l avrà certezza di fondi, per l'avvenuta ap-
provazione dei provvedimenti cui facciamo
riferimento.

Debbo, inoltre, una precisazione al sena-
tore D'Amelio: mi auguro che le sue preoc-
cupazioni siano infondate, anzi ho motivo
di ritenere che siano sostanzialmente ,infon-
date. Infatti, l'articolo 3 non è che pI1ivilegi
il Centro-Nord, rivedendo quanto stabilisce
la legislazione esistente, e in particolare la
675. L'articolo 3, che d'altronde esce dal te-
sto emendato dalla Camera dei deputati e
che non era nel testo a suo tempo presen-
tato dal Governo, prevede anche ipotesi di
riconversione produttiva delle aziende esi-
stenti nelle regioni dell'Italia settentrionale
e centrale. Ma ciò dovrebbe accelerare e non
ritardare i tempi nel disimpegno al Nord. Co~
munque, lilla cosa è certa: la nuova norma-
tiva non prevede in alcun modo nuovi in-
terventi per il Centro-NoJ:1d. Posso quindi
rassicurarlo, anche se penso che il Gover-
no potrà preclsarlo e, nei prossimi provvedi-
menti, far sì che il Parlamento possa defi~
nire legislativamente meglio la materia.

Intanto, concludendo, sollecito l'approva-
zione di questo provvedimento, stante l'ur~
genza di fronteggiare situazioni emergenti
nel Mezzogiorno, votando il testo così come

è stato modificato dall'altro ramo del Par-
lamento.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro dell'industria, del commer~
cia e dell'artigianato.

BIS A G L I A, ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. Signor Pre-
sidente, onorevoli senatori, anche per que-
sto provvedimento ho poco da aggiungere
a quanto è stato detto in modo egregio dal
relatore un momento fa, se non per sotto-
1ineare due aspetti: questo disegno di leg-
ge si colloca nella determinazione assunta
dal Governo, d'accordo anche con le forze
smdacali, di caratterizzare progressivamen-
te !'intervento della GEPI soprattutto nel
Sud.

Non c'è dubbio che la lettura dell'emen-
damemo introdotto dalla Camera lo pone
in discussione, almeno dal punto di vista
gIUridico, ma posso assicurare che il Go-
verno, per quanto dipende da lui, non fa-
rà nessun intervento di questo tipo e che,
in relazione alla sollecitazione venuta dal
relatore, Il Governo alla prima occasione ~

credo sia quanto mai imminente ~ si farà
carico di precisarne in modo più chiaro la
portata.

Credo invece che si possa dare atto tran-
quillamente del fatto che se il Governo do-
vesse intervenire in tutti i casi per i quali
è previsto l'intervento della GEPI nel Sud
indubbiamente il fabbisogno finanziario, co-
me è stato ricordato, sarebbe molto supe~
dore rispetto a quanto oggi qui stiamo per
approvare.

Occorre però ricordare a questo propo.
sito che la GEPI per sua natura è un ente
particolare che si colloca a metà strada ~

dobbiamo dido chiaramente ~ con inter-
venti di politica industriale e interventi che
hanno anche delle caratteristiche assisten~
ziali Questo per chiamare le cose con il
loro nome.

Quindi, tenuto conto della natura della
GEPI, direi che già un primo passo viene
introdotto in questo disegno di legge, dopo
la delibera del CIPI, tendente a caratteI1iz-
zare gli interventi della GEPI soprattutto nel
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Sud, mentre per le situazioni dell'Italia set-
tentrionale si punta soprattutto all'uso del~
lo strumento della mobilità del lavoro; stru-
mento sul quale vi è co!t1vergenza di opinio~
ni anche se poi nella pratica traduzione di
questo principio vi sono comprensibili dif-
ficoltà e resistenze da parte delle forze po-
llitiche, delle forze locali e delle forze sociali.

Credo che, sollecitando a nome del Go-
verno ,il voto del Senato dopo quello della
Camera su questo provvedimento, consen-
tiamo alla GEPI di continuare e di incre-
mentare la sua attività cercando di caratte-
rizzarne sempre più la presenza nel senso
meridionalistico come qui è stato sollecita-
to da più parti.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Si dia lettura dell' artico-
lo 1.

F I L E T T I, segretario:

Art. 1.

L'Istituto mobiliare italiano (IM1), l'En~ I
te partecipazioni e finanziamento industrie
manifatturiere (EFIM), l'Ente nazionale
idrocarburi (EN!) e l'Istiiuto per la rico-
struzione industriale (IRI) sono autorizzati
a concorrere all'ulteriore aumento del ca~
pitale della Società per le gestioni e parted-
paznoni industriali ~ GEPI società per azio-
ni, costituita ai sensi dell'articolo 5 della
legge 22 marzo 1971, n. 184, per !'importo
complessivo di lire 180 miliardi, il primo,
e lire 60 miliardi, ciascuno, gli altri.

Per consentire la sottoscrizione di cui al
comma precedente, i fondi di dotazione del-
l'EFIM, dell'ENI e dell'IRI sono aumentati
di lire 60 miliardi ciascuno. A tal fine è auto-
rizzata la spesa di lire 180 miliardi che sarà
iscritta nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle pa~.tecipazioni stataH pe::'
l'anno 1979.

Il Ministero del tesoro è autorizzato a
conferire al patrimonio dell'IMI, per consen~
tire la sottoscrizione dI cui al primo comma,
la somma di lire 180 miliardi da iscrivere
nello stato di previsione della spum del Mi-
nistero del tesoro per l'anno 1979.

AU'onere di lire 360 miliardi, derivante
dalla applicazione delia presente legge per
l'anno finanziario 1979, si provvede me-
d~ante lidilzione dello stanziamento iscnito
al capitolo 9001 dello stato di previsione del-
la spesa del Ministe:ro del tesoro per l'anno
medesimo.

Il Ministro del tesoro è autOrIzzato ad ap-
portare, con propri decreti, ie occorrenti va-
i iazioni di bilancio.

P I S T O L E S E Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente,
onorevolI rappresentantI del Governo, dirò
poche parole per manifestare la nostra me-
raviglia per quello che sm avvenendo in re-
lazione a questo disegno di legge che, g"Uar-
da caso, viene all'esame del Parlamento con~
temporaneamente a quello che sta avvenen-
do in sede di conversione del decreto-legge
omnibus, come l'abbiamo definito, il 301.
Abbiamo approvato, dopo ampie critiche, il
finanziamento previsto dall'articolo 32 di
quel testo governativo nel quale è previsto
il rifinanziamento della GEPI per ben 280
miliardi. Sono state espresse delle qitiche,
ovviamente, perchè sappiamo che la GEPl
III questo momento è diventato uno stranis-
simo strumento nelle mani del Governo. Po-
co tempo fa abbiamo approvato un disegno
dI legge che autorizzava la GEPI ad inter-
venire per il salvataggio della SIR. Nel de-
creto che abbia..rno esaminato pochi giorni
fa III Commissione, e che verrà in Aula do-
mani, abbiamo dato un contrordine: la GE~
PI non partecipa più al consorzio della SIR,
la SIR viene sistemata diversamente attra-
verso tutto quel meccanismo che è stato
creato nel testo del decreta-legge, la GEPI
restituisce il denaro che le era stato attri~
buito come aumento del fondo di dotazio-
ne e che era destinato alla partecipazione
al consorzio della SIR.

Devo denunciare ufficialmente questi ten-
tennamenti continui da parte del Governo
che dimostrano che non c'è una scdta pre~
cisa: non esiste una scelta se la GEI'I una
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volta viene ricapitalizzata per un determi~
nato scopo, un'altra volta si annulla la ri-
capitalizzazione e successivamente si pro\....e
de a due ricapitalizzaziol1Ji contemporaned
Non le potevate fare tutte e due nel decre-
to omnibus, in cui avete messo tutto e il
contrario di tutto, o anche non potevate fa~
re tutto in questo disegno di legge che ora
viene all' esame del Parlamento? È un mo-
do di governare che veramente mortifica
quest'Aula. Anche per l'alcool, signor Mini-
stro, nello stesso giorno in cui si di&cuteva
dell'aumento dell'IVA su questo prodotto,
si approvò in Aula un disegno di legge che
autorizzava degli interventi dell'AIMA per
risanare il mercato dell'alcool che era in de-
ficii, quindi si discuteva un provvedimento
e subito dopo se ne discuteva un altro che
era esattamente il suo contrario

Oltre tutto qui ci sentiamo dire ormai si-
stematicamente una frase che mi dà fasti~
dio come uomo civile e come parlamentare:
abbiamo operato delle scelte con le forze
sociali che oggi decidono se uno stabilimen~
to x va salvato o meno! Ma è il Parlamento
che deve decidere queste cose! Il Governo
si assuma le sue responsabilità, ascolti pu-
re, per carità, le forze sociali, ma poi è il
Parlamento che decide, altrimenti che cosa
ci sta. a fare? Questa protesta la volevo ele-
vare perchè mi è sorta spontanea; poco fa
ero presso la sede del mio Gruppo, ma ap-
pena sentito quello di cui stavate discuten-
do mi sono precipitato per manifestare ap-
punto questa mia protesta per tale modo di
legiferare.

Non prendo la parola sull'articolo 3 ag~
giunto dalla Camera dei deputati, che sna-
tura la funzione della GEPI quale ente fi-
nanziario che deve intervenire per il salva-
taggio delle aziende meridionali; tra il de-
creto-legge e questo disegno di legge andia-
mo a stralciare ben 640 miliardi che de-
vono andare in parte anche alle aziende del
Nord, snaturando la funzione della GEPI;
protestiamo per questo e voteremo contro
l'artIcolo e il decreto, come meglio di me
vi dirà il senatore Mitrotti, che ha seguìto
più da vicino lo svolgimento di questo di-
battito. Ma resta fermo il nostro preciso con-
vincimento che con questa politica il Go~

verno dimostra per tabulas, senza bisogno
di dover dire una parola di più, la propria
incertezza continua, i propri tentennamenti,
dopo di che ci viene a parlare di accordi
raggiunti con le forze sociali, mentre al Par-
lamento non è dato neanche di sapere quali
sono le aziende da salvare, quali rimG"mgo-
no a terra, quali ne sono le ragioni. Non c'è
mai uno scambio concreto, di merito, peI-
chè anche il ministro Bisaglia è venuto qui
a parlare genericamente di salvataggio, ma
di quale salvataggio si trattasse, quali sono
i problemi del Mezzogiorno riSipetto ai pro-
blemI del Nord, quali sono gli interessi a
noi non è stato dato sapere.

Accenniamo qui queste cose, ma le ripe-
teremo con maggiore energia nel corso del
dibattito che andiamo a fare sul decreto-
legge che tratta in parte anche la stessa ma~
teria.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 1'ar-
ticolo 1. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, segretario:

Art. 2.

Restano validi gli atti e i provvedimenti,
compresi glI impegm di spesa e i pagamen-
ti, adottati in applicazione dei decreti-legge
28 marzo 1979, n. 99, e 26 maggio 1979, nu-
mero 157, il cui onere resta imputato sulla
autorizzazione di spesa prevista dalla pre-
sente legge.

(È approvato).

Art.3.

La GEPI d~ve definire i programmi di di-
simpegno, anche prevedendo ipotesi di ri-
conversione produttiva delle aziende, nelle
regioni dell'Italia settentrionale e centrale,
ad eccezione dei territori di cui all'articolo 1
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del testo unico delle leggi sul Mezzogiorno,
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1967, n. 1523, nonchè
delle aree delimitate ai sensi dell'articolo 5
del decreto del Presidente della Repubblica
9 novembre 1976, n. 902. A tal fine deve pre-
sentare, entro sei mesi dall'entrata III vigore
della presente legge, i programmi di d<isim~
pegno relativi agli interventi in essere in tali
aree, sentite le regioni interessate.

La GEPI deve presentare relazioni anali-
tiche separate per gli interventi nelle regioni
del Mezzogiorno e negli altri territori di cui
ai decreti indicati nel precedente comma e
per quelli nei territori in cui è prevista la
cessaz!sme della sua attività.

La GEPI provvede a nuovi interventi nel
Mezzogiorno solo per le attività industriali
private preesistenti che Ilientrino nelle di-
mensioni minime e massime fissate dal CIPI.

(E approvato).

Art.4.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubb1icazione
nella Gazzetta Ufficwle della Repubblica

(E approvato).

P RES I D E N T E . Passiamo alla ;vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

M I T R O T T I . Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I T R O T T I . Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, l'ami-
co Pistolese ha anticipato questo mio inter-
vento per la parte di critica che ha dcolle-
gato il disegno di legge n. 928 all'altro pas-
sato all'esame delle Commissioni congiun-
te sa e 6a, il n. 999.

A me preme riguardare il provvedimento
oggi all'esame di quest'Aula in un'ottica cri-
tica che peraltro ricalca quanto la mia par-
te politica ha avuto modo di rilevare in di-
verse occasioni e viaggia in assonanza con

quanto anche precedenti colleghi hanno avu-
to modo di dichiarare. Non è il caso di in-
castonare il problema della GEPJ nel co-
rollario di nferimenti terti o di indicazioni
di aziende che, purtroppo, della politica del-
la GEPI hanno pesantemente dovuto subire
il conto e pagare le spese. Basterebbe per
tutti il richiamo alla Harry's moda di Leece,
per chiarificare in termini concreti quanto
fallimentare sia stato l'intervento della GEPI
nei momenti più critici di alcune aziende.

A me preme Illvece, in premessa, notare
come la dIScussIone si sia ormai adagiata
su una dico tomi a che sempre più va conso-
lidandosi. la distinzione Nord-Sud che ov-
Viamente non porta acqua (di commenti o
di critiche valide) nè al problema Nord nè
al problema Sud. Voglio vincere questa pos-
sjbilità dI diversificare l'ottica critica, anche
perchè vorreI vincere i possibili tImori che
il mio intervento sia un intervento meridio-
nalista, essendo 10 senatore di un collegio
del1a regione Puglia.

Ritengo anche che glI interventi di sapo-
re meridionalistico dei colleghi Calice e
D'Amelio abbiano invece, al fondo, la moti-
vazione certa e sentita di un problema che
ormai si va incancrenendo a danno deile
popolazIOni del Sud. Ciò nonostante, chi
parla e la propria parte politica avvertono
la necessItà di rivolgere un richiamo ai col-
leghi e all' Aula perchè il problema venga in-
nanzitutto riguardato come parte dell'im-
pegno globale del Governo di perseguire
quella politIca di interventi tesa a dare au-
silio, nei momenti di necessità, alle aziende
in dIfficoltà; tale era la caratteristica ini-
ziale della GEPI, anche se !'indirizzo opera-
tivo della stessa era rivolto alle aziende del
MeridIOne.

Fatta questa premessa, entrando più spe-
cificamente~ nel merito del provvedimento,
devo rilevare come purtroppo, ad oggi, no-
tevolI continuino ad essere le carenze sul
piano di indirizzo programmatico della
GEPI. Ad oggi purtroppo null'altro viene of-
ferto come riferimento indicativo o come
coordinate chiarifIcatrici di questa rotta, se
non la delIbera del CIPI che data luglio
1979. Ebbene, dal luglio 1979 ad ora, tanta
acqua è passata sotto i ponti dell'economia
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italiana e tanta acqua è passata sotto i pon-
ii e i ponticelli delle imprese in dissesto,
speCIe nell'area meridIOnale. Nonostante
questa evoluzIOne irì peggio della situazione
imprenditoriale specie nel Meridione, non
c'è stato alcuno sforzo del Governo teso a
chiarificare ancor meglio, a puntualizzare
ancor di pill la natura dell'intervento e del-
la operativltà della GEPI.

Il dIsegno di legge al nostro esame, peral-
tro, innova rIspetto alla legge lstitutiva; è,
questa, la prova del 9 della lamentata caren-
za di una programmazione che al tempo stes-
so chiarifichi i compitI ad essa GEPI as-
segnati

Per quanto riguarda Il Mezzogiorno, è no-
tano che vi è una serie di strumenti di in-
terventi. Tra dI essi dobbiamo con amarez-
za constatare come la GEPI rappresenti og-
gi lo strumento più deteriorato: il riferi-
mento è a certe operazioni non trasparenti
della GEPI, dove alcune aziende sono risul-
tate soJtanto delle sigle sulle carte (ritengo
sia un riferimento scontato per gli onore-
volI colleghi). Nonostante questa realtà, con
quella frammentarietà che l'amico Pistolese
ha rilevato e di cui facciamo carico alla re-
sponsabilità (che in questo caso potremmo
chiamare irresponsabilità) governativa non-
chè con quelle carenze che ho rilevato, oggi
quest' Aula torna a guardare solo di strafo-
ro al problema della GEPI, senza lasciare
un segno incIsivo su quell'orientamento pro-
gnimmatIco che deve essere necessariamen-
te posto a monte di ogni fattibilità certa
che si ricerca nell'intervento della GEPI stes-
sa. Ebbene, le carenze che la GEPI ha pre-
sentato in relazione alle possibilità di inter-
venti tempestivi, a più riprese ed in diverse
occasioni sono tornate alla memoria su sol-
lecitazione degli interventi dei colleghi; ta-
li carenze non trovano una loro sanatoria
attraverso l'articolazione del provvedimen-
to all'esame che, peraltro, denota una stra-
nezza di procedura in relazione agli impegni
concernentI i fondi di dotazione deglI enti
che danno luogo alla società finanzIaria.
InfattI c'è sembrato di cogliere un partico-
lare ineluttabile: il contrasto tra quanto di-
spone Il provvedimento in esame e l'artico-
lo 6 della legge istitutiva.

La critica che facciamo non è appuntata
unicamente alla GEPI In quanto strumen-
to di Interve,nto: sarebbe troppo limitativo
e ristrettivo della nostra volontà politica e
della nostra azione politica se indirizzassi-
mo le critIche alla GEPI in quanto tale o,
quanto meno, alle sue esigenze di ricapita-
lizzazione. Non è questo l'obiettivo della no-
stra critica; obiettivo della nostra critica è
quello del fondI di dotazIOne e dei modi at-
traverso i quali questi fondi si pongono in
relazione al problemi di ricapitalizzazione
della società È qui la focalizzazione di quel-
lo che voghamo significare e rappresentare
a questa Assemblea perchè ne faccia un mo-
mento di riflessione prima di esprimere un
assenso al provvedimento stesso.

Nella legge Istitutiva vi era un criterio ri-
goristico (che segnava i binari certi sui qua-
li porre l'operato della GEPI) secondo il
quale le eventuali perdite dI capitale della
GEPI dovevano essere calcolate in riduzIOne
dei fondi di dotazione degli enti danti cau-
sa. Noi, con questo provvedimento, abbiamo
rivoluzionato questo indirizzo rigoristico:
nella normativa sottoposta al nostro esame
SI delibera puramente e semplicemente un
incremento dei fondi di dotazione. Quanto
da questa innovazione possa emergere come
ì.llvoluzione sul piano dell'operatività concre-
ta e del risultato utile che tutti ci attendia-
mo dalla GEPI è facile immaginare, men-
tre non è cosa facIle poterlo accettare; ec-
co, ancora, una motivazione che Cl conso-
lida in una posizione di rigetto rispetto a
questo provvedimento

Ci sembra, in ultima analIsi, che questo
comportamento legislativo sia in contrasto
con le stesse polemiche sorte nell'ambito
della GEPI, che avrebbero potuto e dovuto
suggerire ai responsabili di Governo un di-
verso orientamento nell'impalcato normati-
va del disegno di legge in esame. Si tratta ~

lo diciamo per dare una pennellata di colo-
re, quasi per rendere con immagine la no-
stra critica al provvedimento ~ di un « pan-
nicel10 caldo» che non potrà risolvere i
grossi problemi dell'area entro cui a questo
provvedimento si dà operatività e agibilità
politica, oltre che economica e sociale.
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Concludendo, auspichiamo che, per quan-
to riguarda la politica di mterventi a soste-
gno delle imprese in difficoltà, non si con-
tinui a battere la strad2. della poca e scarsa
chiarezza; anche in questa occasione, molto
subdolamente, si è infilato il «clandestino
a bordo»; ricorderete con me la conversio-
ne del decreto di proroga dell'indennità di
cassa integrazione per le imprese in diffi-
coltà nel Mezzogiorno. Tale era il provvedi-
mento nel tItolo mentre nel corpo della nor-
mativa fu aggmnto, in quest'Aula, il dispo-
sto secondo CUIil provvedimento stesso po-
teva e doveva estendersi anche alle aziende
del Nord. Ebbene, con questo dIsegno di leg-
ge Il. 928 Siamo alla ripetizione subdola di
un tentatIvo di distorsione deglI intenti ini-
ziali del legislatore mediante l'estensione de-
glIÌ mterventi alle aziende del Nord (artico-
lo 3).

In queste condizioni, SI abbia il coraggio
politico dI denunciare una diversificazione
di indirizzI. la cosa può essere possibile,
può essere criticabile, sarà certamente og-
getto di dibattito; ma non si lasci «solo»
ì'Illusione di voler continuare (subendo il
vincolo e la remora di pregressi impegni
che vengono chiaramente disattesi con que-
sta virata dI bordo), non ci si adagi nel mez-
ZUCCIOsubdolo per camuffare una realtà
che non si ha Il coraggio di dire tutta in-
tera. NOI sollecitiamo il Governo a farsi ca-
rico di questa realtà e a dire che oggi le
scelte sono cambiate, l condizionamentI so-
no aumentati, per cm Il provvedimento le-
gislatIvo che viene varato nell'Aula una co-
sa è sul piano formale ed un'altra cosa è
sul piano sostanziale. Infatti oggi, ancora
una volta, SIamo qui per dare formalmente
l'impnmatur ad un provvedimento che pri-
ma ancora di essere frutto costituzionale dI
quest'Aula e stato oggetto di patteggiamen-
ti tra le forze s1l1ùacah arrogantisi H dirit-
to dI una rappresentazione globale (che non~
hanno) e forze di Governo acquiescenti.

Questo è un uJteriore motivo di condan-
na che la nostra parte politica indirizza a
questo metodo di intervento rigettando il
provvedimento in esame.

P RES 1 D E N T E Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano

:t approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Prov'.redimenti urgenti per l'Ente parteci-
pazioni e finanziamento industria manifat-
turiera ~ EFIM per l'anno 1979» (360)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Provvedimenti urgentI per l'Ente parteci-
pazioni e finanziamento industria manifat-
tunera - EFIM per l'anno 1979 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È ISCritto a parlare il senatore Giorgio

Milani. Ne ha facoltà.

,~ M l L A N I G lOR G I O. Signor Pre-
sidente, onorevole Ministro, onorevolI colle-
ghI, con il disegno di legge n. 360 che si vuo-
le approvare questa sera, 4 agosto, in pri-
ma lettura e che presumibilmente, se verrà
approvato, inizierà il suo ~ter nelle Commis-
sIOni alla Camera dei deputati a metà set-
tembre, ci viene proposto lo stanziamento
di 170 mihardi per il fondo di dotazione del-
l'EFIM per l'anno 1979. Ricordo che circa
due meSI fa dIscutemmo un provvedimento
formalmente analogo, a parte la cifra, per il
conferimemo all'IRI ed io intendo iniziare
questo intervento sintetizzando sia gli aspet-
t<Ìdi Identità formale sia quelli di differenza
di merito fra i due provvedimenti.

Innanzitutto ìlltendo sottolineare che tra
questi due provvedimenti vi è identità su
un punto negativo di fondo. Inf.atti il dise-
gno clJ legge n. 360, come queHo di due me-
si fa, è un provvedimento straldo, cioè pre-
vede uno stanziamemo per un fondo di do-
tazIOne per il terzo anno consecutivo poi-
Òè lo :"tanziamento è stato già deciso per
il 1977 e per il 1978. Abbiamo già detto nel
caso del disegno di legge per l'IRI ~ e lo
ripetiamo oggi ~ che lo stanziamento anno
per anno dei fondi di dotazione è contro la
legge n 675 che prevede programmi e confe-
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rimentI pluriennali ente per ente. La corre-
lazione dI cui tanto si parla tra programmi
e conferimenti ai fondi di dotazione può
avvenire solo così, altrimenti con lo stanzia-
mento annuale e ritardato si coprono i più
incredibili pasticci, come in questo caso, si
svuotano i poteri di indirizzo generale del
Parlamento sul sistema delle partecipazioni
statali e si condiziona in modo negativo per-
fmo ogni possibilità di programmazIOne de-
gli enti stessi.

Su questa valutazIOne di inopportunità
di stanziamenti occasionali anno per anno
dei fondI dI dotazione per gli enti di gestio-
ne, sembrava che al termine della discussio-
ne sul fondo per l'IRI, due mesi fa, si fosse
realizzata una convergenza di opinioni. Nel
periodo precedente il ministro Lombardini
ci aveva detto che i programmi delle parte-
cipazioni statali, insieme alle proposte trien-
nali per i fondi di dotazione, sarebbero sta-
ti presentatI dal Governo insieme al piano
economico triennale.

Successivamente sempre il ministro Lorn-
bardini ci disse che il Governo non presen-
tava il piano triennale: avrebbe però pre-
sentato ugualmente per fine aprile quello
delle partecipaziom statali, finanziamenti
compresi; e ciò non avvenne. Formato il Go-
verno Cossriga 2, proprio qui, in quest'Aula,
il nuovo Mmistro delle partecipazioni stata-
li, al termine del dibattito sul provvedimen-
to per l'IRI che ho ricordato, aSSIcurò che
comunque per tine giugno questo program-
ma triennale e le proposte conseguenti per
le partecipazioni statalI sarebbero stati pre-
sentatI e decisi. Anche questo non è avve-
nuto.

L'altro gIOrno il ministro De Michelis, nel-
le Commissioni riunite sa e 6a che stavano
discutendo il dIsegno di legge n. 999, di con-
versione del noto decreto, ha comumcato
che non solo questo programma trien-
naIe delle partecipaZIOni statali non è
stato presentato, come è ovvio, per fi-
ne giugno, ma che esso VIene rinvIato
all'autunno, forse ad autunno inoltrato. Di
nuovo viene stabilito non un collegamento
politico-economico generale, che è compren-
sIbile, ma un collegamento meccanico, au-
tomatico perfino di date tra le proposte, le

ipotesi per i prossimi anni per le parteci-
pazioni statali ed il complesso del piano co-
siddetto a medio termine del Governo.

Avremo occasione da domani di parlare
qui del disegno di legge n. 999, di conver-
SIOne dei decreto-legge n. 301, il decretone
della spesa. Ma devo sottolineare ora che
siamo arrivati con quel decreto al punto che
non solo si conferma per il 1980 l'orienta-
mento ad accantonare il principio della plu-
riennalità dei programmi dei fondi, ma si
rompe perfmo Il principio della unicità dei
fondI di dotazione. Il colmo infatti si è rea-
lizzato con l'artIcolo 12 del decreto-legge nu-
mero 301, con il quale (stiamo parlando del-
l'EFIM) si erano stanziati 50 miliardi ~ si
ascoltI la dizione ~ « per l'esecuzione di ri-
cerche e progettazioni finalizzate all'insedia-
mento di attività produttive coerenti con
i programmi del Ministero della difesa, da
localizzare nei comuni... ». L'esecuzione
dei compiti di cui al precedente comma
è affidata ~ si dice in quell'articolo ~

in concessiÌone all'EFIM. Si arrivava cioè
al punto di stanziare 50 miliardi per dare
in concessione all'EFIM, sembra, la ricerca
e la progettamone della Oto Melara, non
per fare la fabbrica a Gioia Tauro nel-
l'ambito del programma pluriennale del-
l'EFIM e del suo fondo di dovazione plurien-
naIe, ma per progettare il prodotto, un mis-
sile controcarro, che, se approvato, avrebbe
forse potuto portare a costruire una fabbri-
ca appunto a Gioia Tauro.

Qualcosa dI quell'articolo, certo, è stato
cambiato in Commissione nei giorni scorsi,
nel senso di stabilire che i 50 miliardi de-
vono servire per costruire effettivamente la
fabbrica a Gioia Tauro. Rimane comunque
il fatto ~ è questo che ora qui interessa
~ che si procede a pezzi e bocconi in que-
sto modo che rasenta, ritengo, l'incredibile.
Jn sostanza Il carattere negativo del provve-
dImento annuale per l'IRI già ricordato non
solo si ripete in modo identico per l'EFIM,
ma viene accentuato perchè gli impegni pre-
SI di rispondere per fine giugno non sono
stati rispettati e sono ora rimangiati. Infat-
ti non solo con questo ma anche con il de-
creto che discuteremo da domani si accen-
tuano nel modo che ho ricordato le tenden-
ze alla dispersione e ai pasticci.
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Intendo dichiarare in questa occasione
che noi siamo contro questo moda di pro-
cedere e intendo dichiarare che, al di là del~
la discussione sul riassetto degli enti a par-
tecipazione statale e in particolare sul de-
stino dell'EFIM ,in quanto ente, noi siamo
per uno stanzlÌamento pluriennale di fondi,
anche per questo ente, collegato a program-
mi modificati, certo per un ammontare as-
sai dIstante da quello arrogantemente ri-
chiesto.

VI è dunque un'identItà farmale negativa
fra il provvedimento per l'IRI e quello in
discussione ora per l'EFIM. Ma vi sono in-
sieme delle differenze di merito ed è su que-
ste differenze di merito, che sono al fondo
del nostro atteggiamento diverso su que~
sto provvedimento, che vorrei sallecitare
l'attenzIOne e la riflessione del Ministro

Il mimstro De Michelis ama, mI pare, as-
sumere atteggiamenti operativi. A me que-
sto non dispiace affatto. Se un Ministro, con
i tempi che corrono, dice che vuoI fare il
MImstro, benissimo, ma proprio per questo
lo invito a esaminare attentamente, se lo
ritiene, le questioni 'che ora pongo e che so-
no, a mIO avviso, questiom operative.

NOI riteniamo che lo stanziamento che vie-
ne propasto porti in buona parte a uno sper-
pero di denaro pubblico. A me pare che la
Democrazia cristiana, signor Ministro, si stia
dIvidendo, nei confronti delle partecipazio-
ni statali, per dirla m modo molto somma-
rio, in sperperatori e in riprivatizzaton. Può
darsI che qui al Senaw tra i democristiani
prevalgano per l'EFIM i rprimi; non so se
alla Camera prevarranno, sempre per
l'EFIM, tra i democristiani, i secondi. Ciò
che so è quello che vogliamo noi comunisti.
Nella lotta politica aperta sulle partecipa-
zioni ~>tatali, sul rapporto pubblIco-privato,
sulla programmazione industriale, la nostra
scelta politica è netta' siamo per il risana-
mento e Il rilancIO delle partecipazioni sta-
tali Ma questa lotta potrà essere vinta nel-
l'interesse del paese solo se si toglierà spa~
z~o aglI sperperatori del denaro pubblico
all'interno e all'esterno degli enti di gestio-
ne, solo se SI impedirà che, con la scusa dI
una difesa del sistema delle partecipazioni

statali, si coprano mvece aree di inefficien-
za e di mcapacità.

Su questo richiamo la sua attenzione, ano-
revole Ministro, e la richiamo sul caso con-
creto in esame, sul caso «fondi 1979 per
l'EFIM », sperando che lei non assuma po-
sizioni di difesa dI un malinteso prestigio,
in quanto è il suo Ministera Il presentatore
di questa disegno di legge.

Quali sono dunque le questioni? In primo
luogo da anm, da almeno tre anni, l'EFIM
riceve da nOI, dal Parlamento, più soldi co-
me fondo di dotazione di quanto poi inve-
sta. A [me 1977, l'EFIlVI ha ricevuto 122 mi-
harch di fondI, ha fatto investimenti per
154; nel 1978 l'EFIM ha ricevuto 195 miliar-
di, ha fatta investImenti per 139, si era im-
pegnato a fame per 350; per il 1979 l'EFIM
ticeverà 170 miliardi, ha fatto investimenti
per 171 miliardi, si era impegnato a fame
per 274 In totale, in tre anni, 487 miliardi
rIcevutI, COI 170 dI cui discutiamo questa
sera, 464 miliardi dI investimenti fatti.

Questo, onorevole Ministro, a noi appare
inaccettabile. Lei sa che noi come comunisti
non condividiamo la filosofia che occorra
dare automatIcamente alle partecipazioni
statali fondi dello Stato pari a un terzo de-
gli investimenti. Questo, riteniamo, sarebbe
la fine dI ogni politica di programmazione
industriale. In certI casi, per settari priori-
tari, occorre probabilmente dame di più, in
altri casi meno, anche zero in percentuale
e in cifra Ma se prendiamo poi per buona
la filosofia di dare ti fondi per un terzo de-
glI investimenti agli enti di gestione, allora
l'EFIM dovrebbe aver avuto in tre anni 155
mIliardI, un terzo cioè dei 464 miliardi di
jnvestimenti fattI e non 487 (122 nel 1977,
195 nel 1978, 170 adesso per il 1979).

Questo provvedimento nOonha dunque mo-
tivaZIOne alcuna sul terreno degli investi-
mentI. su questo terreno è appunto uno
sperpero. I soldi 1979 per investimenti fat-
ti erano già stati datI nel 1977-1978.

In secondo luogo SI dice. ma occorre te-
ner conto delle perdite di gestione e della
situazione fmanziaria dell' ente. Per quanto
nguarda la situazione finanziaria, non si
può andare qui a impressioni. La situazione
finanziaria vuoI dire cifre. Facciamo allora
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parlare il Ministero delle partedpazioni sta-
tali il quale, nell'ultima relazione presentata
a proposito della situazione finanziaria de-
gli entI, dice testualmente: ({ È da rilevare
che a fme 1979 i meZZI propri dei gruppi
ENI e EFIM coprivano oltre il 50 per cen-
to delle rispettive immobilizzazlOni tecniche
nette, percentuale questa non dissimile da
quella corrente dell'industria italiana. Rela-
tivarnente all'IRI invece il rapporto tra mez-
zi propn e immobilizzazioni tecniche nette
era il 22 per cemo, cioè dI mO'lto mferiore a
quello degli altri due enti ». Potrei citare
altre percentuali e altri dati ufficiali come
questo della relazione programmatica del
M~mstero delle partecipazioni statali. Non
lo faccio, ma tutti i dati indicano innanzi-
tutto che certamente la situazione finanzia-
ria dell'IRI è grave. E per questo, pur criti-
cando il carattere annuale dello stanziamen-
to, non ci siamo opposti due mesi fa al
provvedimento per l'IRI. La situazione fi-
!lanziaria dell'EFIM è però diversa, è ana-
loga a quelh, è.ell'ENI. E perchè allora non
avete proposto uno stanziamento per il 1979
per l'ENI mentre lo proponete, 170 miliar-
di, per l'EFIM? La realtà è che la si-
tuazione migliore dell'EFIM deriva dagli
stanziamenti 1977-78, rapportati agli in-
vestimenti di cui ho già parlato, cioè
glI abbiamo dato in proporzione molti più
soldi, io dieo troppi. Il relatore Rosa ha con-
termato queste cifre in Commissione, ma
~ non so perchè ~ non le ha più messe nel-

la relazione scritta per l'Aula.
Si potrebbe anche proporre di mantenere

la buona situazione finanziana dell'EFIM,
ma questa valutazione potrebbe essere va-
lida solo se fosse collegata a ciò che si in-
tende fare, ai programmi. In questo caso
avrebb0 una sua validità, ma validità non
ha p~r un provvedinento che riguarda un
anno per dI più passato, il 1979.

Comur.que SI giri la questione, la situa-
zione finanziaria deIl'EFIM non richiede uno
stra~cio del 1979.

I:Jer quanto riguarda le perdite di gestio-
ne vorrei innanzitutto essere rassicurato dal-
l'onorevole Ministro che la filosofia dei fon-
dI di dotazione non sia diventata quella del
ripiano delle perdite. Questo sarebbe il più

bel regalo che potreste fare ai nemici del-
l'intervento pubblico. Il carattere del fon-
do di dotazione come ripiano delle perdite
delle partecipazioni statali è sempre stato
escluso dalla letteratura del dibattito poli-
tico sulle partecipazioni statali. Come si leg~
ge nella relazione Rosa su ques.to provvedi-
mento, accettare che il fondo di dotazione
serva a ripianare le perdite snaturerebbe
in modo definitivo il sistema delle parteci-
p2.zioni statalI e può portarlo alla rovina.
Cl sono perdite che derivano da cause di
difficoltà settoriale a lIvello mondiale; e di
queste perdite e deIJe susseguenti esigenze
dI ricapitalizzazione occorre tener conto: ta~
le è il, caso tipico nel complesso della side-
rurgia. Ci ,sono però perdite che derivano
d3 mefficienza, da ll1capacità imprenditoria-
le. In questo caso vanno cambiati e caccia-
ti i dirigenti interessati. E guai se il ripia-
no delle perdite al contrario diventa in que-
sti casi automatico. Tale è il caso delle per-
dite dell'EFIM nel settore alimentare nel pe-
riodo 1974-79. Sempre per l'EFIM, tale è il
caso delle perdite per il lodo arbitrale ri-
guardante il cantiere navale Breda, ora pas~
sato dall'EFIM all'IRI.

Bisogna distinguere bene tra responsabi~
lità di contratti fatti con errori gravi, per
110n dire di più di un' caso come questo di
cui si occupa la Corte dei conti, e quello che
è un problema collegato ma diverso e cioè
la criSI generale della cantieristica. Non si
può confondere una cosa con 11'altra e ve-
nirci a chiedere per il lodo arbitrale dei can-
tieri Breda a carico dell'EFIM di ripianare
tranquillamente con i soldi di tutti 105 mi-
liardi di perdite dovute in buona parte ad
una vicenda oscura, con la scusa che la
cantieristica cadeva in crisi e che bisogna
salv~re l'occupazione. Cosa sacrosanta ma
che c'entra poco col lodo arbitrale del can~
tiere navale Breda.

Tale è il caso di un'altra operazione che
ora ci si chiede di coprire con questo prov-
Vèdimento per circa 20 miliardi e cioè quel-
lo della ces'sione delle cartiere dell'EFIM a
privati, non prendendo soldi ma dando una
bella dote all'acquirente che ha così preso
due piccioni con una fava: i soldi dell'EFIM,
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che ora ridiamo all'EFIM, e il rafforzamento
del suo monopolio nel settore cartario.

Può darsi che qualche uomo politico, che
qualche Ministro si sia interessato un po'
~ secondo me anzi troppo ~ a quell'opera~
zione dell'anno scorso, ma l'EFIM non può
ora venire a chiederd con questo stanzia-
mento di pagarla. Bisogna, mi pare ~ e ho
fatto esempi concreti ~ distinguere bene
perdita e perdita. Comunque, facciamo an-
che su questo problema delle perdite un
punto complessivo. Le cifre sulle perdite
ballano un poco per l'EFIM; prendo quelle
ufficiali dei bilanci presentati per legge dal-
l'EFIM e comunicati anche al Parlamento.
Dunque l'EFIM dice che ha perso nel 1977
102 milia,rdi, nel 1978 95 miliardi, nel 1979
170 miliardi per un totale di 367 miliardi di
perdite in tre anni. La perdita del 1979 ~

va notato ~ è dovuta solo per 35 miliardi al-
l'esercizio 1979 vero e proprio; gli altri 135
miliardI di perdita sono per il lodo Breda-
Cantieri, che ho ncordato sommariamente
poco fa, e per le cesslOni delle industne car-
tarie dell'EFIM a Fabbri, che ho anche ri-
cordato, oltre che per la cessione delle azien-
de di produzione dei motori diesel del-
l'EFIM all'IRI per 30 miliardi di dote.

Ho già detto che non possiamo accettare
il criterio dei fondi come automatico ripia-
no delle perdite. Comunque resta il fatto
che abbIamo dato e stiamo dando in tre an-
ni, lo ripeto, 487 miliardi di conferimento
di fondi di fronte anche a 367 miliardi di
perdite.

Per quanto riguarda la situazione finan-
ziaria, il rapporto fondi di dotazione-in~ I

vestimenti fatti e n rapporto fondi di do~
I

tazione~perdite non solo confermano n ca- I
rattere di sperpero che ha questo provvedi- I
mento, ma pongono un problema oggettivo.
Non sarebbe più conveniente, onorevole Mi-
nistro, che esaminassimo complessivamen~
te la situazione dell'EFIM, i programmi fu-
turi, le loro modificazioni, lo stanziamento
pluriennale da fare anzichè insistere su que-
sto provvedimento così com'è? Non vorrei
che mi si obiettasse che c'è l'urgenza. A par-
te che ho già detto che non c'è per l'EFIM,
vorrei ricordare che da tre mesi facciamo
questa richiesta e che, se essa fosse stata

accolta, a parte i tempi futuri della seconda
lettura alla Camera, avremmo già risolto il
punto della discussione della modifica dei
programmi e dello stanziamento plurienna-
le. In secondo luogo questo problema si può
risolvere se c'è una volontà politica non di
coprire tutto e tutti anche a spese della fi-
nanza pubblica, ma la volontà politica di ri-
sanare e sviluppare le partecipazioni statali.
E questa discussione si può fare in tempi
brevi, certo non più lunghi di quelli neces-
sari per approvare qui e poi alla Camera
questo tIpO di provvedimento.

Questo esame complessivo dei program-
mi è ormai improrogabile, noi riteniamo, e
non solo per l'EFIM. Ma parliamo del-
l'EFIM Innanzitutto vi è uno scarto tra pre-
visioni e realizzazioni. Questo scarto per
l'EFIM è patologico. Si presentano program-
mi elevati di investimenti per avere i soldi,
ma poi si realizza assai meno del previsto.
Anno dopo anno dal 1971 al 1978, per un
lungo periodo quindi ~ secondo dati uffi~
ciali ~ mentre nRI ha realizzato il 99 per
cento deglI investimenti previsti e l'ENI
1'89 per cento, l'EFIM solo n 77 per cento.
Dunque in partenza un quarto dei program-
mi annuali deÌl'EFIM, non a media scaden-
za, non si realizza. Inoltre questa tendenza
si è accentuata negli ultimi anni. Nel bien-
niO 1978-79 l'EFIM ha presentato a noi pre-
visioni di 624 miliardi dI investimenti e ne
ha fatti per 310: meno del 50 per cento; ma
ha avuto in questi ultimi due anni ~ lo ri-
peto ~ 365 miliardi di fondi dello Stato:
195 nel 197~ e 170 si vogliono dare adesso.

Ma guardiamo la situazione per i prossi~
mi anni.

Dunque l'EFIM ha presentato alla Com-
missione interparlamentare ~ se ne accen-
na anche nell'ordine del giorno dei colleghi
democristiani ~ n programma 1979-1983
prevedendo 2.500 miliardi di investimenti e
ha avuto il coraggio di chiedere 900 miliardi
dI fondI di dotazione. i 170 di cui stiamo
adesso parlando sarebbero la quota 1979 di
questo programma.

Ma, innanzi tutto, da questi 2.500 miliardi
vanno detratti in partenza 600 miliardi pre-
visti di investimenti dell'INSUD che passa,
su decisione del Governo presa n12 febbraio
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di quest'anno, totalmente alla Cassa per il
Mezzogiorno. Va notato che il Governo e
l'EFIM sottoposero al parere della Commis-
sione interparlamentare il 27 febbraio il pro-
gramma 1979.83 del gruppo, senza dire una
parola del fatto che quindici giorni prima
questo programma era stato decurtato di
fatto di un quarto per la decisione di to-
gliere l'EFIM dalla quota INSUD e passare
totalmente l'INSUD al controUo della Cassa
per il Mezzogiorno. Vedo nella relazione
scritta dal collega Rosa che egli ha il buon
gusto di parlare ora di 1.900 miliardi di in-
vestimenti previsti nel quinquennio e non
più di 2.500.

Su questa faccenda del passaggio dell'IN-
SUD alla Cassa per il Mezzogiorno, che è una
pura operazione di potere e che contrasta
con l'esigenza di tener conto della scadenza
della 183, non voglio ora insistere. Desidero
però ribadire che si tratta di uno smobilizzo
di una finanziaria delle partecipazioni statali
e che secondo la legge tutti i termim di
questa operazione devono venire comuni.
cati al Parlamento. Comunque, i 2.500 mi-
liardi previsti sono diventati 1.900.

Va notato inoltre che, poichè metà delle
nuove iniziative previste dall'EFIM riguar-
davano l'INSUD (400 miliardi su 900) esse
scompaiono dai programmi dell'EFIM. Così
sarà per l'occupazione. Nel programma del-
l'EFIM si parlava di 17.000 posti di lavoro
nuovi, naturalmente nel Sud, ma 11.000 ri-
guardava~10 iniziative INSUD, e infatti il re-
latore adesso è costretto a dire che al massi.
mo, se tutto andrà bene (ma ho già detto
qual è lo scarto tra programmi e realizza.
zioni dell'EFIM), i posti saranno solo 6.000.
Sappiamo già, inoltre, sulla base di una
esperienza di otto anni dal 1971 al 1978,
che un quarto circa degli investimenti pre-
vIsti non si realizzerà, quindi è molto pro-
babile che da 1.900 si passi a 1.400 miliardi
di investimenti realizzabili nel 1979-83. Di
questi 1.400 miliardi, 500 dovrebbero riguar-
dare il secondo impianto Eurallumina a Por-
to Vesme, con circa 200 occupati; 2 miliardi
e mezzo circa per addetto, alto consumo di
energia, inquinamento. Credo che sia per
questo che i colleghi della Democrazia cri-
stiana, in un punto del loro ordine del gior-

no, accennano non a questo impianto ma alle
seconde e terze lavorazioni dell'alluminio,
anche se fanno la proposta di un passaggio
di una fabbrica dell'ENI all'EFIM che non
condivido, anzi condividerei l'opposto. Se
escludiamo !'investimento per il secondo im-
pianto di Eurallumina, arriviamo a 900 mi-
liardi di mvestimenti reali in cinque anni,
180 all'anno, che è iiIfatti pressapoco il li-
vello di investimenti realizzato dall'EFIM
nel 1979. Ciò vuoI dire che circa 300 miliar-
di di conferimenti di fondi dI dotazione (60
all'anno) sarebbero una cifra ragionevole
sulla base dei programmi attuali. Ma è sul
passato, sulle perdite, sui programmi attua-
li, sugli investimenti 1979 che SI discute 10
stanziamento di questo provvedimento. Così
ci sembra che stiano le cose. Dobbiamo o
non dobbiamo discuterne? Credo che dob-
biamo discuterne come azionista Stato e nel
merito, settore per settore. Guardiamo la si-
tuazione del settore alimentare dell'EFIM,
che è solo 1'8 per cento: la SOPAL, la finan-
ziaria dell'EFIM nel settore, ha perso 100
miliardi in cinque anni; ha in totale 1.900
addetti, di cui 700 dirigenti ed impiegati;
media di perdite, 50 milioni per addetto in
cinque anni; questo mentre le multinazio-
nali alimentari in Italia guadagnano. In con-
fI'onto,' le perdite di 25 milioni per addetto
nel settore alluminio sono poca cosa.

Prendiamo anche altri settori, ad esempio
l'aeronautica e l'elicotteristica, dove i pro-
blemi finanziari sono diversi ma dove un
nesame è urgente per una politica del set-
tore seria per il nostro paese. Il centro del-
la discussione è semplice: oggi ~ l'espres-
sione non è mia ma di Giorgio La Malfa
nella prefazione di un libro del 1975: «Lo
EFIM, profilo di un ente a partecipazioni
statali » ~ l'EFIM è un conglomerato e in
questo conglomerato abbiamo il dovere di
guardare dentro. Vi sono imprese meccani-
che valide: quelle dei mezzi di difesa, del
materiale rotabile e anche altre, che potreb-
bero stare benissimo nella Finmeccanica del-
l'IRI.

Per l'elicotteristica vi è il problema della
adozione di una politica coordinata di set-
tore per l'aeronautica ad ala fissa o rotante.
Per l'alluminio vi è da ve,rificare il rappor-
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to can SAMIN (can l'ENI), l'adazione ciaè
di una politica e di un assettO' unitari per
la metallurgia dei nan ferrasi.

Per l'alimentare ~ ne accenna anche il
senatare Rasa nella relaziane ~ vi è il prO'-

blema di una unica presenza delle parteci-
pazioni stata!li oggi dispersa tra SOPAL e
SME e can caratteristiche assai discutibili.

Da parte nastra ~ è nata ~ per il set-
tare agro-industriale vi è la prapasta di un
ente di gestiane. Camunque sia, sul fatta
che accorre andare ad un riassettO' del set-
tore delle partecipazioni statali agro-alimen-
tari le apiniani sembrerebbero quasi una-
nimi.

Per altri rami di presenza dell'EFIM (o
di ex presenza dopo la vicenda INSUD) nai
per primi ci poniamO' !'interrogativa se al-
cuni devano rimanere nel sistema a parte-
cipazioni statali' il ramO' turistica deH'EFIM,
ad esempio, perde miliardi. Ma perchè da-
vremma avere il turismO' di Stata? A quale
disegna di palitica industriale in definitiva
carrispande l'EFIM, nel camplessa, aggi?
Credo a nessuna.

Vorrei precisare che le ultime questi ani
che ha pasta e che ci hannO' partata (nan
per questa pravvedimento, ovviamente, ma
nel dibattitO' palitica generale) a praporre la
ipotesi dello sciaglimenta dell'EFIM, nel-
l'ambita del riassetto delle partecipaziani sta-
tali, riteniamO' vadanO' discusse, ma ~ è av-
vio ~ !'ipotesi che nai avanziamO' per una
discussione palitica nan riguarda l'atteggia-
mentO' sul cancreto di questa disegna di
legge.

Il nostro atteggiamentO' critica e negativa
su di eSSa dipende, came ha cercata sam-
mariamente di illustrare, dal merita del prov-
vedimentO' stessa, dalla sua insastenibiltà per
qualsiasi persana di buan sensa, che si ren-
da canta a casa davrebbera servire questi
170 miliardi, a caprire perdite davute a re-
sponsabilità precise; dipende dalla mancan-
za di ogni ragianevale callegamenta, nel
pravvedimento, can un programma effettivo
per il 1979 e per il prossimo triennia, di
investimento e di sviluppa,

Per questa preannunciO' il nastrO' vata can-
traria al pravvedimento in esame. (Vivi ap-
plausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatare, che in-
vita anche a svolgere l'ardine del giarna da
lui presentata insieme con altri senatari.
Si dia lettura dell'ordine del giarna.

F I L E T T I, segretario:

Il SenatO',

premesso che l'attuale situazione delle
partecipazioni statarIi richiede ~ came af-
fermata neUe diverse sedi istjtuzianali, Go-
verno e Parlamento, e saciali, sindaC'ati e
imprenditari pubblici e privati ~ un appro-
fondita riesame del1e attuali condizioni del
sistema al fine di razionalizzarla e di cinse-
rido più efficaoemente nel pracesso di svi-
luppo econamico del paese;

canSliderato che il sistema, anche per i
positivi risuhati sin ora conseguiti, rkhiede
il necessaria patenziamento anche per assi-
ourare il migliare apparta per il superamen-
va degli squilibri settariali e delle grandi aree
geografiche;

considerata, inaltre, la peculiarità della
ecanamIa italiana neHa quale la fun:zJione
de!1'imppesa pubblioa sostiene ed integra
quella privata, talchè il rudla delle Parteci-
pazioni sta,tal,i è da dconfeI1mare necessaria
ed insostituibile all'armonico sViluppa deUa
econamia italiana,

in occasiane della discussione in Aula
sul disegna di legge n. 360 riguardante:
«Provvedimenti urgenti per l'Ente parted-
paZJiani e finanziamentO' industrie manifattu-
riere ~~ EFIM ~ per l'anno 1979 »,

esaminati i risultati de1l'approfandita
esame compiuta in sede di Cammissiane
parlamentare per la ristrutturaziane e doan-
versione industriale e per i programmi delle
partecipaziani statali e pressa le competenti
Commissioni;

canstatata, in particalare, l'impartanza
strategIca della presenza delle Partecipaziani
statali nel settore deH'alluminfa ~ riaffer-

ma la validità della impastaZJiane del piana
di ristrutturaz.ione della stessa tesa ad ac~
centuare la presenza dell'EFIM nei settori
delle seconde e terze lavaraziani, con speci-
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fico nferimento al passaggio della COMSAL
dall'E?\II all'EFIM;

richiamate le precedenti raccomandazio-
ni della Commissione mmisterJale per 11rag-
gruppamento in uno dei due Enti di gestio-
ae, IRI o EFIM, delle partecipazioni statali
del settore agro-alimentare;

Viista la grave situazione in cui versa la
« ATI (Azienda tabacchi italiani) » e la par-
ticolare situazione socio-economica delle zone
neBe quali sono localizzati gli stabilimenti
di produzione delle società, impegna d1 Go-
verno:

1) ad approfondke l'esame degLi ele-
menti incidenti sull'andamento delle capaci-
tà italiane d~ allumina in modo da assicurnre
da un ,lato un corretto rapporto tra produzio-
ne di all1lumiruioprimario e corriiSpondente ca-
pacità di produzione dell'allumina stessa e,
dall'altro, di garantire i,l migliore e più ra-
zionale utiHzzo delle risorse energetiche, alI
fine di assicurare, nel quadro di una conve-
niente collaborazione internazionale, i mi-

'

I

gliori risultati per il paese;
2) a promuovere nel settore agro-<alimen-

tare un fattivo e razionale coordinamento
[m gli Enti di gestione al Hne di evitare du-
pNcazioni di interventi e dispersione di risor-
se pur nelle more deBa definizione del pro-
blema;

3) ad adottare adeguati provvedimenti
strao['dinléwi, intesi a ridare economicità al-
le attività aziendaLi del settore tabacchi, assi-
curando d mezzi per un efficiente piano di ri-
strutturazione 'anche per conseguire il ri-
sultato sociale del mantenimento e, possibil-
mente, dell'accrescÌII11ento degli attuaJ.1liveUi
occupazionali nelle zone interessate del Mez-
zogiorno.

Q.360.1 ROSA, STAMMATI, FERRARI-AGGRA-

DI, CAROLLO, PETRILLI, COLELLA,

REBECCHINI, SPEZIA, D'AMELIO

R O SA, reiatore. Se i colleghi lo con-
sentono, per quanto riguarda l'ordine del
gìOmo mi affiderei alla valutazione che han-
no avuto modo di esprimere, essendo en-
trati in possesso dello stampato. PreghereI
pertanto dI esonerarmi dall'HlustrazlOne.

Per quanto riguarda le risposte al ser-
rato intervento del collega Milani, che già
in precedenti occasioni aveva espresso una
serie di osservazioni che inquadrano non
solo il proòlema più particolare in esame,
cioè il contenuto del 360, ma anche tutta
la politica dell'EFIM, è chiaro che, in que-
sta occa~ione, non è dato riferirsi a questa
seconda parte; lascio, tra l'altro, alla cono-
scenza e alla responsabilità del Ministro
le risposte che riterrà più opportuno dare
alle tante domande che sono state rivolte
dallo stesso collega Milani.

A me Il compito di alcune precisazioni
pei' qEanio riguarda la natura ed il pro-
gr2.r.lmé'. dell'EFIM ed in specie circa il
suo compito dI supporto alla politica di svi-
luppo del Mezzogiorno, perchè fra i tre
enti maggiori delle partecipaziom statali
l'Ente fmanziatore delle imprese manufattu-
riere ~ nena stessa dizione c'è un riferimen-
to preciso ~ cioè l'EFIM è quello che più
partIcolarmente o cbe esclusIvamente opera
nella grande ripartizione geografica del Sud,
dove VI 50no stati mvestimenti per 960 mi-
liardi, con 23.000 addetti.

Il collega Milani ha richiamato il piano
quinquennale 1979~83, con una serie di os-
servazioni della relazione programmatica
del Ministero delle partecipazioni statali
(mi pare che lo stesso senatore Milani su
questo punto concordi con la relazione),
che tra J'altro ha realizzato lo sforzo di
dare gli elementi PIÙ puntuali e i dati più
precisi pe;: una discussione che ha richia-
mato l'impegno deciso del Gruppo comu-
msta.

Mi permetterò solo di richiamare tre
punti, anche perchè l'ora tarda e la rela-
zione, credo molto puntuale nel dare alcu-
ne risposte, forse non completamente sod-
disfacenti per il Gruppo comunista, ma
molto larga di niferimenti, mi esimono dal-
l'entrare nel particolare dei dati qui rias-
sunti per 1.900 miliardi di lire correnti per
parte investimenti, con una percentuale del
60 per cento per il Sud: è questo che pre-
me sottolineare, come Importa considera-
re che, delle 6.640 nuove unità previste, 1'88
per cento sarà impiegato nelJa ripartizione
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meridionale, a condizione che ci siano i fi-
nanziamenti tempestivi ed opportuni.

I fondI dI dota:3ione preV1:stI dal disegno
di legge per 170 milIardi credo che si possa
tranquillamente dire che non SIano scoor-
dinati da un quadro programmatico: non è
un provvedimento tampone, onorevoli col-
leghi, ma esso provvedimento è inquadrato
III una politica industrIale programmata per
le panecipazioni statalI, nei termini in cui
~ono Impieghi fmalizzati al potenziamemo,
al riordino, alla ristruttui:aZlOne dell'asset-
to del gruppo.

Partlcolarmenre devo dare tre risposte ~

I
e chiudo ~ pe: quanto riguarda il lodo ar-
bitrale. Se ci dovessimo fermare solo a
considerare l'onere (che poi tra l'altro vie-
l1è imputato da una commIssione e quindi
non c'è nessuna responsabilità per il grup-
po), le motIVazIOni non penso possano es-
sere respmte in quanto realizzano una con- I

dizione di fatto in cui si è venuto a trovare
'

Il gruppo quanda è stato contestato al can-
tiere navale Breda e all'Almare del gruppo
IRI Il co'nportamento pel' il mancato paga-
mento delle ultJme due delle sette navi che
erano s:ate commesse, a seguito di un ec-
cessivo divar io tr a il costo dei nolI dI mer-
cato e il cesto dei noli che era stato con-
cordato; un costo che aveva una finalità
di oròme sociale a sostegno della cantieri-
stlca p!'oprio nel momento 111 cui (ci rife-
riamo al 1973-77), a seguito anche della guer-
ra del Kippur, abbiamo avuto un aggrava-
mento delJa crisi cantieristica mondiale ed
in partiColare di quella italiana. Sicchè cre- I

de c~v Sia 1110ltO documentato l'importo
complessivo prev:sto dal lodo arbitrale

VI è uaa seconda dOIn2.l1da che riguarda
il settore dell'albminio. Mi consenta il se-
natore Milani àr non essere d'accerdo con
la sua critica CIrca l'ampliamento di impian-
ti per en mvestimento di 480 miliardi a
fronLe solo di una limitata attivItà per 250
add2t~1 Sappiamo che i 480 miliardi richie-
",tI sono necessa:-l per adeguare il program-
ma di finanz:amento delle imprese che so-
no addetle alla trasformazione della bauxi-
te pè~' produne l'elemento allumina che è
la condizione essenziale per le successive
tn'..;;fol mazioni primarie dell'alluminio. Per-

tanto, in questo programma, che all'appro-
fondita conoscenza del senatore Milani cer-
tamente non sfugge, è compresa anche la
spesa per un impianto di allumina in so-
stItuzione dI quello di Porto Marghera che
VIene elimmato in quanto la produzione di
200.000 tonnellate, che viene assicurata an-
nualmente, non è sufficiente. Si deve con-
sIderare, inoltre, che glI impianti sono già
in fase dI superamento dal punto di vista
tecnologico, e ciò comporta perdite annuali
per oltre 10 miliardi di lire. Nel progetto mve-
ce, m luogo della chiusura dell'impianto di
Porto Marghera, troviamo l'ampliamento
ed ammodernamento dell'impianto di Por-
ta Vesme che deve assicurare la produzio-
ne di 700 000 tonnellate di bauxite, limite
questo compatibIle con il conto economico,
al di sotto del quale vi sono perdite.

Ecco perchè possiamo dire che se l'in-
vestimento di 480 miliardi produce appena
2::;0 nuovi addetti, esso però risponde ad
t::.1a logica di riordino, ristrutturazione, am-
modernamento ed economicità di tutto il
comparto allumimo del grnppo.

Pel finire su questo punto, rIcordiamo
che sar2nno impiegate CIrca nulle unhà per
l'utIlIzza.tione dI un milione-un milione e
mezzo dI tonnellate di carbone dalla Carbo-
Sulcis. Ho ratto queste poche considerazio-
ni per dcordare che quanto dal senatore
Nhlam lapprc:>entato in ordine al triennia
ì977-79 CIrca Il conferimento al fondo di
dotazione di 487 mIlIardI a fronte di inve-
stimenti peé 464 miliardi cleve tener conto
opportunamente anche dei 367 miliardi di
:Jerdite

È vera siamo d' accordo ~ che non
bisogna IstituzIOnalizzare l'impiego di fon-
di di dClazione per le perdIte, ma, se que-
éte sono motIvate, come abbiamo tentato
di dimostrare, da situaziolll dI ordine socio-
economico che Investono responsabilità del
çru;Jpo rIspetto ad uno sviluppo ordinato
ed equilIbrato dell'economia del paese, dei
setwn in crisi della cantieristica e dell'al~
luminio, p~nso che vi sia ragione e motivo
per gl'usUfJcare i fondi d! dotazione anche
in dIrezione delle perdite, sicchè avremmo
854 miha{di tra fondi dI dotazione e per-
ellte a f:<':mte di invt:stimenti di 464 miliardi.
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Termino questo mio breve intervento
pregando l'Aula dI tenere presenti le poche
considerazioni, ma ancora di più la larga
esposizione della relazione per dare il suo
voto favorevole al dIsegno di legge n. 360
e anche all'ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare il Ministro delle partecipazioni statali.

* D E M I C H E L IS, mlnlstro delle
partecipazioni statali. Signor Presidente, ono-
revolI senatori, l'ora in cui SI svolge que-
sta discussione credo non renda possibile
un esame approfondito delle questioni che
sono state poste, anche in questo dibattito,
soprattutto dall'intervento del senatore Mi-
lam. Credo che questo fatto non debba pe-
rò esimerCI ~ e soprattutto non debba esi-
mere il Governo ~ dal trovare le sedi op-
portune, nel tempo più breve possibile, per
ritornare su questi argomenti, non solo e
non tanto per fornire chiarimenti quanto
soprattutto per affrontare questioni reali
e per individuare le vie d'uscIta, le soluzio-
ni, le prospettive programmatiche da affi-
dare anche a questo ente del sistema delle
partecipazioni statali per poter far sì che
non si ripetano le situazioni che sono state
in parte anche qui ricordate.

Sulla questione generale voglio cogliere
questa occasione per chiarire ulteriormente
il pensiero del Governo, ,espresso due o tre
giorni fa nella Commissione bilancio in oc-
casione della dIscussione del decreto sui
provvedimenti urgenti del Governo, per quel
che riguarda la soelta che vogliamo compie-
re in' merito ai programmi futuri e ai fi-
nanzmmenti futuri per le partecipazioni
statali.

Condivido plenamento Il richiamo fatto
dal senatore Milani, e d'altronde III quella
sede fatto anche dal senatore Ferrari-
Aggradi, circa la necessità di un qua-
dro di riferimento poliennale, già prescrit-
to dalla legge n. 675, allo scopo di valutare
effettivamente

.
i programmi e i fin~nzia-

menti, poichè un quadro di riferimento so-
lo annuale rende impossibile individuare vie
d'uscita dalle situazioni di difficoltà o di
crisi.

Ho però già avuto modo di dire in Com-
missione e devo ripetere anche qui in Aula
OggI che il Governo si trova a fare i conti
con sItuazioni oggettive, che certo sono in
parte derivate anche dalla sua responsabi-
lità e in parte derivano da responsabilità
pregresse, ma che in quanto oggettive sono
difficilmen te eliminabili.

Certo, sotto Il profilo formale il Governo
può accettare il richiamo che anche l'altro
giorno in Commissione è stato rivolto circa
l'opport.umtà di corrispondere comunque
all'obbligo di legge di presentare disegni
di legge di finanziamenti poliennali per cia-
scuno dei tre enti. Però devo ripetere, co-
me è già stato detto in Commissione, che
per quel che riguarda il 1980 di nuovo la,
prevIsione che potrà essere compiuta ri-
guarderà una situazione transitoria e con-
tingente, in quanto esistono due situazioni
che ~ ripeto ~ sono oggettive e non pos-
sono essere superate. Da un lato non è stato
Qncora predisposto ~ e speriamo che lo
sarà entro l'autunno ~ il quadro di rife-
rimento più general,e di politica economica
quale piano a medio termine, che il Gover-
no sta preparando e sul quale ha avviato
un confronto a livello parlamentare e a li-
vello delle forze sociali.

Dall'altro lato c'è il fatto che il Governo,
credo correttamente, intende questa volta,
nel presentare i programmi di finanziamen-
to al Parlamento, sottoporre a revisione e
a riesame, anche sulla base delle scelte di
politica economica più generale, i program-
mi pohennali che gli enti hanno predispo-
sto (questI programmi, per Il periodo 1979-
1983, sono già passati al vagho della Com-
missione bicamerale e per il quinquennio
1980-84 sono statI predIspostI dagh enti).
Sulla base di questi programmi è pos-
sibile con un'operazione molto semplice,
direi quasi meccanica, arrivare ad un
progI amma di finanziamento pluriennale,
t.nennale o quinquennale, però credo che
da tutte le discussioni che stiamo svol-
gendo nelle vane sedi risulti un'esigenza
di andare più in là dI questa sempli-
ce operazIOne meccanica, compiendo non
una semplice trasposizione delle richieste
degli enti in un disegno di legge di finanzia-
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mento pluriennale, ma un'operazione volta
a valutare anche nel merito le proposte di
politica industriale che gli enti fanno, le
priontà che devono essere loro assegnate,
con riferimento alla politIca economica più
generale che si intende svolgere per far usci~
re il paese dalla crisi.

Questa operazione non semplice richiede
un certo tempo ed è già in corso. Credo che
lo stesso andamento del dibattito sul piano
poliennale dell'ENI, svoltosi qualche setti-
mana fa nella Commissione blcamerale, ab-
bia dato un'indicazione circa lo sforzo che
deve essere compiuto. Quindi evidentemente
un'op~razione di questo genere richiede un
certo tempo e fa comunque ritenere che,
sia pure intendendo ottemperare al richla~
ma del Parlamento sull'esigenza di presen-
tare questo quadro di riferimento polien~
naIe, saranno necessari tempi lunghi. Pro~
babilmente solo il tnenmo 1981-83 potrà
essere utilmente impiegato per :dspondere
non solo formalmente ma anche nel me-
rito al dettato della legge n. 675 e, io credo,
aJle esigenze di tutti i Gruppi.

Fatta questa doverosa premessa, per quan-
lo riguarda il disegno di legge in esame non
si può non riconoscere che l'osservazione
critica principale svolta dal senatore Mi~
lani, che d'altronde' era riecheggiata anche
nel dIbattito in Commissione da più parti
e non solo da parte del Gruppo comunista,
5.Ia corretta e che cioè si tratti di un dise-
gno di legge che conferisce dei mezzi che,
in grandissima misura, vanno in qualche I
maniera a sanare situazioni pregresse e ad I

evi~ar~ che una situazione finanziaria si de-
I

tenon.
ISu questo vorreI attirare l'attenzione del

senatore Milani, cioè sul fatto che comun-
que non pare ,essere conveniente, al di là
di ogni considerazione critica sul passato,
rendere più grave la situazione di un ente,
quando pure si riconosce che essa non è co~
sì grave come quella di altri enti. Infatti,
ove la si lasciasse diventare più grave, di-
venterebbe comunque più difficile per il fu~
turo poter intervenire in quella direzione
che anche l'intervento del senatore Milani
in qualche modo presuppone. Può certa-
mente essere legittimo in via generale af-

fermare che i fondi di dotazione non pos-
sono perennemente essere intesi da parte
delle aziende a parteoipazione statale co-
me uno strumento per ripianare meccanica-
mente le perdite. Questo è certamente vero,
però è anche vero che, finchè non riuscia-
mo a imboccare una strada diversa, a crea-
re delle condizioni complessive diverse, per
cUi le aziende, nella loro maggioranza, sia-
no messe in condIzIOni di poter operare in
modo tale da produrre degli utili ~ cosa
che oggi per la maggioranza delle aziende
a partecipazione statale oggettivamente non
è ~ risulterà difficile, per quella minoranza
che ove perdesse potrebbe essere giusta~
mente e correttamente penalizzata, operare
111questo senso.

Quindi, da questo punto di vista, per
l'EFIM, come per l'IRI, siamo nella condi-
ZIOne, direi necessitata, di evitare che l'ac-
cumularsi di pel-elite nel 1977, nel 1978 e
nel 1979 c, per quello che ci riguarda, an-
cora nel corso del 1980, sia tale da deterio-
rare a tal punto la situazione finanziaria
complessIva del gruppo da renderlo poi ino-
perante come strumento di ulteriore svilup~
po, come noi pensiamo possa essere per il
Meridione e soprattutto per alcuni settori
importanti e strategici nel futuro industria-
le del nostro paese.

Vorrei ricordare al senatore Milani che
se sommiamo perdite e investimenti real-
mente compiuti, volendo applicare la re-
gola dell'IRI di un terzo degli investimen-
tI coperto con l fondi dI dotazione, i conti
tornano esattamente' le perdite e un ter-
zo degli 111vestimenti corrispondono grosso
modo, anzi sono un po' di più dei fondi
di dotazIOne che finiremo per dare non
questa sera ma probabilmente alla fine di
~ettembre prossimo per il 1979, quindi, tra
l'altro, avendo aggiunto un altro anno di
amministrazione. In realtà siamo in una si-
tuazIOne rispetto alla quale le critiche di
principIO sono giuste e legittime, una se-
rie di osservazioni sono importanti e di
esse dovrà tenerSI conto, però non sono
consentite vie d'uscita diverse. Nessuno può
realisticamente affermare che, ove il Parla-
mento, per ipotesi, non accettasse l'invito
del Governo di approvare rapidamente que-
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sta legge, la situazIOne diventerebbe mi-
gliore o in qualche modo questo ente sa-
rebbe richiamato a operare in modo diver-
so e più adeguato agli inviti che da più
parti vengono rivolti.

Da questo punto di vl~ta, pertanto, sen-
za entI are nel merito delle questioni riguar-
danti l singoli settori (il relatore vi è già
entrato e io conto di poter £ornare su que-
str argomenti con maggiore dettaglio quan-
do in ottobre presenteremo quel program-
ma pludennale non solo finanziario, ma
di politica Industriale per i vari settori in
cui le partecipazionI statali sono impegna-
te), credo di dover esprimere in maniera
precisa l'invito e l'auspicio del Governo a
che questo ramo del Parlamento licenzi
questa legge. In questo quadro e m questo
spirito dichiaro anche JI pare:::'e favorevole
del Governo sull'ordine del giorno che è
stato presentato.

P RES I D E N T E ChIedo al se-
natore Rosa se insiste per la votazione del-
l'ordine del giorno

R O SA, 1elatore. No, signor Presiden-
te, non insisto.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli, nel testo proposto dalla
Commissione. Se ne dia lettura.

F 1 L E T T I, segretario

Art. 1.

È conferita al fondo di dotazione dell'En-
te partecipazioni e finanziamento rndustria
manifatturiera-EFIM, per l'anno 1979, la som-
ma di lire 170 miliardi.

(E approvato).

Art.2.

Il conferimento al fondo di dotazione del-
l'EFIM, ai sensi del precedente articolo, quan-
to alla somma di lire 70 miliardi ha luogo
mediante attribuzione all'Ente stesso di titoli
del Tesoro, dall'EFIM destinati a riduzione,

di pari ammontare del proprio indebitamen-
to bancario e di quello delle società control-
late.

Detti titoli sono consegnati per conto e su
indicazione dell'EFIM alle aziende ed istituti
di credito, a contestuale decurtazione dell'in-
debitamento in essere verso di essi, per un
ammontare di pari importo.

CÈ approvato)

Art. 3.

Il Ministro delle partecipazioni statali rife-
risce al Parlamento, entro il 1980, sull'impie-
go da parte dell'EFIM e delle società control-
late delle somme erogate per effetto della

I presente legge e sullo stato di attuazione dei
programmi dell'anno 1979, secondo le indica-
zioni dell'articolo 12 della legge 12 agosto
1977, n. 675.

i
I

I
I

I

I All'onere complessivo di lire 170 miliardi,

I

derivante dall' applicazione della presente leg~

I

ge, si provvede quanto a lire 100 miliardi me~
diante imputazione all'autorizzazione di spe~
sa di cui all'articolo 29, n. III, della legge 12
agosto 1977, n. 675, e conseguente riduzione

! del fondo speciale di cui al capitolo 9001 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per l'anno finanziario 1979, e
quanto a lire 70 miliardi mediante riduzione
dello stanziamento iscritto al predetto capito-
lo 9001, all'uopo utilizzando le voci: «Utiliz-
zazione delle fonti rinnovabi1i di energia» e
({Attuazione della politica mineraria ».

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilanoio.

(E approvato).

Art.4.

(E approvato)

Art. 5.

La pre",ente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazz,etw Ufficiale della Repubblica ita-
l'.rana.

(E approvato).
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P RES I D E N T E. Passiamo alla
yotazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

P A R R I N O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A R R I N O. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, il dise-
gno di legge n. 360 « Prowedimenti urgen-
ti per l'Ente partecipazioni e finanziamento
industria manifatturiera ~ EFIM per l'anno
1979 », che conferisce al fondo dI dotazione
dell'ente la somma di lire 170 miliardi, ap-
pare indispensabile ed opportuno per av~
viare la politica di risanamento delle im-
prese a partecipazione statale, da tutti au-
spicata, nel cui ambito costituisce elemen-
to mdilazionabile il ripnstino di un giusto
rapporto tra meZZI propri ed immobilizzi
tecnici. L'aumento del capitale di rischio,
così conferito, consentirà di ridurre gli at-
tuali squilibri nelle strutture finanziarie
delle imprese e permetterà una corretta e
sana gestione dell'ente e deìle imprese con-
trollate. Una meccanica comparazione dei
più significativi indici caratteristici della
struttura patrimoni aIe del gruppo EFIM con
quelli degli altri enti a partecipazione sta-
tale ~ peraltro riferiti al 1978 ~ potrebbe
condurre a considerazioni distorcenti, in
quanto non si terrebbe giusto conto delle ca-
ratteristiche operative specifiche deglI enti
stessi.

Nel gruppo EFIM, infatti, i settori di in-
tervento sono concentrati nell'industria ma-
nifatturiera che è, in genere, a bassa inten-
sità di capitale e richiede un notevole im-
mobilizzo di capitale circolante, che si pre-
senta, per contro, :;,carso nel settore dei ser-
vizi e nell'industria ad elevata intensità di
capitale. ~ da aggiungere, poi, che nel grup-
po EFIM non è presente il settore dei ser-
vizi, per il quale è normale un forte ricorso
all'indebitamento per finanziare i massicci
investimenti necessari, nè altri settori gesti-
ti in regime di quasi monopolio çhe con-
sentano un rientro di capItale investito mol-

to più rapido che nei settori sottoposti ad
accentuata concorrenza.

Occorre poi rilevare che sia le perdite
subìte nel 1979, in gran parte dovute ad
eventi straordinari e pregressi come accen-
nava il collega Milani (interruzione dal-
l'estrema sinistra), sia gli investimenti effet-
tuati, sia il mancato incasso del fondo di
dotazione per tale anno, hanno determina-
to un peggioramento della struttura del grup~
po, in modo tale che il rapporto mezzi pro-
pri su impieghi dal 29,3 per cento del 1978
è sceso, a fine 1979, al 23 per cento. La si-
tuazione finanziaria è stata mantenuta sotto
controllo ~ bisogna ricordarlo ~ con l'ac~
censione di prestiti all'estero per un impor~
to di 600 milioni di dollari, il cui rimborso,
però, in caso di persistente mancato ade-
guamento del fondo di dotazione, potrebbe
venire richiesto anticipatamente, determi-
nando situazioni insostenibili per tutto l'en-
te che potrebbe anche rischiare il crollo.

Solo con un corretto afflusso di fondi
l'ente potrà operare e attuare il proprio pro-
gramma di investimenti, nella consapevo-
lezza che essi saranno, da un lato, occasio-
ne di ampliamento della base produttiva,
soprattutto nel Mezzogiorno, con valide ed
economiche iniziative e, dall'altro, permet-
teranno la ristrutturazione di quei settori
che, attraversati da crisi settoriali, come
l'alluminio, potranno essere ricondotti ad
economicità.

L'impegno, che si propone l'EFIM, forte
di una consolidata esperienza nel campo
dell'industria manifatturiera, è quello di
contribuire allo sviluppo del Mezzogiorno
e quello del raggiungimento di un equili-
brio gestionale fin dal corrente anno. I ri-
sultati fin ora conseguiti sembrano testi.
moniare la validità degli obiettivi fissati
che sono, ovviamente, subordinati al veri.
ficarsi di tutte le condizioni previste. Tra
le prime è quella di assicurare un corretto
apporto di mezzi propri.

Nè va dimenticato il ruolo che l'ente ha
avuto nello sviluppo del sistema industria-
le italiano, soprattutto nel Mezzogiorno do-
ve, in meno di vent'anni, ha creato oltre
23.000 nuovi posti di lavoro pari a circa il
10 per cento di posti di lavoro manifattu-
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riero realizzati, nello stesso arco di tempo,
da tutto Il sistema industriale italiano.

E tale Impegno non sembra venir meno
con il piano quinquennale 1979~83, che l'en-
te ha predisposto e che prevede investimen-
ti per 1.900 miliardi di lire (di cui il 60 per
cento al Mezzogiorno) con nuova occupa-
zione per 6.600 unità, di cui circa il 90 per
cento, pari ad oltre 5.800 unità, nel Sud.
Ciò verrà realizzato nei settori di forza del
gruppo EFIM, cioè i setton in cui le azien-
de del gruppo presentano risultati econo-
mici decisamente positivi, hanno una quota
di mercato notevole, spesso dominante, e
le cui prospettive di sviluppo appaiono fa-
vorevolI. Ci SI riferisce, in particolare, ai
mezzi e sistemi di trasporto collettivo ter-
restre, all'elicotteristlco, ai mezzi e sistemi
di difesa, al vetro piano, all'implantistica.
Ecco perchè tali programmi appaIOno rea~
listici, atti a creare nuova occupazione nel
Sud e, quindi, necessari di ogni considera-
zione e attenzione da parte del Parlamento,
non ultima quella finanziaria.

La breve e succinta analisi, per me com-
'plessivamente positiva, mduce il Gruppo
socialdemocratico ad esprimere voto favo-
revole al disegno di legge n. 360 « Provve.
dimenti urgenti per l'EFIM per l'anno 1979»
perchè riteniamo che l'erogazione dei fondi
sia indispensabile e necessaria per un rie-
quilibrio finanziario del gruppo.

M I T R O T T I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I T R O T T I. Onorevole Presidente,
ritengo di dover pagare l'obolo dell'impo-
polarità con questo intervento per dichia-
razione di voto in chiusura di seduta per
chiarificare la posizione della mia parte po-
litica su questo ulteriore intervento dello
Stato.

La materia offre il destro di ripescare
motivazioni già ampiamente dibattute ed
esternate in quest'Aula, ma conterrò l'inter-
vento entro i limiti di un'accettabilità com-
prensibile data l'ora.

Voglio subito chiarificare a me stesso al-
cuni dubbi Ed è in tal senso che farò qual-
c!1e breve considerazione con qualche rife-
rimento al disegno di legge n. 360 in esame,
che tratta di <,provedimenti urgenti per
l'Ente partecipazioni e finanziamento indu-
stria manifatturiera». Ebbene, ritengo che
nella dizione «provvedimenti urgenti» sia
la chiave interpretativa e risolutiva di una
qualsiasi critica politica che il provvedi-
mento ispira e sollecita; e la necessità che
la dichiarazione di voto debba essere fatta
in termini politici deriva dall'aver ascoltato
il Ministro nella sua replica; una dichiara-
zione, queIJa del Ministro, che contingenta
!'intervento, lo rende necessitato da una
serie di considerazioni e addirittura lo di-
chiara inevitabile: l'onorevole ministro De
Michelis ha detto che «non vi sono vie di
uscita diverse ». Se tale dichiarazione fosse
stata fatta propria dal senatore Rosa nella
sua relazione, ritengo che miglior luce sa.
l'ebbe rivenuta sul provvedimento, e forse
avrebbe illuminato qualche risvolto che mi
sembra sia rimasto nelle tenebre del dubbio,
anche se si è cercato di ricamare attorno
aqwmentazioni a supporto ora di tesi go-
vernative e di maggioranza, ora di tesi del-
l'opposizione.

Si tratta di un provvedimento che, nella
critica poHtica che mi permetto di fare a
nome del Movimento sociale italiano~Destra
nazionale, altro non significa che sanatoria
di dissesti, coperchio su un'ulteriore pen-
tola ribollente dell'allegra finanza di un altro
carrozzone statale. Questo il succo che deve
trarsi. Peraltro le contraddizioni sono ora
latenti, ora espfodenti all'interno della rela-
zione, laddove si parte da favorevoli pro-
spettive per i settori operativi dell'EFIM
per giungere fino a prevedere una politica
di espansione correlata e correlabile ad una
politica meridionalistica (questo Meridione
che torna ad essere il crisma di ogni inter~
vento e finisce, sul piano dell'attuazione
mancata, con l'essere il viatico di ogni inter-
vento legislativo); interventi di politica me-
ridionalistica, quindi, correlati alla politica
di espansione e, tra le pieghe, ammissioni
implicite di crisi settoriali (in particolare:
allumimo e alimentare), che non sono di-
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sgiunte da un'analisi esplicita dell'incidenza
negativa di questa crisi suN'andamento ge-
stionale.

Ne deriva un quadro d'assieme dell'EFIM
che non ha saputo collezionare altro, nel-
l'arco di tempo indicato dalla relazione, se
non un passivo che oggi siamo chiamati a
sanare, e non in funzione di una concreta
prospettiva di espansione o, quanto meno,
di un prbgramma di intervento, perchè non
mi sembra che lei l'abbia detto, onorevole
Ministro, e Il senatore Rosa dal canto suo
non lo ha chiarificato nell'intervento ora-
le... (interruzwne del senatore Rosa, rela-
tore). Ritengo che il rispetto per le nostre
esigenze debba essere secondario di fronte
al rispetto che tutti noi dobbiamo ai signori
italiani che ci mandano qui a {{ soffrire », a
quest'ora tarda, per essere loro rappresen-
tanti degni, per lo meno nelle intenzioni.

Ebbene, questo intervento di sanatoria pe-
raltro viene varato in un vero clima di emer-
genza, e l'emergenza non me la invento ma
è nella stessa relazIOne laddove avverte che
«situazioni di emergenza potrebbero offu-
scare l'immagine dell'EFIM sui mercati fi-
nanziari ». Io non faccio altro che estrapo-
lare riferimentI da ammissioni che non po-
tevano essere eluse, perchè la situazione del-
l'EFIM non spunta come un fungo in questa
Aula giacchè si sono avute diverse occa-
sioni, in Aula e in Commissione, in cui
ogni parte politica ha portato avanti i suoi
convincimenti che oggi tornano a confron-
tarsi, con critiche aspre rivolte da un lato
e critiche meno aspre dall'altro, e tornano
purtroppo a trasmutare negli atteggiamenti
della maggioranza, con un'acquiescenza su-
pina che sa quasi di [atalismo e che fa
intravvedere la maggioranza, e per essa le
forze di Governo, ormaI presa da questo
ingranaggIO, presa da questo meccanismo
che comunque bisogna continuare ad olea-
re perchè non si arresti e vada avanti; non
il coraggio di un momento di riflessione se-
ria, che aiuti a porre l'ingranaggio nelle con-
dizioni di migliore funzionalità, di resa pro-
duttiva: la ruota deH'EFIM continua a gi-
rare e, girando, continua a macinare e a di-
sperdere fondi dello Stato.

Questa, in sintesi, la realtà che traspare,
la realtà che è nelle cose che sono state ri-
levate; una realtà che sommessamente viene
accettata e subita anche da chi ha presen-
tato questo provvedimento e ne chiede oggi
l'avallo.

Con tale stato deHa realtà. la mia parte
politica, esprimendo voto contrario, scinde
in modo chiaro ed univoco la propria posi-
zione; la scinde non per ritenersi indenne
da responsabilità, in quanto dovrà essere
consentito a chi, come me, umilmente, si
sente ultima ruota del carro tra tanto senno,
di avvertire, quale rappresentante del Movi-
mento sociale italiano-Destra nazionale, al-
meno un brivido di responsabilità. Ma, for-
se, la fredda temperatura del condiziona-
mento d'aria di quest'Aula non consentirà
al raffreddato calore degli animi di quanti
assentiranno al provvedimento in esame di
avvertire questo brivido.

P RES I D E N T E . Vorrei osservare
al senatore Mitrotti che il condizionamento
dell'aria di quest'Aula consente a tutti la
libertà di espressione. Non siamo nè in una
Aula caldissima, nè in un' Aula freddissima.

M I T R O T T I. Avevo avuto delle sol-
lecitazioni motivanti le mie dichiarazioni.

P RES I D E N T E. Non so da chi
lei abbia avuto tali sollecitazioni, ma, per
quanto ci riguarda, ci sono dei regolamen-
ti: VI sono 15 minutI per le dichiarazioni di
voto e non risulta che la temperatura del-
l'Aula sia stata mai tale da modificare i
tempi di intervento degli oratori.

R O M E O. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M E O. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, il collega Milani ha illustrato
con chiarezza di argomentazioni le ragioni
della nostra avversione a questo provvedi-
mento. Devo dire che non ha avuto molta
fortuna, perchè non gli è stata data una
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risposta ed il Ministro si è impegnato ad
approfondire l'argomento in altra occasione.

Vorrei ricordare soltanto che questo è il
secondo provvedimento che esaminiamo, do-
po quello adottato per l'IRI che, come è
noto, riguardava l'assegnazione di fondi di
dotazione.

Sul provvedimento riguardante l'IRI, il
nostro voto fu di astensione perchè, pur
riconoscendo l'esigenza di dotare l'ente dI
fondi necessari per il 1979 ~ anche se que-
sti non risultavano finalizzati ai programmi
di investimenti ~ si era in presenza di forti
esigenze specifiche che riguardavano soprat-
tutto ~ come è stato sottolineato da Mila-
ni ~ la siderurgia, la cantieristica, l'Alfa
Romeo. Noi non ci opponemmo allo stralcio
dei finanziamenti per il 1979.

La stessa cosa non possiamo fare per
l'EFIM, per tutte le ragioni che sono sate
spiegate e per le ragioni diverse da quelle
che portavano al voto per l'IRI.

Vogliamo dido, onorevole Ministro, nel
momento in cui le partecipazioni statali, per
ragioni diverse e non sempre chiare, sono og-
getto di critiche ed attacchi. Il problema dei
£inanziamenti richiede una seria riflessione
per le conseguenze che ne possono derivare
sun' economia nazionale.

Noi respingiamo le tesi di coloro che per
giustificare i loro attacchi al sistema delle
partecipazioni statali mettono in giro pre-
testuosi argomenti che tendono alla contrap-
posizione dell'impresa privata (che sarebbe
il simbolo dell'efficienza) con l'impresa pub-
blica (che invece sarebbe il simbolo dell'assi-
stenzialismo) .

Il problema per noi è quello dell'uso ra-
zionale dei finanziamenti, dell'uso razionale
da parte soprattutto dell'Impresa pubblica,
cosa che è possibile fare sulla base di ben
individuati obiettivi e nell'ambito di chiari
programmi.

Per la verità, ho chiesto di parlare per
dichiarazione di voto per spendere qualche
parola sul contenuto dell'ordine del giorno
presentato dai colleghi della Democrazia cri-
stiana. A parte tutta la premessa dell' ordine
del giorno, che non condividiamo, della par-
te propositiva di esso non condividiamo il

I

contenuto dei punti 1) e 2), cioè quella parte
che riguarda il modo di affrontare la strutiu-

l

' razione del settore dell'allumindo e quella con.
cernente iJ settore agro-alimentare, per i mo-
tivi che abbiamo più volte chiarito e spie-
gato.

Siamo invece d'accordo sul punto 3), che
impegna il Governo a decidere interventi
straordinari per l'attuazione di un program-
ma di ristrutturazione nel settore dei tabac-
chi, al fine « di conseguire il mantenimento
dei lIvelli di occupazione ». Avremmo potu-
to presentare un ordine del giorno; non lo
abbiamo fatto ma vogliamo sottolineare alla

I

attenzione del Ministro che, oltre ai proble-
mi dell'azienda dei tabacchi, V'Ì sono altri
pressanti ed urgenti problemi da affrontare e

I
risolvere, come quelli sollevati dal collega
Calice l'altro giorno in Commissione, ossia
i problemi di tutta Ja zona del Senisese,
SUl quali vi è stata una convergenza da
parte dei commissari, e il Ministro si è
impegnato a studiare la questione e a prov-
vedere di conseguenza.

Perciò, mentre dichiariamo il nostro voto
contrario al disegno di legge, vogliamo sot-
tolineare che condividiamo il contenuto del
punto 3) dell'ordine del giorno, cioè la par-
te riguardante l'azienda dei tabacchi, ma
vogliamo impegnare il Ministro ad operare
seriamente in quella direzione, perchè si
tratta dì una situazione grave che richiede
tutta l'attenzione da parte del Governo. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra.).

FER R A R I - A G G R A D I. Doman-
do di parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* FER R A R I - A G GRAD I. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, farò una di-
chiarazione di voto molto breve. Mi s(:uso di
doverla fare, ma riteniamo utile fari a per
rivolgere al Ministro alcune considerazioni
e due raccomandazioni.

Noi confermiamo il voto favorevole, come
abbiamo detto in Commissione, consapevolI
che ci sono molti problemi ~ come hanno
detto tutti ~ ma consapevoli anche dell'im-
portanza e della validità del ruolo che lo
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EFIM ha svolto e che è in grado ancora di
svolgere: basta citare al riguardo il grande
contributo e l'impegno che ha svolto a fa-
vore del Mezzogiorno.

Ho detto molti problemi. Il collega Mi-
lani ne ha parlato ampiamente, ma noi ne
abbiamo voluti estrarre tre, perchè li con-
sic!eri""mo fondamentali: primo, il problema
dell'alluminio. Signor Ministro, chiediamo
che ~i considerino gli investimenti ancora
in corso o da fare da parte dell'EFIM p~r-
chè, nella situazione nuova delle fonti di
energia, bisogna evitare di consumare que-
sto prezioso bene per scopi non essenziali.
Quindi riteniamo che sia necessario magari
importare elementi ad alto contenuto ener-
getico piuttostO che avventurarci in un allar-
gamento degli impianti di produzione della
materia pnma che potrebbero consumare
grandi quantità di energia, con scarsi ri-
sultatI per l'interesse nazionale.

Il secondo problema è queUo agro-alimen-
tare: esso è urgente pOlchè non è possibile
mantenere una divisione di questo compar-
to tra i vari enti. La mia parte è per con-
centrare tutto nell'EFIM ma comunque un
coordmamento è necessario e decisioni al
riguardo vanno prese con la massima tempe-
stività.

Il terzo problema è quello dell'ATI che
ho vbto con piacere essere ,stato fatto pro-
prio anche da altri Gruppi.

Vi sono altri problemi: quelli della siste-
mazione generale, quelli dell'efficienza ma il
non provvedere a nostro modo di vedere
signifIcherebbe peggiorare la situazione e
renderla più difficile. Fra l'altro ho ascol-
tato con interesse il collega Milani e mi ha
fatto piacere sentire che mentre in Commis-
SIOne aveva tenuto un atteggiamento molto
rigido in merito al futuro dell'EFIM, oggi
è stato più posslbilista. In un certo modo
mi sembrava che !'intervento tendesse più
a ndurr:o: lo stanziamento piuttosto che a
preporre uno sCIOglimento ed a nostro avvi-
so sollevare problemi di questo tipo crea
una incertezza che è dannosa non solo al-
l'ente ma a tutta l'azione di politica econo-
mica.

Conclud3ndo, ho preso la parola soprat-
tatto pel' rivolgere due raccomandazioni. An-

zitutto non c'è dubbio che dobbiamo guar-
dare In avanti con una prospettiva program-
matica ed m questa prospettiva in partico-
lare bisogna riconsiderare punti importanti
del programma dell'EFIM. Ne avrei parlato
questa sera se oggi non fossero accaduti dei
fatti nuovi che hanno ristretto i limiti del
nostro diDattito. Comunque chiediamo che
il Governo metta allo studio il più rapida-
mente possibile il nuovo piano triennale del-
l'EFIM, considerandolo anche alla luce del-
l'adeguamento della politica alla nuova real-
tà economica del nostro paese. Inoltre, si-
gnor Ministro, le chiediamo di procedere ra-
pidamente alla ~icostituzione del con'siglio
di amministrazIOne. Il Governo finora ha
provveduto soltanto al rinnovo della carica
di presidente: riteniamo che proprio per ri-
solvere i problemi che abbiamo di fronte e
ridare piena efficienza all'organismo sia ne-
cebsario procedere alle nomine il più rapi-
damente possibile. Le rivolgiamo questa rac-
comandazione, fiduciosi che vorrà provve-
dere al più presto possibile. (Applausi dal
C'~luro )

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
2.pprova è pregato di alzare la mano.

:t approvato.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E Invito il sena-
tore segretarlO a date annunzio della inter-
pellanza pervenuta alla Presidenza.

F I L E T T I, segretario:

MALAGODI, PASSINO. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed al Ministro
degli affari esteri. ~ Per conoscere quali ini-
ziative, e in base a quali criteri, il Governo
italiano intenda prendere per la ormai in-
dispensabile revisione deHE' norme dei trat.
tati di Roma relative ai poteri del Parla-
mento europeo, al fine di attrjbuire a que-
sto, nell'ambito della Comunità, i maggiori
poteri deliberanti che sono necessari, sia
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per coinvolgere nello sviluppo della Comu~
nità stessa il popolo europeo, di cui il Par~
lamento è oggi espressione diretta, sia per ac~
celerare in tal modo il cammino verso la
piena integrazione economica e la piena rea~
lizzazione di una comunità politica.

(2 ~ 00185)

Annunzio di interrogazlQni

P RES I D E N T E. Invito il sena~
tore segretario a dare annunzio delle inter-
rogazioni pervenute alla Presidenza.

F l L E T T I, segretario:

SPANO, NOVELLINI, FERRALASCO
Al Presidente del Consiglio dei ministn ed
al Mmistri dei trasporti e dell'interno.
In relazione all'esplosione che ha investito
il fabbricato della stazione di Bologna, con
gravissime conseguenze per le persone e per
le strutture, gli interroganti chiedono di co~
nascere:

le cause che hanno determinato l'esplo~
sione e le responsabilità accertate;

quali misure di prevenzione erano state
adottate dalle autorità competenti;

quali sono i provvedimenti presi dal
Governo per assicurare la doverosa solida~
rietà, anche economica, alle famiglie delle
vittime ed ai feriti e per riportare urgente-
mente a condizioni di efficienza e sicurezza
gH impianti dell'importante scalo ferroviario.
(Svolta nel corso della seduta)

(3 -00845)

STANZANI GHEDINI, SPADACCIA.~- Al
Presidente del Consiglio dei miflistri ed al
Ministro dell'interno. ~ Per conoscere tutte
le informazioni In loro possesso sull'eccidio
avvenuto alla stazione ferroviaria di Bolo-
gna sabato 2 agosto 1980.

In particolare, gli interroganti chiedono
di conoscere quali siano al riguardo le fun-
zioni e gli intendimenti del Governo, con
riferimento a quanto affermato dal Capo
dello Stato in merito a protezioni di cui

godrebbero i terroristi. (Svolta nel corso del-
la seduta)

(3 - 00846)

PERNA, BOLDRINI, BACICCHI, BOLLI-
NI, BONAZZI, CALICE, CHIAROMONTE,
COLAIANNI, DE SABBATA, FERRUCCI,
FLAMIGNI, GRANZOTTO, LUCCHI Giovan-
na, MARSELLI, MIANA, MILANI Giorgio,
MORANDI, POLLASTRELLI, POLLI DORO,
ROMEO, SEGA, STEFANI, TALASSI GIOR~
GI Renata, TEDESCO TATÙ Giglia, TOLO~
MELLI, VECCHIETTI, VITALE Giuseppe.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri dell'interno e dei trasporti. ~
Per conoscere:

ogni informazione disponibi1le sulla disa~
strosa esplosione avvenuta oggi, sabato
2 agosto 1980, nella stazione di Bologna;

in particolare, quali ne siano, allo stato
degli accertamenti, le probabili cause e re-
sponsabilità e se, in relazione a queste, non
si riteng:1 che la tragedia possa essere colle-
gata all'anniversario della strage dell'« Ita
Hcus »;

quali siano stati gli effetti dell'esplo-
blone e quali le misure adottate o che si
intendano adottare per soccorrere le vittime,
le loro famiglie e tutte le persone colpite e
per sopperire ai danni provocati agli im-
pianti. (Svolta nel corso della seduta)

(3 -00847)

SPADOLlNI, GUALTIERI, VISENTINI,
VALIANI, MONTALE, PINTO, MINEO. ~

Al Presidente del Consiglio del mmistri. ~

Per conoscere:
tutte le informazioni in possesso del Go~

verno in merito alla dinamica dell'eccidio
avvenuto alla stazione di Bologna, la cui
gravità è senza precedenti nella storia, non
solo d'Ital'Ia, ma anche dei maggiori Paesi
evoluti in tempo di pace;

lo stato delle indagini avviate nella « pro-
spettiva» di un immane attentato, con evi~
denti fini di destabilizzazione delle strutture
pubbliche e civili in Italia. secondo una lo
gica folle di distruzione e di sterminio dI
massa che evoca l'ombra dei genocidi nazisti;

ogni possibile valutazione utile a chiarire
il capitolo dei possibili collegamenti fra il
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terrorismo italiano ed il terrorismo inter~
nazionale, in particolare per quanto riguar~
da finanziamenti, coperture, appoggi logi~
stici. (Svolta nel corso della seduta)

(3 -00848)

SCHIETROMA, BUZIO, CIOCE, CONTI
PERSINI, MARTONI, PARRINO, RIVA,
ROCCAMONTE, ARIOSTO. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Apprendendo con vivo dolore
ed indignazione profonda della spaventosa
strage accaduta a Bologna, che ha causato
la morte ed il' ferimento di tanto numerosi
cittadini, con coincidenze agghiaccianti che
denunciano il medesimo disegno criminoso,
gli interroganti chiedono dI avere notizie
sulle indagini in corso dirette ad individuare
i responsabili e di conoscere qualI misure
11Ministro abbia già preso ed intenda pren~
dere al riguardo. (Svolta nel corso della se-
duta)

(3 -00849)

CROLLALANZA, MARCHIO, FILETTI, FI~
NESTRA, FRANCO, LA RUSSA, MITROTTI,
MONACO, PECORINO, PISANO PISTOLE-
SE, POZZO, RASTRELLI. ~~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed at Mznistri del-
l'interno e del trasporti. ~ Per conoscere
tutti i particolari relativi alla strage della
stazione di Bologna e, in modo specifico:

se siano state individuate le cause che
hanno provocato le esplosioni con la conse-
guenza del massacro;

quali misure di valida prevenzione siano
state adottate dal Governo al fine di scon-
giurare il perpetuarsi delle attività terrori-
stiche su l territOrIO nazionale e dI indivi-
duarne le fonti;

se le informazi011l raccolte dai servizi dI
sicurezza e fornite al Presidente del Consi-
gJio lascIavano prevedere l'evolversi di azio-
ni delittuose contro la popolazione inerme;

se non ritengano che, in caso dI accertato
disastro doloso, debba essere, come ripetu-
tamente richiesto dagli interroganti, procla-
mato lo stato di emergenza allo scopo di
accertare, circoscrivere e reprimere defini~
tivamente ogni centrale di eversione e di
terrorismo. (Svolta nel corso della seduta)

(3 -00850)

MALAGODI, FASSINO. ~ Al Presidente

del CoY/sigllO dei ministri ed al Ministro del-
l'm.terno. ~ Premessa l'eccezionale gravità

ed efferatezza del criminale atto di terrori-
smo che ha insanguinato la città di Bologna,
111un periodo già fin troppo segnato da
episodi di criminale follia politica, gI.i inter-
roganti chiedono di conoscere se, allo stato
attuale deHe indagini, esistono elementi in
grado di far luce sulla consistenza e la por~
tata del disegno criminoso e, inoltre, quali
misure si intendano prendere per impedire
il verificarsi di simili barbari atti di rer-
rorismo. (Svolta nel corso della seduta)

(3 ~ 00851)

RICCARDELLI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri dell'interno
e di grazia e giustizLa. ~ Per sapere quale
valutazione dia il Governo della strage avve-
nuta alla stazione ferroviaria di Bologna in
relazione agli altri atti di terrorismo, dalle
identIche caratteristiche, a cui appare obiet-
tivamente collegata (stragi di piazza Fonta-
na, di piazza della Loggia, dell' « Italicus »

ed altre).
In particolare, si chiede di sapere se il

Governo non consideri, in relazione a tali
eventi, molto gravi le responsabilità di co-
loro che, per più di dieci anni, hanno sotto-
valutato il terrorismo nero, hanno tollerato
l'inquinamento di alcuni settori dei servizi
di sicurezza, hanno sostituito all'accertamen-
to della verità l'affermazione di tesi preco-
stituite ed hanno impedito l'accertamento
deUe strumentalizzazioni, delle incapacità c
ddle inefficienze che hanno reso inadeguata
la reazione dello Stato contro il terrorismo
(Svolta nel corso della seduta)

(3 -00852)

BARTOLOMEI, DE GIUSEPPE, DE VITO,
BUZZI, CACCHIOLI, DEGOLA, MELANDRI,
SPEZIA, COLOMBO Ambrogio, CODAZZI
Alessandra, JERVOLINO RUSSO Rosa,
SCARDACCIONE, CAROLLO, COLELLA, PE-
TRILLI, REBECCHINI, STAMMATI, FER-
RARI~AGGRADI, RIPAMONTI, ROSA, VI N-
CELLI ~ Al Presidente del Consiglio del
mmistri ed al Ministro dell'interno. ~ Per
essere informati sulle circostanze, sulle
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vittime, sui danni, nonchè sulle cause pre-
sunte o accertate, e sugli interventi imme-
diatamente disposti in relazione alla tragica
esplosione verificata si nella mattinata di
sabato 2 agosto 1980 nella stazione centrale
di Bologna, che ha provocato strage di per-
sone e danni ingentissimI alle strutture ed
agli impianti, talI da configura re un evento
della massima gravità che suscita il più pro-
fondo sentimento di solidarietà con le vit-
time e la doverosa e responsabile parteci-
pazione delle istituzioni.

In particolare, gli interroganti chiedono
di conoscere:

in quale modo il Governo intenda soc-
correre le famiglie delle vittime ed i nume-
rosissimi feriti;

in quali sedi e con quali mezzi il Go-
verno abbia disposto rigorose ed approfon-
dite indagini per accertare la natura delle
cause e le conseguenti responsabilità, spe-
cialmente se dalle indagini dovesse emer-
gère la matrice terroristica;

con quali interventi straordinari il Go-
verno intenda prontamente ripristinare la
piena funzionalità di quell'importante nodo
ferroviario. (Svolta nel corso della seduta)

(3 -00853)

GOZZINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno.- ~
Per sapere se il Governo non ritenga di do-
ver proclamare una giornata di lutto nazio-
nale, affinchè la sospensione di ogni tipo
di intrattenimento e di spettacolo, anche nei
luoghi di vacanza, unita all'intensIficazione
del lavoro in ogni sede anche oltre gLi orari
normali, promuova la partecipazioll~ dI tut
to il popolo al dolore dei cittadim diI etta-
mente colpiti ed accresca, nel popoio stes-
so, la consapevolezza dello sforzo col1ettivo
necessario perchè il terrorismo sia finalmen-
te e realmente stroncato. (Svolta nel corso
della çeduta).

(3 - 00854)

MALAGODI, FASSINO. ~ Al Ministro del-

l'interno. ~ Per conoscere:

1) le notizie di cui dispone sull'atroce
attentato di Bologna;

2) quale azione intende disporre al ri-
guardo;

3) se le insufficienze denunoiatenell'ul-
timo rapporto governativo sui servizi -di si-
curezza sono state superate. (Svolta nel
corso della seduta).

(3 - 00855)

CROLLALANZA, MARCHIO, FILETTI, FI-
NESTRA, FRANCO, LA RUSSA, MITROTTI,
MONACO, PECORINO, PISANÙ, PISTOLE-
SE, POZZO, RASTRELLI. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Per conoscere le ragioni per
le quaIL la sede della federazione romana del
MSI-Destra nazionale non sia congruamente
vigila:::a daHe forze dell'ordine, a diffìerenza
di quanto avviene per le sedi provinciali di
altri partiti, sì da consentire il reiterato ve-
J1ifIcarsi di atwntati, ultimo que'llo avvenuto
nelle prime ore del 3 agosto 1980 e che, per
pur.o miraoolo, non ha caus.ato la perdita di
vite umane.

(3 - 00856)

PISANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

In relazione all'orrenda strage di Bologna,
!'interrogante chiede di sapere:

1) quali elem~nti certi sono emersi al
fine di indirizzare le indagini;

2) se è noto il tipo di esplosivo che ha
provocato la spaventosa deflagrazione;

3) se è in fabbricazione o in vendita in
Italia un tipo di esplosivo che provoca us1JÌo-
ni come quelle riscontrate sui cadaveri delle
vittime e sui feriti;

4) se sono mal state approfondite le in-
dagini a Bologna circa l'attività del cHtadi-
no giordano, residente nella città, che mesi
or sono venne coinvolto nell'episodio dei mis-
silI trasportati sul territorio nazionale da
Daniele PHano e da alcuni suoi complici;

5) se sono mai state condotte indagini
sui gruppi palestinesi che hanno base, per
motivi di studio o presunti tali, nel capo-
luogo emiliano;

6) se non risulta al Ministro l'esistenza
di un traffico di esplosivi proveniente da
porti del Sud. Italia e diretto al Nord:Eu-
ropa e VIceversa, con smistamento a Bo-
logna.

(3 . 00857)



VIII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 8531 ~

4 AGOSTO1980159a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

ROSI, BAUSI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere se non ritenga, in
occasione delle modifiche alla ({ legge Bu-
calossi}) più volte preannunciate, di porta-
re ad almeno 6 anll'l il termine di 3, attual-
mente previsto dall'articolo 4 per l'ultima-
zione di lavori oggetto di concessione.

Tale maggiO'r termine è da prevedere per
le abitazioni mO'no o bifamiliari non aven.
ti caratteristiche di lusso per venire incoll-
tro alle esigenze di una vasta categoria di
cittadim che, non avendo i mezzi per fare
aItrimenti, costruiscono, s.pecialmente nei
paesi e neUe campagne, la propria casa in
economia e con il lavoro proprio e dei fa-
miliari, utilizzando per questo le giornate
festive e le ore Jibere dalla propria nor-
male attività.

(4 - 01265)

DA ROn, PETRONIO, FERRALASCO. ~

Al Mmistro del lavoro e della previdenza so-
crale. ~ Premessa:

ch~ il ritardo che si registra nella liqui-
dazIOne delle pensioni spettanti ai lavoratori
ha ormai assunt~o proporzioni scandalose;

che una nuova denuncia unitaria dell'in-
giusta situazione inferta ai lavoratari emi-
gratI è stata recentemente sollevata dai pa-
tronati italIani anche in Francia;

che la lunghezza dei tempi di definizione
da parte degli enti eroganti si accentua pro-
gressivamente creando situazioni disperate
nelle tamiglie dei pensionati;

che il rich1amo al legittimo diritta dopo
una vita spesa nel .Javoro. nonchè alla di-
gnità del lavoratore, deve essere rispettato
essendo uno dei princìpi fondamentali della
nostra Costituzione,

gli linterroganti chiedono di conascere
quali iniziative H Ministro intenda assume-
le urgentemente, anche in riferimento all'ar-
dine del giarno votato dall'Assemblea il 4
dicembre 1979, rivoho al riardino dell'intera
matena pensionistica, slia pubblica che pri-
vata

(4 - 01266)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 5 agosto 1980

P RES I D E N T E. Il SenatO' tornerà a
riunirSii damani, martedì 5 agosta, in due se-
dute pubbHche, 1a prima alle ore 10 e ila se-
canda alle ore 17, can il seguente ordine del
giornO':

DIScussione del disegni di legge:

1. Canversiane in legge del decreto--Ieg-
ge 3 LugliO' 1980, n. 288, oancernente di-
sposizioni in materia tributaria (988).

2. Canversione in legge del decreto~legge
9 luglio 1980, n. 301, canoernente misure
dirette a frenare l'inflaZJiane, a sostenere
la competitiv.ità del sistema il'noostriale e
ad incentivare l'accupazIOne e 10 sviluppo
nel Mezzogiorno (999).

3. Oonversiane in legge del decreto~legge
9 luglio 1980, n. 302, oonoernente istitu-
zione del Fonda di soHdarietà per inter-
venti fìinanziari Hnaljzzati allo sviluppo
dell' ocoupazione (1000).
(Relazione orale).

La seduta è talta (ore 22,15).

Dott. ADOLFO TROISI
DIrettore Generale

IncarIcato ad Intertm della dIreZIone del
ServIzIO del resocontI parlamentan


